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Parole chiare. «Non resta 
più nulla di quella sacralità 
della Banca d’Italia che 
per decenni è stata 



rispettata nel mondo intero. 
Fazio l’ha distrutta con il 
suo esercizio opaco della 
vigilanza. L’ha distrutta 


arroccandosi in una 
gestione meschina». 


Guido Rossi, «Capitaiismo opaco» 
Laterza, pagine 138-139 


Fazio, le dimissìom infinite 


Il governatore è sotto assedio, ma resiste. E la settimana dell’addio? 
Fiorani interrogato per 10 ore chiama in causa le «coperture istituzionali» 


ORE DECISIVE Tremonti e Berlusconi pre¬ 
parano il decreto per allontanare il governato¬ 
re, domani si riunisce anche il direttorio di 
Bankitalia. Le responsabilità di Fazio emergo¬ 
no dal lungo interrogatorio di Fiorani, sentito 
anche ieri a San Vittore. Il premier attacca il 
“Corriere della Sera”: non è vero - dice - che 
sono rimasto inerte. Prodi: «C’è bisogno di un 
governatore di cui il sistema economico mon¬ 
diale si fidi». La Procura di Roma: «Non c’è 
un’indagine su Unipol-Bankitalia» 

Matteucci, Rivetta e Faccinetto alle pagine 2 e 3 


Colloquio con Morando 

Da uomo 
di sinistra dico: 
Consorte 
ha sbagliato 

Collini a pagina 4 




ANSIA NEL MONDO PER LA SALUTE DEL PREMIER ISRAELIANO. «NON È IN GRAVI CONDIZIONI » 


Sharon colpito da un lìeue ictos 


DUE ORE DI TREPIDAZIONE prima di sapere che il premier israeliano Ariel Sharon, 77 
anni, era stato colpito da un ictus leggero. Momenti di angoscia: Sharon ha perso cono¬ 
scenza per alcuni minuti, poi i medici hanno assicurato che le sue condizioni non destano 
preoccupazioni. Resterà in ospedale alcuni giorni. Umberto De Giovannangeli a pagina 12 


A che cosa sm 
rAntìmafia? 

A lìabOìlaR Andreotti 


COMMISSIONE 
SPACCATA Gran 
parte della relazione fi¬ 
nale dedicata a dimo¬ 
strare la «estraneità» 
del senatore alle vi¬ 
cende di mafia. Le cri¬ 
tiche dell’opposizione 

■ di Massimo Solani 

/Roma 


Domani o dopodomani al massimo 
la Commissione Antimafia porterà 
a termine il proprio “tour de foree” 
eon l’approvazione della relazione 
finale sull’attività svolta. Cinque 
giorni per diseutere, votare ad ap¬ 
provare un lavoro di eirea 1500 pa¬ 
gine ehe ha spaeeato la eommissio- 
ne spingendo i parlamentari dell’op¬ 
posizione ad abbandonare i lavori e 
a deeidere per la preparazione di 
una relazione di minoranza. Molti i 
punti alla base della spaeeatura, ma 
fra tutti a far diseutere è soprattutto 
la deeisione del presidente forzista 
Roberto Centaro di dedieare quasi 
400 pagine alla rieostruzione delle 
due vieende proeessuali ehe hanno 
visto protagonista Giulio Andreotti. 

segue a pagina 9 


La relazione _ 

Le Pagine 
DELU\ Vergogna 

Nando Dalla Chiesa 

G iulio Andreotti? Perseguita¬ 
to in un processo senza pro¬ 
ve. Potò Cuffaro? Una Maria Te¬ 
resa d’Austria rediviva, instanca¬ 
bile promotore di nuova cultura 
civile. La geografia di Cosa No¬ 
stra? Palermo più Trapani meno 
importanti della sola Agrigento, 
della sola Messina, della sola Cal- 
tanissetta. La mafia e la ’ndran¬ 
gheta -e il riciclaggio dei loro ca¬ 
pitali- in Lombardia? Praticamen¬ 
te inesistenti. È la sintesi brutale, 
semplificatrice, ma sincera della 
«Relazione conclusiva» della 
Commissione parlamentare d’in¬ 
chiesta sulla mafia che la maggio¬ 
ranza vorrebbe approvare a rotta 
di collo per Natale. 
Millecinquecento pagine organiz¬ 
zate secondo criteri discutibili, 
ma di assoluta decenza. Un taglio 
narrativo eterogeneo, che va dalla 
copiatura del saggio sociologico 
alla arringa difensiva, dalla invet¬ 
tiva personalistica alla radiogra¬ 
fia giudiziaria, con sprazzi pro¬ 
lungati di buona cultura istituzio¬ 
nale. 

segue a pagina 9 


n «E^triot Ad» di Bush: 
la storia del grande ^ione 


TUTTI I DIRITTI M di Bruno Marolo / Washington 


CANCELLATI Adot¬ 
tata dopo la strage del- 
ri1 settembre, la leg¬ 
ge ha spaccato l’Ame¬ 
rica. Il Congresso non 
vuole più rinnovarla 


Potere assoluto di intercettare le 
comunicazioni delle persone so¬ 
spette e di accedere ai dati perso¬ 
nali. Possibilità di mettere sotto 
controllo una persona sostenen¬ 
do semplicemente che i suoi dati 
servono in modo generico ad in¬ 
dagini di terrorismo. Stretta persi¬ 
no sulle biblioteche che sono te¬ 
nute a rivelare quali libri leggono 
le persone sotto inchiesta. 

Sono solo alcuni degli aspetti più 


sconcertanti del “Patrioct act”, la 
legge approvata dopo la strage 
dell’ 11 settembre 2001, che oggi 
viene messa in discussione negli 
Usa. Metà dell’America la ritie¬ 
ne una minaccia intollerabile per 
le libertà civili. E adesso il Con¬ 
gresso non vuole più rinnovarla: 
il voto contrario dei senatori ha 
indispettito Bush. Ma gli ameri¬ 
cani non gli credono più. 

a pagina 11 


staine 


6iovmi coHèom in 


Commenti 



L’eredità della destra 





^AFA6IMAi6 


La Fatica 
DI Risanare 

Pier Carlo Padoan 

A rchiviata una finanziaria di fi¬ 
ne di una legislatura da di¬ 
menticare occorre pensare ai com¬ 
piti che attendono il governo che 
uscirà dalle prossime urne. Gli 
obiettivi sono sotto gli occhi di tut¬ 
ti: risanare una finanza pubblica 
disastrata e rimettere il paese su un 
sentiero di crescita non dico ecce¬ 
zionale ma quantomeno accettabi¬ 
le. È possibile e realistico un obiet¬ 
tivo del genere? Per mettere dei 
numeri sul tavolo, cosa è possibile 
fare nelfarco di un quinquennio? 

segue a pagina 27 


All’interno 


Enna _ 

Massacrato a 13 armi 
Vittima di altri ragazzi? 

BenelliapaginaS 
BoRGHEZIO AGGREDITO _ 

Aggressori identificati 
Condanna unanime 

a pagina 7 


Hong Kong _ 

Compromesso al Wto 
Protestano i no global 

Marsilliapagina IO 
Sci,Coppa del mondo _ 

Doppietta azzurra 
nel Gigante in Val Badia 

Ferrucci a pagina 15 



La seconda 
uscita 

“LE SETTE 
TORRI 

;L DIAVOLO’ 


Euro 10,90 
+ prezzo del giornale 


in edicola 
con l’Unità 

l’Unità 


Intervista con Dacia Marami 


Tremate, le donne son tornate 


Maria Serena Palieri 

I l 29 novembre scorso, alla Ca¬ 
mera del Lavoro, a Milano, 
sotto questa insegna si è svolta 
un’assemblea di donne di quelle 
che non si vedevano da un pezzo: 
tema, la campagna contro la leg¬ 
ge 194 sull’aborto e la pillola 
Ru486. 

Negli stessi giorni, a Roma, don¬ 
ne in picchetto davanti alle Ca¬ 
mere protestavano contro gli ob¬ 
brobriosi accenti del dibattito sul¬ 
le quote rosa. Fin qui, due eventi 
che nascono in un modo e sponta¬ 
neamente crescono e si trasfor¬ 
mano in qualcos’altro. 

segue a pagina 6 


Zegarelli a pagina 6 


NOI & LORO 


Maurizio Chierici 


Come salvarsi dalla P2? 

UNASERA PIOVOSA in albergo, accendo la tv. Devo scappare 
da un canale all’altro inseguito dal passato che le persone nor¬ 
mali ricordano con inquietudine. I fantasmi del mondo ex spun¬ 
tano ovunque. Telegiornali e varietà. Non ricordi di ieri; cronache 
della vigilia di Natale 2005. Per caso, ma non è un caso, sono 
tutti lì: parole, sorrisi, insulti, perfino giochi per cani dagiardino. Il 
presidente Berlusconi (P2) sta invitando gli italiani a non fare gli 
stupidi. La sinistra prepara un regime. Criminali che vi faranno a 
fette. Per favore, non suicidatevi segnando la croce sul loro no¬ 
me. Fabrizio Cicchitto (P2) è l’onorevole che guida Forza Italia 
alle spalle di Bendi: attorno al tavolo di Primo Piano discute col 
Lusetti, Margherita. Pozzi neri delle banche. Solo un po’ nervo¬ 
so, mai scandalizzato. Ne ha viste tante. 

segue a pagina 27 


Aprì un'attività 
in franchising 
nel settore dei 
finanziamenti. 
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OGGI 


lunedì 19 dicembre 2005 

Il mondo politico, 
i mercati pensano 
che l’addio sia questione 
di pochi giorni 




LA STORIA 


Non si è mai vista 
Bankitalia in prima pagina 
per scandali, regali indebiti 
e amicizie pericolose 


ASSEDIO Da sei mesi Antonio Fazio è il protagoni¬ 
sta di uno scontro finanziario e di potere. Ha accom¬ 
pagnato la scalata dei “furbetti”. È indagato per abu¬ 
so di ufficio e incider trading. Ma non si muove, coper¬ 
to dai Legionari di Cristo e dai suoi amici politici. E 
chissà se il bacio di Fioraci è quello del tradimento? 


n governatore 
nel suo labirinto 


■ di Oreste Rivetta 



Antonio Fazio in un’immagine d’archivio 



i potrebbe eomineiare eon il titolo ehe 
riassume i mesi preeedenti: «Fazio resi¬ 
ste». Nessuno può eseludere ehe gover¬ 
natore di Bankitalia resista aneora, mal¬ 
grado tutti 0 quasi l’abbiano abbandona¬ 
to, malgrado persino i leghisti si siano 
fatti eauti nella sua difesa, malgrado i ma¬ 
gistrati abbiano definito «eriminoso» il 
traffieo eui abbiamo assistito, anehe lui, 
ovviamente, ma inerme pur avendo i 
mezzi per fermarlo. Aneora Fazio resi¬ 
ste, in difesa forse di una sua buona fede 
0 per ambizione, per orgoglio, per eultu- 
ra del potere ehe lo aveva spinto a giudi- 
eare l’ingresso in Italia di banehe stranie¬ 
re una ferita alla sua autorità. Anehe se 
Fiorani viene arrestato e Fordinanza d’ar¬ 
resto mette a nudo tutti i raggiri e molte 
voei eonfermano ehe anehe il governato¬ 
re sarebbe indagato dai giudiei milanese 
per insider trading (il 10 ottobre seorso 
era stata interrogato inveee dai magistrati 
romani, aneora per la sealata Antonvene- 
ta, ma per abuso d’uffieio), per eolpa di 
una telefonata di einque mesi fa. 

Antonio Fazio diventa il primo banehiere 
d’Italia nel 1993.1 mesi del tormento eo- 
mineiano dodiei anni dopo, il 25 luglio 
quando appaiono sui giornali le prime in- 
tereettazioni telefoniehe. Fazio (era 1’ 11 
luglio): «Va beh, ho appena messo la fir¬ 
ma, eh». Fiorani: «Ah, Tonino... io sono 
eommosso, eon la pelle d’oea, io ti rin¬ 
grazio... Guarda, ti darei un baeio in que¬ 
sto momento, sulla fronte...». Fazio: 
«Guarda ehe stavo a seherzare quando ho 
detto ehe sono venuto in uffieio per te... 
Non bisogna sbagliare nessuna mossa 
adesso...». Fiorani: «Noi siamo pronti 
eon i bazooka, non possono permettersi 
ehe un’offerta non vada sul mereato. Gli 
uomini lavorano per paura, bisogna parti¬ 
re noi eon le minaeee...». All’attaeeo, 
pronto, il Financial Times: il baeio sulla 
fronte sarebbe «il baeio della morte». Per 
un mese, fino alla relazione del 26 agosto 
al Cier, eomitato interministeriale per il 
eredito e il risparmio, non si udranno al¬ 
tre espressioni da parte del Governatore. 
Parleranno gli altri. Tuttalpiù si riferirà 
ehe «negli ambienti vieini a Bankitalia si 
mormora ehe...». 

Il governo, lentissimamente, prepara il 
mandato a termine, Piero Fassino ehiede 
le dimissioni di Fazio. Berluseoni ehiede 
eautela e prudenza. «Si farà ehiarezza». 
Sinisealeo: «Un danno per l’Italia. A ri- 
sehio la eredibilità del paese». Tremonti 
rieorre al latino: «Meri dieebamus, sed 
peius eras erit», lo dieevamo ieri, ma il 
peggio verrà domani. Infatti: il 4 agosto è 
anehe il giorno della signora Fazio, Ma¬ 
ria Cristina Rosati, in Fazio, madre di ein¬ 
que figli (una per il eonvento), buona 
amiea di Fiorani. Aneora le intereettazio- 
ni. Fiorani: «Domani ti porterò il primo 



Il caso Girlo, la Parmaiat, 

I tango-bond, banchieri 
sotto processo e mercati 
senza fiducia: ci vorranno 
anni per risalire la china 


documento di versamento che t’ho fatto 
da... mmh da noi, e poi anche da altri che 
saranno fatti, su quel conto corrente per 
conto terzi, ricordi...». Rosati: «Eh, poi 
questo ne parliamo perchè...coso sì, va 
benissimo». Beneficienza, si dirà poi... 
Rosati: «Oh che tu non mi vuoi più be¬ 
ne». Fiorani: «No, no». Rosati: «Sono ge¬ 
losa... sono gelosa». 

Il 4 agosto è anche il giorno in cui compa¬ 
iono quarantadue paginette, la relazione 
della Consob, la Commissione di control¬ 
lo delle società di Borsa. Rilevano gravi 
lacune. Intanto a proposito della Bpi di 
Fiorani: «L’evoluzione degli eventi ha 
portato a riscontrare più volte gravi ca¬ 
renze informative nei documenti predi¬ 
sposti dalla Banca Popolare Italiana...». 
Poi per quanto riguarda il comportamen¬ 
to di Bankitalia: «Il 20 giugno è iniziato 



L’amicìzia con Fiorani 
cementata da vacanze, 
omaggi, favori, rompe 
la sacralità che avvolge 
Palazzo Koch 


un accertamento ispettivo, disposto dalla 
Banca d’Italia il precedente 9 giugno e 
comunicato alla Consob in data 13 giu¬ 
gno». Cioè: dieci giorni per mandare gli 
ispettori. 

Si fa sentire Prodi. Al tg3: «Le cose sono 
andate così avanti che o il Governatore 
dà una spiegazione esauriente al mondo 
politico e all’opinione pubblica oppure 
veramente si trova in una situazione vera¬ 
mente difficile...». Berlusconi, dopo il 
trapianto del parrucchino, si preoccupa 
invece delle intercettazioni: «Sto metten¬ 
do mano a un disegno di legge per limita¬ 
re la possibilità di fare e di pubblicare in¬ 
tercettazioni telefoniche». Il 6 agosto un 
aereo precipita in mare davanti alle coste 
di Palermo: sedici morti. Anche Fazio 
vola, nello stesso sabato e per un funera¬ 
le, quello dell’ex presidente della Banca 
centrale europea, Wim Duisemberg, ad 
Amsterdam. Mentre l’agenzia di rating 
Standard & Poor’s declassa l’Italia. Pro¬ 
di dice: «Frutto di quattro anni senza poli¬ 
tica». Il centrosinistra però si dilania sul 
tema «questione morale» e invoca chiari¬ 
menti a proposito del Corriere e delle 
scalate. Il governatore va in vacanza. 
Cerca la pace ad Alvito. Berlusconi di¬ 
chiara che non scala Rcs. Negli ambienti 
vicini a Bankitalia si mormora che Fazio 
stia preparando l’atterraggio morbido. 
Ma in pace il governatore non può rima¬ 
nere, perchè il 10 agosto dalle stanze del¬ 
la Procura di Milano escono nuovi verba¬ 
li: testimoniano gli ispettori di Bankita¬ 
lia, l’inchiesta è quella avviata a proposi¬ 
to della scalata di Antonveneta da parte 
della Popolare di Lodi. Iscritte nel regi¬ 
stro degli indagati venti persone, tra le 
quali r amministratore delegato della 
Bpi, Adolfo Fiorani, il finanziere Emilio 
Gnutti, rimmobiliarista Stefano Ricucci. 

I reati contestati sono insider trading, ag¬ 
giotaggio, ostacolo alla attività di vigilan¬ 
za della Consob. I verbali, dunque. In 
uno si legge l’interrogatorio (13 luglio) 
di Claudio Clemente, responsabile del 
servizio vigilanza di Bankitalia sugli enti 
creditizi. Ha un capo, che si chiama Fran¬ 
cesco Frasca e che è già indagato. Rac¬ 
conta Clemente: «L’autorizzazione è sta¬ 
ta firmata unicamente dal Governatore o 
comunque nessuno della struttura di vigi¬ 
lanza l’ha fatta propria...». Cioè: il ri¬ 
schio di un buco vicino ai due miliardi di 
euro nei bilanci della Banca popolare ita¬ 
liana di Fiorani induce gli ispettori della 
Banca d’Italia a negare l’autorizzazione 
all’offerta pubblica di acquisto sulle azio¬ 
ni di Antonveneta, ma Fazio concede il 
via libera.. 

Prima di Ferragosto, si moltiplicano i 
verbali segreti che non sono più segreti. 
Scoperta: «I conti delle scalate. In Sviz¬ 
zera la tesoreria occulta», titola il Corrie¬ 
re. 

Dopo Ferragosto si legge del «Ferrago¬ 
sto blindato» di Antonio Fazio. Riferisco¬ 
no che l’abbia trascorso in casa, salvo 
una puntata in Chiesa, a preparare la sua 
relazione per il Cier. 

II 17 agosto si fa viva Confindustria. Lu¬ 


ca di Montezemolo sta a Cortina d’Am¬ 
pezzo e spiega che Fazio dovrebbe andar¬ 
sene: «Quando si mina la credibilità del 
Paese un gesto di responsabilità è dovero¬ 
so». In tanto sconquasso gradirebbe le 
elezioni anticipate: «Meglio sarebbe sta¬ 
to andare al voto subito dopo le regiona¬ 
li». 

L’Unione dà ragione a Montezemolo. 
Forza Italia invita alla prudenza. Maroni 
raccomanda: «La politica se ne stia fuori. 
Rispettare l’autonomia di Bankitalia». 
Fazio tace e Bankitalia lascia il posto nel¬ 
le prime pagine allo sgombero di Gaza, 
all’adunata papista di Colonia, al delitto 
di Brescia. In tanta distrazione, chiuso il 
feuilleton delle intercettazioni telefoni¬ 
che, ferma la riforma del risparmio. Sini¬ 
scalco (22 agosto) promette una finanzia¬ 
ria morbida, Pera teme di diventare «me¬ 
ticcio», Casini invoca una novità (cioè, 
Berlusconi si faccia da parte). 

Scocca l’ora fatale. Il 26 agosto è il gior¬ 
no di Fazio di fronte al Cier, il comitato 
interministeriale per il credito e il rispar¬ 
mio. Fazio si difende: «La Banca d’Italia 
ha scrupolosamente osservato la legge». 
Il ministro Siniscalco ribatte: «Il proble¬ 
ma non è la legittimità degli atti della 
Banca d’Italia. E che ci sono 167 articoli 
del Financial Times, che creano un pro¬ 
blema di credibilità per il nostro paese». 
Epifani commenta: «Il Governatore deve 
andarsene, ma ha la copertura di Berlu¬ 
sconi». Tremonti precisa: «Fazio non è 
inamovibile» (rispondendo al Giornale 
che aveva travisato e aveva scritto: «Tre¬ 
monti: Fazio è inamovibile»). Anche La 
Malfa si converte alle dimissioni di Fa- 
zio. Il fronte anti Fazio nel governo si am¬ 
plia. Ci sarebbe una intesa sul mandato a 
termine per Bankitalia. La Lega resta sul¬ 
la barricata fazista, ma sembra disposta 
ad accetta: la riforma del governo salve¬ 
rebbe comunque Fazio. 

Almunia, commissario europeo, arrivato 
a Cemobbio per il Workshop Ambroset- 
ti, ritocca il tasto della credibilità, «un 
problema per l’Italia». Tremonti, dalle ri¬ 
ve del lago di Como, rilancia: «Dimissio¬ 
ni, dimissioni». Fazio non sente. 

Dopo un mese e mezzo, dopo incontri. 



Tremonti ha perso la prima 
partita, Siniscalco si è 
dovuto dimettere. Adesso 
il ministro cerca di vincere 
il round decisivo 


IL CASO II presidente di Mediolanum viene citato nelle carte della Procura come beneficiario di un conto svizzero di Fiorani 

Un sms, 1 milione e mezzo di euro e fex rettore della Bocconi, Ruozi 


■ /Milano 


Fino a qualche giorno fa era candidato 
alla presidenza o almeno ad avere un 
posto nel consiglio di amministrazione 
della Banca popolare italiana. Il suo no¬ 
me veniva citato dai giornali come il se¬ 
gno di una svolta nella conduzione del¬ 
l’istituto di Gianpiero Fiorani, nel frat¬ 
tempo finito a San Vittore per appro¬ 
priazione indebita. Ma adesso anche 
Roberto Ruozi, è lui il protagonista di 
questa storia, è finito nelle maglie del¬ 
l’inchiesta degli inquirenti milanesi del 
caso Fiorani per un presunto conto so¬ 
spetto aperto in Svizzera proprio dal’ex 
presidente della banca di Lodi. 

Ruozi è un economista molto noto, ri¬ 
veste incarichi importanti. È stato retto¬ 


re della prestigiosa Università Bocconi 
dal 1995 al 2000, oggi è presidente di 
Mediolanum (la compagnia di assicura¬ 
zioni controllata dalla famiglia Berlu¬ 
sconi ed Ennio Doris), è stato anche 
consigliere di Mediaset ed ha avuto la 
presidenza del Touring club e del Pic¬ 
colo Teatro di Milano. Proprio la città 
di Milano gli ha riconosciuto la meda¬ 
glia d’oro dei Benemeriti del comune 
Cosa c’entra una personalità così presi- 
giosa con Fiorani e i “fùrbetti”? Vedia¬ 
mo. Tutto parte dalla testimonianza di 
Donato Petrini, dirigente della banca di 
Fiorani:«Sul finire del 2000 o agli inizi 
del 2001 ho aperto presso la banca sviz¬ 
zera Pkb il conto denominato “Strozzi” 


su specifica richiesta di Fiorani che so¬ 
stenne la necessità di avere un conto al¬ 
l’estero “coperto”». Quando Fiorani de¬ 
cise poi di trasferire 1,5 milioni di euro 
da Pkb a Bipielle Suisse, comunicò i 
termini del nuovo conto a Patrini con 
un messaggino telefonico, via sms: 
“Coppe Investment et 232477 Bpl 

L’economista era stato 
indicato come possibile 
presidente o consigliere 
della Bpi per la svolta 
dell’Istituto 


Swiss Lugano». Il messaggio venne in¬ 
viato il 21 novembre 2001 alle ore 
16,16. Il funzionario della Lodi, Patri¬ 
ni, infatti, non ha mai cancellato l’sms 
dalla simcard per quella che definisce 
«una mia cautela» e negli ultimi giorni 
lo ha mostrato ai magistrati milanesi. 
«Mi sembra che all’epoca - dice Patrini 
a verbale - Fiorani nel giustificare 
l’operazione Coppe mi avesse detto 
che la somma era destinata al professor 
Ruozi». Non ci sono spiegazioni, però 
a che titolo fosse stato aperto quel conto 
e se Ruozi ne fosse il direttore benefi¬ 
ciario ed, eventualmente, per quali mo¬ 
tivi. Ruozi, da quando si apprende dalle 
cronache finanziarie di questi mesi, era 
comunque interessato alle vicende del¬ 
la banca di Lodi e alle sue scalate. Il 30 


aprile 2005, in occasione dell’assem¬ 
blea dei soci della Bpi, spiegava: «Ve¬ 
nendo qui sento una atmosfera molto 
positiva, lo stesso tipo di di atmosfera 
come quando si va a vedere un incontro 
di calcio. C’è lo stesso feeling di marte¬ 
dì scorso, quando ero allo stadio San Si¬ 
ro a Milano per la partita tra il Milan e il 
Psv Eindhoven. Italia batte Olanda 2 a 
0. Speriamo che tutto finisca nello stes¬ 
so modo qui. Io ho una piccola radio 
con me per sentire come sta andando 
l’altra partita (era in corso il consiglio 
del’Antonveneta). Quando il gioco si 
fa duro i duri cominciano a giocare». Il 
riferimento all’Olanda e per la Abn 
Amro, la banca che aveva lanciato 
un’opa per Antonveneta in concorren¬ 
za con Lodi. 


riunioni, ministri in lite, consigli dei mi¬ 
nistri, convegni, riforme, disegni di leg¬ 
ge, siamo al solito titolo: Fazio resiste. 
Neppure Ciampi lo smuove. Fazio non 
va alTEcofm, in modo che «vengano pre¬ 
venuti i rischi che riverberi di questioni 
interne abbiano minimamente a manife¬ 
starsi in una riunione europea, nella qua¬ 
le la delegazione rappresenta ITtalia». 
Andrà invece a Basilea. Ultima tappa pri¬ 
ma di Washington e ritorno. L’orizzonte 
si rasserena. Invece di Fazio abbandona 
Siniscalco e toma Tremonti. Il silenzio 
aiuta il governatore, che guadagna tempo 
e riguadagna la voce: si fa vivo alla gior¬ 
nata del risparmio a Roma (fine ottobre), 
descrive la ripresina italiana all’incontro 
semestrale di Bankitalia (fine novembre) 
a tu per tu con Profumo, Arpe, Passera, 
lozzo; si spinge fino a Londra per il G7 
(ai primi di dicembre). Il governo conti¬ 
nua a discutere di mandato a termine, ma 
al presidente del consiglio non ha fretta: 
altre sono le sue priorità (tipo falso in bi¬ 
lancio e ex Cirielli). Così Fazio può resta¬ 
re. Pochi giorni e siamo da capo. 
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lunedì 19 dicembre 2005 


Domani Consiglio 
dei ministri straordinario 
e riunione del direttorio 
di via Nazionale 


Sul tavolo, il destino 
del governatore che non 
pensa di lasciare 
spontaneamente l’incarico 


Possibile una oensura 
anche da parte della 
Banca centrale europea 
La decisione a gennaio 


Ore decisive per Faddìo dì Fazio 

Berlusconi e Tremoliti preparano ii decreto per allontanare il governatore 
Ma la maggioranza non tocca il falso in bilancio. Scontro tra il premier e ii Corriere della Sera 


■ di Laura Matteucci / Milano 


LA TELA II piano per far dimettere il governa¬ 
tore messo a punto dal ministro Tremanti sta 
girando via fax sulle scrivanie dei leader del¬ 
l’Unione. Anche se l’accordo bipartisan ri¬ 


schia seriamente il 
naufragio sullo sco¬ 
glio del falso in bilan¬ 
cio che, al contrario 

dell’opposizione, la maggioranza 
sembra intenzionata a laseiare depe¬ 
nalizzato. Ieri sera l’indefesso tessi¬ 
tore di tele anti-Fazio lo avrebbe il¬ 
lustrato a Berluseoni, ad Areore, 
sotto forma di emendamento al ddl 
sul risparmio eon le modifiehe allo 
Statuto della Banea d’Italia - man¬ 
dato a termine per il governatore 
(einque anni rinnovabili), nomina e 
revoea da parte del governo. Men¬ 
tre il leader dell’Unione, Romano 
Prodi ha ribadito, eome eapisaldi 
per la riforma del risparmio, l’ur¬ 
genza di una modifiea delle struttu¬ 
re di eontrollo e la neeessità ehe nel¬ 
le istituzioni entrino «persone forti 
e autorevoli». 

Ma sarà domani, quando Palazzo 
Chigi potrebbe presentare un deere- 
to, la giornata ehiave per il futuro di 
Antonio Fazio. Se ne oeeuperanno 
da una parte il Consiglio dei mini¬ 
stri e dall’altra il Consiglio superio¬ 
re di Bankitalia, l’organo interno di 
via Nazionale ehe ha il potere di re¬ 
voea del governatore. Tanto più se 
il governo si deeidesse a fare pres¬ 
sioni uffieiali in tal senso. 

E proprio intorno all’inerzia di Ber¬ 
luseoni è nata una nuova polemiea 
eon il Corriere della Sera ehe, nel 
fondo di ieri, invita il presidente del 
Consiglio a varare un deereto legge 
per far deeadere Fazio. Altrimenti, 
serive Franeeseo Giavazzi, si po¬ 
trebbe sospettare ehe «le ragioni 
per eui da mesi Berluseoni tentenna 
possano essere ehiarite negli atti dei 
giudiei». La presidenza del Consi¬ 
glio repliea eon una nota pieeata: 
«Non possono essere le insinuazio¬ 
ni nè tantomeno le minaeee o i rieat- 
ti a influenzare in qualehe modo 
l’azione del governo». 

Senza deereto, e se la riforma sul ri¬ 
sparmio si ineaglia sul falso in bi- 
laneio, si toma al Consiglio di 
Bankitalia. Oggi gli equilibri inter- 

Prodi: modificare 
i controlli, ma nelle 
istituzioni devono 
entrare persone 
forti e autorevoli 


ni sembrano meno seontati di quan¬ 
do, il 29 settembre, aveva ribadito 
la fidueia al governatore. Le pres¬ 
sioni sui eonsiglieri ereseono, dal 
mondo politieo a quello industriale 
a quello aeeademieo, passando per 
il Vatieano e i più alti livelli delle 
istituzioni. Ma il governatore po¬ 
trebbe eomunque eontare su otto 
dei trediei eonsiglieri nominati di¬ 
rettamente da lui, ed è quindi eon- 
vinto di fareela. Perehè, neanehe a 
dirlo, lui di sua sponte non si sehio- 
da. Anzi, Bankitalia sarebbe pure 
pronta a rieorrere alla Corte di Giu¬ 
stizia europea. 

Sul terreno delle norme, la mossa è 
quella ehe riguarda le modifiehe al 
mandato. In questo modo Fazio, 
ehe è in eariea da trediei anni, sa¬ 
rebbe pronto per la pensione. 
L’opposizione è stata ehiarissima. 

I Ds innanzitutto: «Senzarigore sul 
falso in bilaneio e un impegno per 
il eambio al vertiee di Bankitalia 
un’intesa bipartisan è impossibi¬ 
le», eonferma Sergio Gambini, ds 
ex relatore per il eentrosinistra del 
ddl risparmio. 

Per ehiarire: sul falso in bilaneio il 
testo del Senato prevede la reelu- 
sione da 2 a 6 anni (negli Stati Uniti 
sono minimo 12), mentre nella pre- 
eedente stesura la reelusione va da 
6 mesi a 3 anni, ed è a questa ehe 
Berluseoni vorrebbe tornare. 

Dalla Margherita anehe altre per¬ 
plessità. Per Enrieo Letta, respon¬ 
sabile eeonomieo, è il governo ehe 
«deve sfidueiare Fazio, ehiedendo 
al Consiglio superiore di revoear- 
gli il mandato». 

Si attendono novità anehe dalla 
Bee. La posizione di Fazio si è as¬ 
sai eomplieata dopo le indiserezio- 
ni sui generosi regali rieevuti da 
Gianpiero Fiorani, e una deeisione 
dell’Eurotower è prevista per gen¬ 
naio. Si prefigurerebbe una viola¬ 
zione del Codiee di eondotta della 
Bee. E aleuni banehieri hanno ri- 
eordato ehe due anni fa il presiden¬ 
te della Bundesbank, Ernst Wel- 
teke, si è dimesso dall’inearieo pro¬ 
prio per aver violato il eodiee, ae- 
eettando una vaeanza sponsorizza¬ 
ta dalla Dresdner Bank. 

II presidente 
della Bundesbank 

si era dimesso per una 
vacanza sponsorizzata 
da Dresdner Bank 
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LA PROCURA DI ROMA 

«Non c’è un’indagine 
su Unipol e Bankitalia» 


■ Le procure di Roma e Milano 
stanno valutando le carte relative 
alle inchieste su Giovani Consor¬ 
te e Ivano Sacchetti, presidente e 
vicepresidente dell’Unipol. I due 
manager sono indicati dal gip 
Lorleo come titolari di conti di fa¬ 
vore presso la Bpi e Unipol sareb¬ 
be stata nella partita della scalata 
adAntonveneta. 

Ieri è arrivata un precisazione da 
parte dei magistrati romani. 
«Escludo che ci sia un filone di 
indagine sui rapporti tra il gover¬ 
natore di Bankitalia Antonio La¬ 
zio ed Unipol», ha dichiarato il 
procuratore della Repubblica di 
Roma, Giovanni Lerrara, in meri¬ 
to a notizie riportate ieri dal Cor¬ 
riere della Sera riguardanti la ri¬ 
chiesta degli inquirenti che inda¬ 
gano sulla scalata a Bnl di acqui¬ 
sire, presso la Banca centrale, gli 
«incontri del presidente». 

«È stata chiesta facquisizione di 
documenti - ha aggiunto Lerrara - 
ma questa non riguarda rapporti 
di Fazio con la compagnia di assi¬ 
curazioni». Il carteggio che inte¬ 
ressa gli inquirenti della capitale 
concerne, comunque, fistruttoria 


condotta finora da Palazzo Koch 
sulla scalata del gruppo guidato 
di Consorte alfistituto romano ed 
anche l'attività svolta, in merito, 
da Consob ed Isvap. 

Sul caso Unipol è intervenuto ieri 
l’ex presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga: «Non cono¬ 
sco Fiorani; mi avrebbe fatto pia¬ 
cere conoscerlo, sono curioso... 
Purtroppo ho pochi conti in ban¬ 
ca e spesso... in rosso! Se Fiorani 
è un ladro, che paghi! Però - sot¬ 
tolinea ancora l’ex presidente - la 
scalata della BNL da parte di 
Unipol è un'altra storia! Certo, 
che dopo avere letto la richiesta 
dei pm della Procura della Re¬ 
pubblica di Milano e l'ordinanza 
del Gip, (molto più bella quella 
sul terrorista!), ho pensato che ol¬ 
tre alle lezioni di diritto commer¬ 
ciale che a qualcuno dei pm, ma¬ 
gari attraverso le figlie, ha dato il 
noto avvocato che è di sinistra 
per avere una volta cenato con il 
segretario del Pei, qualche lezio¬ 
ne di diritto, tecnica ed economia 
bancaria, ed anche di ragioneria, 
forse a questi bravi magistrati 
non farebbe male». 


Fiorani racconta <4e complicità istituzionali» 

Dieci ore di interrogatorio ieri a San Vittore. Ha risposto su Fazio, i poiitici, i furbetti 


M di Marco Tedeschi 

COMPLICITÀ «Intendo ri¬ 
spondere alle domande. 
Collaborerò». Lo aveva an¬ 
nunciato. E ieri Gianpiero 
Fiorani è stato interrogato 
per dieci ore filate dai magi¬ 
strati a San Vittore, dalle 11 alle 21. 
Temi, a quel che si può intuire (il 
verbale è stato secretato), la rete di 
«complicità istituzionali» che ha co¬ 
perto le sue attività finanziarie, la 
scalata ad Antonveneta, i «furbet¬ 
ti», i rapporti con il mondo politico. 
Ma naturalmente, e saranno anche 
gli interrogatori dei prossimi giorni 
a chiarirlo, sono i legami con il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia a inte¬ 
ressare di più, almeno in questa fa¬ 
se, gli inquirenti. Già nel primo in¬ 
terrogatorio di sabato scorso, il ban¬ 
chiere di Lodi ha dichiarato che il 
governatore era a conoscenza dei 


suoi progetti e li condivideva. In- 
somma, Fazio sapeva tutto. 

Questa, dunque, sarà una settimana 
importante per l'inchiesta milanese 
che, nata con l'intento di accertare 
comportamenti spregiudicati nel 
tentativo di conquista della Banca 
Antonveneta, è diventata sempre di 
più un indagine sugli ex vertici Bpi 
e, come ha scritto il gip Clementina 
Forleo, sulla «presumibile complici¬ 
tà degli organi di controllo interni, 
esterni e istituzionali». 

Nei prossimi giorni, forse già doma¬ 
ni, sarà sentito l'ultimo degli indaga¬ 
ti raggiunti dall'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare per associazione a de- 


Forse domani sarà 
sentito anche l’ultimo 
degli indagati, l’ex 
dirigente della Lodi 
Silvano Spinelli 


linquere finalizzata all'insider tra¬ 
ding, al falso e all'aggiotaggio (Pao¬ 
lo Marmont, consigliere di Bpl Suis- 
se, non si è ancora presentato). Si 
tratta di Silvano Spinelli, consulen¬ 
te ed ex dirigente Bpi, e fulcro del 
meccanismo di appropriazione in¬ 
debita che avrebbe portato nella di¬ 
sponibilità di Gianpiero Fiorani, se¬ 
condo le stime della Procura, una 
somma vicina ai 70 milioni di euro. 
L'accelerazione delle indagini, pe¬ 
rò, dipende dalla disponibilità di 
Fiorani a collaborare con i magistra¬ 
ti quando verrà nuovamente interro¬ 
gato nei prossimi giorni per spiega¬ 
re il «rapporto di consolidata amici¬ 
zia» con il governatore che, nel frat¬ 
tempo, potrebbe essere sfiduciato 
dal governo. Fu lo stesso Fiorani a 
raccontare i primi rapporti con Fa- 
zio il 31 agosto scorso nell'interro¬ 
gatorio che portò all'iscrizione del 
nome del governatore nel registro 
degli indagati della Procura di Mila¬ 
no. Quel giorno parlò anche della vi¬ 
sita in Banca d'Italia del 5 luglio 
scorso per pranzare con Fazio e 


chiedergli un appuntamento «per 
l'evoluzione dell'istanza autorizzati- 
va» all'acquisizione di Antonvene¬ 
ta. 

Sabato scorso il tema sarebbe stato 
solo accenuato, trattandosi di un in¬ 
terrogatorio di garanzia e limitato, 
quindi, alle contestazioni contenute 
nell'ordinanza di custodia cautelare 
che fa riferimento anche alla telefo¬ 
nata della notte tra 1' 11 e il 12 luglio 
in cui il governatore di Bankitalia 
aveva annunciato il via libera di Pa¬ 
lazzo Koch alla scalata all'istituto 
padovano. Fiorani ha confermato di 
aver ricevuto quella telefonata nello 
studio del suo legale Mucciarelli, in 

L’ex banchiere 
si appresta 
a trascorrere 
le feste di Natale 
a San Vittore 


presenza di collaboratori come Gio¬ 
vanni Boni, Attilio Savarè, Genna¬ 
ro D’Amico: i quali, subito dopo, 
hanno cominciato -secondo i pm- 
ad avvertire quante più persone po¬ 
tevano. Di qui l’ipotesi di insider 
trading formulata dagli inquirenti. 
Durante l’interrogatorio Fiorani ha 
parlato anche di politici, quelli che 
facevano riferimento alla Banca 
d’Italia e operavano lobbying in mo¬ 
do trasversale ai partiti. Ma non 
avrebbe fatto nomi. La politica è 
“rientrata” quando l’ex numero uno 
di Bpi ha parlato dell’acquisizione 
della Credi Euro Nord, la banca del¬ 
la Lega salvata dalla Popolare di Lo¬ 
di. Fiorani avrebbe detto di essere 
stato costretto a salvare la banca le¬ 
ghista. 

Fiorani, che probabilmente si appre¬ 
sta a trascorre il Natale a San Vitto¬ 
re, dovrebbe infine ricomparire pre¬ 
sto davanti ai magistrati milanesi. 
Per interrogatori decisamente più 
esaurienti, destinati ad affondare il 
dito nei rapporti tra banche, politica 
e istituzioni. 


L’INTERVISTA 


MARCELLO MESSORI 


Possibile la strada del decreto, ma va coinvolta Topposizione. E responsabilità dell’esecutivo aver lasciato marcire la situazione fino a questo punto 


«LTtaha è in emergenza, serve una soluzione immediata» 


M di Angelo Faccinetto / Milano 


DECRETO «La situa¬ 
zione è ormai divenuta 
così grave e i dubbi del¬ 
la Bee sono così rilevan¬ 
ti che ritengo possibile 
intervenire per decreto 
sulla questione Fazio». 

Marcello Messori, do¬ 
cente di Economia dei mercati monetari 
a Roma Tor Vergata e coordinatore del¬ 
l’area di Scienze sociali della Fondazio¬ 
ne Di Vittorio, non ha dubbi. «È interes¬ 
se di tutti trovare una soluzione al più 
presto». 

Anche con un decreto, come sem¬ 
bra nelle intenzioni dei governo? 
Giuridicamente è possibiie? 


«Anzitutto ci si deve chiedere se sia pos¬ 
sibile determinare le dimissioni di Fazio 
con una norma. La mia risposta è sì. Mo¬ 
dificando le modalità di nomina e le re¬ 
gole di funzionamento del direttorio di 
Bankitalia, credo possibile introdurre 
una norma transitoria che preveda 
l’uscita del governatore». 

Ma la legge attuale prevede un man¬ 
dato a tempo indeterminato. 

«Vero. E la Bee ha anche introdotto il 
principio dell’impossibilità di revoca di 
uno qualsiasi dei governatori delle ban¬ 
che centrali dei paesi Ue, se non per gra¬ 
vi motivi relativi alla lesione di principi 
etici 0 comunque inerenti allo svolgi¬ 
mento delle sue funzioni. Nonostante 


questo impedimento, però, credo che la 
situazione sia divenuta così grave e ì 
dubbi della Bee siano così rilevanti da ri¬ 
chiedere una soluzione a breve termine. 
Nell’interesse di tutti. In questo quadro 
l’introduzione delle norme transitorie di 
cui parlavo prima possono risultare ac¬ 
cettabili da tutti». 

Quindi anche con un decreto? 

«La questione è delicata. Un decreto 
può essere utilizzato solo in caso di 
estrema urgenza e forza l’equilibrio tra 
maggioranza e opposizione». 

In questa decisione va dunque coin- 
voita anche i’opposizione, o basta 
ia giustificazione deii’urgenza? 

«Da un lato la situazione è tanto grave 
da costituirsi come vera e propria emer¬ 
genza e ciò sembra a giocare a favore 


del decreto. Dall’altro bisogna conside¬ 
rare che questa situazione si trascina da 
molti mesi e che ha avuto una accelera¬ 
zione - prevedibile - già da alcune setti¬ 
mane. Quindi il governo è responsabile 
di avere lasciato marcire la situazione fi¬ 
no a questo punto». 

Conclusione? 

«Bilanciando le due cose, credo sia as¬ 
solutamente necessario un intervento ra¬ 
pido. La politica, senza essere intrusiva 
nella normale attività di regolamentazio¬ 
ne, deve essere in grado di intervenire in 
momenti di eccezionale gravità come 
questo». 

Non sarebbe meglio affrontare ia 
questione neii’ambito deiia iegge di 
riforma dei risparmio? 

«No, credo sia preferibile un decreto so¬ 


lo su Bankitalia, svincolandolo dal dise¬ 
gno di legge sul risparmio. Se si volesse 
introdurre la nuova normativa in quel¬ 
l’ambito, il governo - per ottenere la col¬ 
laborazione dell’opposizione - dovreb¬ 
be tener conto della posizione di que- 
st’ultima sul falso in bilancio, cosa che 
non sembra voler fare». 

Ma i tempi ci sarebbero o no? 

«I tempi per intervenire con una ragio¬ 
nevole posizione sul falso in bilancio, 
che sia accettabile anche dall’opposizio¬ 
ne, e introdurre nuove norme di regola¬ 
mentazione dei mercati finanziari e nuo¬ 
ve norme sulle procedure di nomina e di 
funzionamento della Banca d’Italia, for¬ 
se ci sono ancora. E non c’è dubbio che 
questa sarebbe la strada maestra, ma ser¬ 
ve volontà politica». 


Cambiando argomento, l’opa di Uni- 
poi su Bni è, secondo iei, corretta? 

«Non ho elementi per dire che ci siano 
scorrettezze formali. Ho sempre pensa¬ 
to che fosse però un’operazione molto 
poco comprensibile nella sua logica di 
mercato. Perchè nasceva con legami 
molto stretti, in termini di attori coinvol¬ 
ti, con l’opa su Antonveneta. Perché ri¬ 
tengo che Bnl non sia il partner ideale 
per portare avanti il progetto di bancas- 
sicurazione di Unipol. Perché acquista¬ 
re una società più grande comporta uno 
sfrozo finanziario che introduce forti 
tensioni nei fondamentali della compa¬ 
gnia. Cosa, questa, dimostrata anche 
dalla complessità delle modalità del- 
l’opa, modificate a più riprese nel corso 
del tempo». 
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Morando: «Consorte 
ha sb^to ad aprire 
un conto da Fioranì» 

«Ma basta illazioni; Bankitalia dica sì o no all’opa 
Unipol su Bnl. Su Fazio i Ds sono stati chiarissimi» 



Il presidente di Unipol Giovanni Consorte Foto di Renato Ferrini/Ap 


di Simone Collini / Roma 



In luglio proprio io 
presentati un odg 
che impegnava il 
governo ad andare fino 
in fondo con Fazio 


DENUNCIA la «drammatica debolezza della 
politica» emersa pienamente nelle ultime set¬ 
timane, sottolinea «le gravi responsabilità del 
governo» nella vicenda Fazio, dice che «Con¬ 
sorte ha ragione nel 
chiedere che ci sia un 
pronunciamento defi¬ 
nitivo della Banca 

d’Italia suiropa alla Bnl», ma giu¬ 
dica «eticamente negativo e eensu- 
rabile» il eomportamento del ma¬ 
nager Unipol su un punto speeifi- 
eo: «Sapere dei eonti partieolari 
avuti presso la banea di Fiorani, 
leggere di un’apertura di eredito 
per quattro milioni di euro senza 
garanzie ehe ha portato a enormi 
plusvalenze nel giro di poeo tem¬ 
po... Non ho esitazioni a diehiara- 
re ehe sono rimasto seoneertato e 
ehe giudieo questo eomportamen¬ 
to deeisamente eritieabile». Enri- 
eo Morando, mentre parla, ripete a 
più riprese: «Non sono un magi¬ 
strato, non mi oeeupo di aspetti 
giuridiei». Per poi aggiungere: 

«Mi oeeupo di aspetti politieo-eti- 
ei». Così diee il senatore Ds, unen¬ 
do le due parole. E riehiamando le 
«radiei eomuni» della sinistra sto- 
riea e del movimento eooperativo: 

«Sono nati tra la fine dell’800 e 
l’inizio del 900 agendo sulle stes¬ 
se eontraddizioni soeiali. Hanno 
avuto ispirazioni eulturali eomu¬ 
ni. Per questo, in quanto dirigente 
Ds e in quanto parte di quel movi¬ 
mento di ispirazione soeialista di 
eui anehe le eooperative fanno par¬ 
te, dieo ehe l’emergere di eonti 
partieolari presso la Banea popola¬ 
re di Eodi intestati a Consorte e 
Saeehetti eostituisee un proble¬ 
ma». Due sono le aggiunte ehe se¬ 
guono. La prima: «Non mi attendo 
una presa di posizione uffieiale 
dei Ds su questo punto, perehé se- 
eondo me non ee n’è aleun biso¬ 
gno». La seeonda: «Questo easo 
speeifieo non eoinvolge l’Unipol. 

Ed è bene ehe Bankitalia finalmen¬ 
te si pronunei riguardo all’Opa sul¬ 
la Bnl. Unipol ha rispettato le re¬ 
gole? Gli si diea di sì e l’Opa possa 


Finanza e politica 


ì> rUnità 


Sinistra 
e banche 

Ci sono le inchieste 
giudiziarie e il dibattito 
politico. Ci sono le 
accuse, a volte sfumate a 
volte no, che i politici si 
fanno fra loro. 

Anche della stessa parte. 
La Margherita punta il 
dito sui Ds, parla di 
collateralismo e finanza 
rossa, dando ad 
intendere che non c’è 
confine. 

La Quercia risponde 
chiedendo rispetto. 

La scalata dell’ Unipol a 
Bnl è solo una parte per 

verificare la sua realizzabilità ef¬ 
fettiva in rapporto al mereato. Le 
regole non sono state rispettate? In 
quattro mesi si avrà avuto modo di 
verifiearlo, gli si diea di no. Così si 
tutelano gli interessi degli azioni¬ 
sti di Unipol e del mereato». 
Leader dell’area liberal Ds, viee- 
presidente della eommissione Bi- 
laneio di Palazzo Madama, Mo- 


Cniisdrt:: ^Tjxu h min atiti»» 



ora minore di quel che 
sta accadendo nel 
mondo dellafinanza 
italiana e nei rapporti di 
questo mondo con la 
Banca d’Italia e la 
politica. 

Iniziamo da oggi una 
serie di interviste per 
cercare di capire dove 
sta il centrosinistra, dove 
sta la Quercia, e qual è il 
rapporto con la finanza. 


Non ho esitazioni a 
diohiarare che sono rimasto 
sconcertato e che giudico 
ii comportamento di Consorte 
decisamente criticabiie 


rando è stato l’estensore di un ordi¬ 
ne del giorno presentato ormai di¬ 
versi mesi fa al Senato. Quel doeu- 
mento impegnava il governo a 
ehiedere formalmente al eonsiglio 
superiore di Bankitalia di riunirsi 
per avviare la proeedura di dimis- 
sionamento di Fazio. «Natural¬ 
mente, anehe se il doeumento fos¬ 
se stato approvato e anehe se il go¬ 
verno avesse assunto questa deei- 
sione, il eonsiglio superiore di 
Bankitalia avrebbe potuto deeide- 
re di non fare quanto riehiesto», 
ammette il senatore diessino. «Ma 
non e’è ehi non veda ehe a quel 
punto Fazio sarebbe stato messo 
in una situazione nella quale eerta- 
mente avrebbe dovuto rassegnare 
quelle dimissioni». Se Morando 
ora riehiama alla memoria quel¬ 
l’ordine del giorno, ehe venne sot- 
toseritto da tutti i eapigruppo del¬ 
l’Unione, è per due motivi. Uno at¬ 
tinente la vieenda Unipol, l’altro 
relativo alla mano ehe in queste 
ore il eentrodestra tende al eentro- 
sinistra per l’approvazione della 
legge risparmio. Diee il senatore 
mostrando eome le due eose si in- 
terseehino: «Se adesso il governo 
ha un’effettiva disponibilità ad af¬ 
frontare risolutamente la questio¬ 
ne Fazio, non ha bisogno di ehie¬ 


dere ai leader dell’opposizione se 
sono disponibili a fare quanto è in 
loro potere in Parlamento. Tutti 
fanno finta di non eapire ehe i Ds, 
eosì dimostrando di non avere nes¬ 
suna eoda di paglia per la vieenda 
Unipol, hanno presentato formal¬ 
mente in Parlamento preeisi atti 
ehe impegnavano il governo ad af¬ 
frontare e risolvere la questione. 
Atti fatti propri dall’Unione e sui 
quali il governo, attraverso il mini¬ 
stro eompetente e eioè Tremonti, 
si diehiarò eontrario, e ehe venne¬ 
ro boeeiati eon il voto negativo 
della maggioranza». E la «eoda di 
paglia»? Seeondo Morando non è 
easuale ehe quell’ordine del gior¬ 
no sia eaduto nel dimentieatoio eo¬ 
sì faeilmente. «Si vuole sostenere 
ehe sieeome era aperta la questio¬ 
ne Unipol e sieeome Fazio doveva 
autorizzare l’Opa sulla Bnl, allora 


Se la politica 
non fa il suo mestiere, 
non ci si può lamentare 
delle degenerazioni 
e dell’intervento dei pm 


i Ds sono stati teneri eon Fazio». 
Diee ora il senatore della Querela: 
«Airinizio e’è stata una diseussio- 
ne su Fazio. Ma già a luglio si era 
risolta eon una linea di grande fer¬ 
mezza. Noi non abbiamo fatto 
seonti a Fazio in nome della nostra 
vieinanza a Unipol. E ehi sostiene 
il eontrario fa finta di ignorare fatti 
formali e iniziative parlamentari 
ehe sono eonsultabili da tutti». E 
l’intreeeio politiea-affari, e il «eol- 
lateralismo» evoeato da Rutelli? 
«I Ds non hanno parteeipato a nes¬ 
sun affare», diee seeeamente. 
Morando, strenuo sostenitore del 
partito riformista, vede un’analo¬ 
gia tra quanto avviene oggi e quan¬ 
to aeeaduto all’inizio degli anni 
90. «La politiea non è all’altezza 
dei eompiti ehe è ehiamata a svol¬ 
gere. Il tema ora si propone eome 
grande emergenza per l’iniziativa 
della magistratura, di fronte alla 
quale qualeuno prova a dire, eome 
allora, ehe e’è invasione di eampo. 
La verità è ehe se la politiea non fa 
il suo mestiere, non ei si può poi 
lamentare del verifiearsi di dege¬ 
nerazioni tali per eui e’è l’inter¬ 
vento della magistratura, ehe è 
l’extrema ratio. E la politiea ehe 
deve dettare le regole perehé non 
ei sia soltanto l’extrema ratio». 


IL CASO II gazebo forzista romano per informare gli italiani è stato quasi deserto. Gli italiani non si fanno vedere. E anche i trampolieri non arrivano... 


La verità «azzurra» sono in pochi a volerla sentire... 


di Federica Fantozzi /Roma 


Un gazebo bianco sferzato dal 
vento, le garrule bandiere di For¬ 
za Italia sul tetto, alVinterno otto 
esseri umani (uno dei quali molto 
minorenne) intirizziti sulle seg¬ 
gioline azzurre, sul palco uno psi¬ 
cologo a denunciare che Lazio e 
Lombardia sono in cima alle sta¬ 
tistiche delle violenze familiari 
con «un morto ogni due giorni», 
fuori una bionda signora di nome 
Stefania arrabbiata al telefono: 
«Ma qui non si vede nessuno!». 
Piazza Farnese, domenica ore 
16. Sotto le finestre di casa Previ¬ 
ti si celebra la Festa della Fami¬ 
glia forzista. Va detto che la tavo¬ 
la rotonda intitolata «Interventi e 
testimonianze» non è il momento 


clou: al mattino c ’erano Antonio 
Tajani, il coordinatore della cam¬ 
pagna elettorale Simeoni, la por¬ 
tavoce Elisabetta Gardini. Gli or¬ 
ganizzatori hanno contato 
100-120 persone e un fotografo 
mostra lo scatto delle sedie occu¬ 
pate. Intabarrata in una sciarpa 
ruggine arriva la giovane coordi¬ 
natrice del Lazio Beatrice Loren- 
zin, che voci insistenti vorrebbe¬ 
ro candidata azzurra alla poltro¬ 
na di sindaco capitolino, ma lei si 
schermisce. 

Nel fine settimana FI ha lanciato 
l’Operazione Verità contro le Bu¬ 
gie della Sinistra: slogan kolos¬ 
sal-natalizio competitivo sia con 
l ’ultimo Agente 007 che con la sa¬ 


ga del Signore degli Anelli. Ban¬ 
chetti e «presidi di verità» in tutti 
i municipi romani e nei collegi 
(ormai ex) laziali per comunicare 
direttamente ai cittadini, de¬ 
pliant alla mano, i benefici effetti 
dell ’azione governativa. Qual¬ 
che numero: «1 milione di bambi¬ 
ni in più studiano l ’inglese», «ri¬ 
dotto del 50% il precariato nelle 
scuole», «riportati a scuola 
nomila ragazzi che l’avevano 
abbandonata». 

Altri risultati concreti: la «forma¬ 
zione telematica degli insegnan¬ 
ti», il vecchio «taglio del 10% de¬ 
gli stipendi dei ministri» (nessun 
dato sull’aumento di numero di 
questi ultimi), «rigore e umanità 
nelle carceri» (Castelli, per evita¬ 
re conflitti di interessi, era uscito 


al momento del voto). 

Il pomeriggio è gelido. Lo psico¬ 
logo invita a «evitare che la fami¬ 
glia punto di aggregazione sia di¬ 
sgregata». Ipresenti non aumen¬ 
tano. Sul tavolo alcuni panettoni, 
una bottiglia di Coca e una di 
Fanta, due spumanti. Una fami¬ 
gliola slava, padre e madre con 
bimba in collo, entra, prende una 


Si tratta della 
«Operazione verità 
di Forza Italia 
contro le bugie 
della sinistra» 


manciata di confetti ed esce con¬ 
tenta: «Grazie! Grazie!». L’uo¬ 
mo ritornerà, prenderà un pacco 
di volantini e si dedicherà a di¬ 
stribuirli ai passanti. In centro le 
“volantinatrici” azzurre hanno 
requisito e tappezzato di poster 
anche le tradizionali carrozzelle 
a cavallo. 

Il programma prevede «anima¬ 
zione con giocolieri e trampolie¬ 
ri» ma l ’annesso padiglione bam¬ 
bini è deserto. Pacchi natalizi 
pendono solitari dal soffitto. C’è 
un motivo: i trampolieri hanno 
avuto un incidente stradale, si at¬ 
tendono i burattinai. Lo psicolo¬ 
go intrattiene il pubblico adulto: 
«Se viviamo sereni produciamo 
figli con meno problematicità». 

Il consigliere comunale Failla 


paragona Veltroni all ’imperato- 
re Adriano «con un seguito di 
40mila persone». E stato anche 
lui in Rwanda, la scuola era «bel¬ 
lina», si è commosso, ma le prio¬ 
rità non sono «panem et circen- 
ses» bensì le «buche» stradali: 
«Ho pianto due giorni vedendo 
quella miseria e disperazione, 
mia moglie lo sa, ma non si gioca 
con queste cose. E io in auto dal¬ 
la Tiburtina ci metto un ’ora e die¬ 
ci». 

Ore 18, finale con concerto. Alla 
stessa ora, alla Domus Mariae, il 
pomeriggio Tajani-Zappalà si 
conclude con la Santa Messa offi¬ 
ciata da Don Malizia. Una nota 
di FI fa sapere che anche «il mi¬ 
nistro Pisana ha fatto visita ai vo¬ 
lontari» di Piazza Farnese. 


L’INTERVISTA 


GIANNI RINALDINI 


Oggi il vertice dei sindacati valuta come proseguire la vertenza dopo la rottura con Federmeccanica 


«I metalmeccanici non cedono, vogliono il contratto» 


■ di Felicia Masocco / Roma 


«Definire le iniziative 
di lotta per eambiare 
l’atteggiamento di Fe- 
dermeeeaniea e ribadire 
unitariamente, eon ehia- 
rezza, ehe la trattativa 
deve riprendere sul bi¬ 
ennio eeonomieo». Per 
il leader della Fiom, Gianni Rinaldini, «il 
eonfronto sul mereato del lavoro deve pro¬ 
seguire, ma senza ehe ei sia una ipotesi di 
aeeordo sulle due questioni tra loro diver¬ 
se». Nessuno seambio, insomma, e la fles¬ 
sibilità esea dal tavolo. 

Questa è la posizione che ia Fiom 
sosterrà domani (oggi, ndr) neiia 
riunione con Firn e Uiim. È convinto che 
ci sia una posizione unitaria? 

«Sulla base di quanto è aeeaduto eon le di- 
ehiarazioni fatte nell’ultimo ineontro ero¬ 
do di poter dire ehe ei siano le eondizioni 
per una posizione unitaria. Credo sia im¬ 
possibile uno seambio tra rinnovo eeono¬ 
mieo e questioni normative eome il ruolo 


delle Rsu sulla flessibilità». 

A suo avviso quindi «l’equivoco» nato 
daiia rottura deiia Firn è stato chiarito. 
Resta però ia controparte... 

«Federmeeeaniea deve deeidere se vuole 
fare il eontratto perehé l’offerta di 60 euro 
esprime la volontà di non farlo, e rinuneia- 
re alla pretesa di legare la retribuzione alla 
nostra disponibilità sulle questioni norma¬ 
tive. Questo non esiste più». 

Quindi o ie imprese si ammorbidiscono 
o saranno aitre iotte. Quante ore sono 
già state fatte? 

«Comprese le ultime sono eirea einquanta, 
al netto degli seioperi generali». 

È un gran sacrificio, dati gii stipendi. 
Non crede che possa subentrare ia 
stanchezza? 

«Non e’è dubbio ehe i saerifiei siano eonsi- 
stenti ma devo dire ehe e’è una tenuta delle 
iniziative di lotta. Le imprese farebbero 
male i eonti se pensassero ad un eedimento 
dei lavoratori perehé la questione retributi¬ 
va è ormai intollerabile». 



li ministro dei Lavoro si è detto pronto a 
mediare. È un’offerta da considerare? 

«L’intervento del ministero può esserei so¬ 
lo eon il eonsenso delle parti e noi non l’ab¬ 
biamo riehiesto. Tantomeno verso il mini¬ 
stero di Maroni e del suo sottosegretario 
Saeeoni ehe un giorno si e uno no attaeea il 
sindaeato e ehe si è earatterizzato eome ala 
destra di Confindustria». 

Intanto si è aperta una campagna, 
anche mediatica, su quanto sia bello il 
sabato lavorativo... 

«È una eampagna totalmente falsa, un in¬ 
sulto all’intelligenza dei lavoratori perehé 
di aeeordi ehe prevedono il lavoro al saba- 


Ci sono le condizioni per 
una posizione unitaria 
e una forte iniziativa di lotta 
Nessuno scambio salario- 
flessibilità con le imprese 


to ce ne sono centinaia e centinaia. Ma co¬ 
me ha detto il presidente di Federmeccani- 
ca Massimo Calearo le imprese vogliono 
poter fare anche 60 ore settimanali ma sen¬ 
za concordarlo con i delegati sindacali. Il 
problema è che le imprese vogliono appro¬ 
priarsi del tempo di lavoro». 

Sempre domani (oggi, ndr) il ministro 
Maroni incontra il management Fiat 
per l’altra difficile vertenza. Come se 
ne esce? 

«C’è una situazione paradossale nel rap¬ 
porto tra governo e azienda. Nel dicembre 
2002 firmarono, senza i sindacati, un ac¬ 
cordo con cui il governo diede alla Fiat cas¬ 
sa integrazione a man bassa e mobilità lun¬ 
ga e corta. Quel piano ci ha portato alla si¬ 
tuazione, irrisolta, di oggi. La questione va 
capovolta. Unitariamente chiediamo che il 
governo chieda alla Fiat, come abbiamo 
chiesto noi, un piano di superamento della 
cig strutturale e il rientro di tutti i lavoratori 
entro il 2006. Sulla base di questo impegno 
si può valutare quali strumenti -compresi 
quelli che la Fiat chiede- possono essere 
utilizzati. Il resto è propaganda elettorale». 


Carmine Abate 




La Cgil compie 
100 anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
rUnità e 
l’Associazione 
Centenario CgU 
presentano 

8 ^andì romanzi 
per raccontarvi 
un secolo di vita 
e di lotte sociali 
in Italia. 


Un racconto 
lungo un secolo. 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 
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ABBASSARE IL PREZZO DEI FARMACI. IL NOSTRO NUOVO IMPEGNO. 

Si sa. In Italia i farmaci sono davvero cari. Di questo passo la salute può rischiare di diventare un privilegio, 
invece che un diritto. Ma in tanti anni passati a difendere i consumatori, abbiamo imparato cbe le cose si 
possono cambiare. Per questo promuoveremo una proposta di legge ad iniziativa popolare: chiederemo i 
di liberalizzare il mercato dei medicinali da banco, cioè quelli per cui non è necessaria la prescrizione | 
medica. Percbé solo così i prezzi scenderanno davvero. In più, ci preoccuperemo di aiutarvi a capire 
il corretto utilizzo di ognuno di questi medicinali. E se avremo successo, sarete voi a vincere. 
Perché ormai lo sapete. Alla vostra salute e al vostro potere d’acquisto, ci teniamo davvero. 









OGGI 


6 l’Unità 

lunedì 19 dicembre 2005 


Ritornano le donne 
In difesa della 194 

Assemblea in tutta Italia per la protesta 
del 14 gennaio. Alcune propongono un’altra data 


Dacia Marami 

«n femmiiiisiiio 

non è mai morto» 


«C’è un modo di agire più vivo oggi di dieci anni fa 
Ma la battaglia per i diritti delle donne non è finita» 

M di Maria Serena Palieri Roma / Segue dalla prima 

USCIAMO DAL SILENZIO. Poi un vero ap¬ 
puntamento: il 14 gennaio a Milano per la 
manifestazione nazionale. E, da qui a quel 
secondo sabato dell’anno nuovo, una sca¬ 



letta di incontri pre¬ 
paratori: www.uscia- 
modalsilenzio.org, il 
sito d’informazione, 

segnala quelli dei giorni seorsi 
a Palermo, Bergamo, Vigeva¬ 
no, Mestre, Ferrara, Genova. 
Ieri a Milano, Bologna, Roma, 
Firenze, l’Aquila. Da domani a 
Natale a Ravenna, Varese, 
Mantova, Pistoia, Torino. Tra i 
meriti di questo governo anno¬ 
vereremo in futuro anehe quel¬ 
lo di aver rimesso le donne in 
movimento? Di aver ridato eo- 
raggio all’opinione pubbliea 
femminile? L’attivismo di que¬ 
sti giorni ha qualeosa del feno¬ 
meno naturale: eome se in una 
pozza d’aequa silente, stagna, 
all’improvviso esplodesse un 
geyser. Perehé quanto tempo è 
- dieei anni? di più? - ehe non 
appariva eon tanta nitidezza 
l’obiettivo per eui armarsi 
d’uno striseione e portarlo per 
strada. Daeia Marami è una 
serittriee ehe nell’ultima quin- 
dieina d’anni ha raggiunto un 
sueeesso amplissimo eon ro¬ 
manzi comeBagheria o l’ulti¬ 
mo, Colomba. Sieeome il mo¬ 
vimento neofemminista degli 
anni Settanta un peeeato - gra¬ 
ve - l’ha eommesso: ha eonse- 
gnato searsa o nulla memoria 
storiea di sé, le più giovani pos¬ 
sono non sapere ehe Daeia Ma¬ 
rami è stata anehe una eolonna. 


a Roma, di quel movimento. 
Mentre lei stessa poeo pubbli- 
eizza l’alaere attività «sul terri¬ 
torio» (si sarebbe detto un tem¬ 
po) - ineontri in seuole, eentri 
eulturali, eee...- eon eui aeeom- 
pagna il proprio lavoro di ro¬ 
manziera. 

Sembra che si torni in piazza. 
A lei, Dacia Maraini, in questi 
anni il movimento delle 
donne era sembrato morto? 

«È tramontata l’ideologia, è fini¬ 
ta l’utopia. La presenza attiva 
no, quella non è mai finita. Io ve¬ 
do dappertutto luoghi dove le 
donne si incontrano, tra profes- 
sioniste come tra lettrici, vedo in 
molte città centri di accoglienza 
per donne vittime di maltratta¬ 
menti e abusi. Anzi, sotto questo 
aspetto - l’agire, il rimboccarsi 
le maniche - secondo me questo 
è un mondo più vivo oggi di die¬ 
ci anni fa. A Caserta, per esem¬ 
pio, ho conosciuto un gruppo 
simpaticissimo di suore agosti¬ 
niane che raccolgono prostitute 
minorenni e, nella loro “Casa 
Ruth”, le avviano a una vita libe¬ 
ra». 

Suore, ma donne, insomma, 
che lavorano su un fronte 
specifico, lo sfruttamento 
sessuale. E, a quello che 
capisco, in un’ottica di 
libertà, non di «redenzione». 
Trent’anni dopo questo 
sarebbe uno dei luoghi 
inaspettati dove il 
femminismo agisce. Però di 
grandi eventi collettivi e 
pubblici non se ne vedono da 


quella che sembra 
un’eternità. Se dovesse 
spiegare a una ragazza, oggi, 
cosa significava andare in 
piazza a decine di migliaia, 
quale esempio le verrebbe in 
mente? 

«A Napoli, nel ‘73 o ‘74, ci fu un 
corteo nazionale enorme, orga¬ 
nizzato e caldissimo, sul tema 
del riconoscimento del lavoro 
casalingo. Era, ed è, un lavoro 
tra quattro mura, invisibile, non 
considerato, lì diventava ogget¬ 
to di una richiesta politica. Op¬ 
pure mi ricordo tutt’altro tipo di 
avvenimento, a Riccione, un in¬ 
contro nazionale dei gruppi di 
autocoscienza: in quel caso si 
parlava del rapporto tra noi e le 
altre, di invidualità e collettività. 
Ricordo benissimo la data, il 2 
novembre 1975. Perché mi tele¬ 
fonarono, mi dissero che era 
morto Pasolini, io feci i bagagli e 
tomai a Roma». 

Questa legislatura tra le 
molte vittime che ha sulla 
coscienza ha la scomparsa di 
quel lavoro femminile 
trasversale tra esponenti di 
schieramenti opposti, che 
precedenza aveva prodotto 
leggi a favore delle donne. La 
riforma del diritto di famiglia, 
la 194, la legge sulla violenza 
sessuale per esempio. Una 
scomparsa che ha pesato 
come un macigno sulla 
questione delle quote rosa. 
«Sì, mi sembra che l’ultima vol¬ 
ta che in Parlamento si siano vi¬ 
ste le deputate protestare insie¬ 
me sia stato in occasione di quel¬ 
la sentenza pazzesca che ritene¬ 
va connivente una ragazza stu¬ 
prata perché indossava jeans 
troppo difficili da strappare con 
la violenza...» 

È l’argomento della “vis grata 
puellae” che non muore mai. 
Noi ci ricordiamo di averlo 
sentito usare dall’ex 
presidente Leone, in Senato, 


nel dibattito sulla legge sulla 
violenza sessuale. Ecco, lei 
crede che da donne 
dovremmo periodicamente 
fare un’operazione di 
setaccio e accertare quanto 
di prestorico riaffiora nel 
sentire comune? 

«Quello è un argomento di una 
misoginia orribile. Io non ho 
mai sentito dire, di uno cui ab¬ 
biano rubato il portafoglio, che 
era consenziente. Invece ho letto 
che le compagne di scuola di una 
delle due ragazzine vittime del 
brano a Lanciano, il caso di cro¬ 
naca dei giorni scorsi, commen¬ 
tavano ‘se l’è voluta, girava con 
rombelico di fuori’... Purtroppo 
sono quindicenni fuori da ogni 
memoria storica». 

La tv ha aiutato in questi anni 
a cancellarla? 

«Sì. Mostra donne che devono 


parlare solo col linguaggio del 
corpo, un linguaggio di seduzio¬ 
ne volgare, livellato. Se vai da 
Vespa e ti atteggi in quel modo 
puoi, poi, dire pure un tuo pare¬ 
re, ma il linguaggio che passa è 
l’altro, la parola diventa ineffica¬ 
ce». 

Se ha un sogno, qual è? Cosa 
vorrebbe che succedesse da 
qui al 14 gennaio, e quel 
giorno, e dopo? 

«Spero che quel giorno ci siano 
tante donne. Che le ragazze che 
considerano, per fortuna, i loro 
diritti intangibili, comincino a ri¬ 
flettere sul fatto che vanno dife¬ 
si. Che le altre che ancora non 
sanno niente riflettano sulla pro¬ 
pria autonomia sessuale e la pro¬ 
pria libertà. Che nasca un movi¬ 
mento collettivo, con degli idea¬ 
li, capace di mettere insieme pas¬ 
sato e futuro». 


M di Maria Zegarelli / Roma 


«Sarà un boato di donne». Tante, 
femministe di lungo eorso, giova¬ 
nissime donne ehe si sono organiz¬ 
zate tra di loro- web miraeoloso- e 
hanno ri-eomineiato a parlare di te¬ 
mi su eui troppo spesso, troppo a 
sproposito, efdaeehierano gli uomi¬ 
ni della politiea e quelli della Chie¬ 
sa. Sarà un boato di donne, il 14 
gennaio (ma la data non è eerta) a 
Milano, promettono da Roma, do- 
meniea pomeriggio pre-natalizia, 
ore 15.30, vento tagliente di tra¬ 
montana, Casa delle Donne, via del¬ 
la Lungara, Trastevere, euore rosso 
della eittà eterna. Ieri in molte eittà 
italiane le donne si sono ineontrate 
in assemblea, eosì eome avevano 
deeiso dopo il 29 novembre seorso 
a Milano, alla fine della prima eon- 
vetion organizzata dal gruppo 
«useiamodalsilenzio.org» (l’omo¬ 
nimo sito è un pullulare di interven¬ 
ti e eontributi), per preparare la 
grande manifestazione in program¬ 
ma nel eapoluogo milanese. «La 
prima di molte altre», promettono. 
Certo, il tema prineipale è la difesa 
della legge 194, sulla maternità eon- 
sapevole e l’aborto, a eui il eentro- 
destra- faeendo l’oeehiolino al ear- 
dinale Camillo Ruini- sta eereando 
di dare una spallata. Ma non solo. I 
teoeon italiani avanzano eon le loro 
politiehe di regressione - non solo 
eeonomiea ma anehe eulturale- e le 
donne eogliendo tutti di sorpresa, 
se stesse per prime, si riorganizza- 

Tornano ad organizzarsi 
aloune associazioni 
storiche. Ma alla 
ribalta ce ne sono 
molte di nuove 


no eon lo stesso vigore di tanti, tanti 
anni fa. La sorpresa romana è l’età 
delle parteeipanti all’assemblea: fi¬ 
nalmente tornano le giovanissime. 
«Non è vero ehe la politiea la osser¬ 
vano da lontano- diee Elena Doni, 
giornalista e serittriee -. Sempliee- 
mente non ei eravamo aeeorte di eo¬ 
me si fossero organizzate». Dai 
venti ai sessant’anni sono tutte rap¬ 
presentate le età. Si diseute molto: 
in ballo non e’è soltanto la legge 
194, e’è il ruolo dei eonsultori, il 


tentativo di piazzarei dentro i vo¬ 
lontari di Seienza e vita (sponsoriz¬ 
zati da Ruini); il depauperamento 
delle strutture ehe delle donne do¬ 
vrebbero oeeuparsi, il boieottaggio 
di qualunque tentativo di garantire 
la rappresentanza nelle istituzioni. 
Franeesea Koeh, una delle eolonne 
portanti della Casa osserva ehe og¬ 
gi ei sono molte donne «ehe faeeva- 
no già dallo seorso anno volantinag¬ 
gio nei eonsultori». C’è ehi ehiede 
perehé proprio il 14 gennaio, «lo 
stesso giorno in eui a Roma e’è la 
manifestazione in difesa dei paes» 
e ehi spiega, eome Bianea ehe do¬ 
vendo seegliere andrà a Milano. Su¬ 
sanna, della Cgil milanese, una del¬ 
le organizzatriei della manifestazio¬ 
ne, spiega ehe quella data è stata de- 
eisa quando «aneora non si sapeva 
dall’altra manifestazione romana», 
tutto qui. Si ragionerà però su quel¬ 
la data. Sarebbe meglio spostare di 
una settimana. Arriva notizia ehe ei 
si sta pensando anehe a Bologna. 
C’è ehi propone di organizzare «un 
treno per andare» e ehi, più mode¬ 
stamente, pensa a un «vagone». So¬ 
no presenti eollettivi femministi, e 
eomitati di donne. Da «Siamo più 
della metà», studentesse di Seienze 
politiehe organizzate, (quelle dello 
slogan davanti al Senato “No don- 
ne-No voto”), a «Donne in genere», 
«La mela di Èva», «Controparola» 
e «Faeeiamobreeeia». Poi ee ne so¬ 
no molte arrivate qui a titolo perso¬ 
nale. Perehé sono stanehe di sentire 
parlare di famiglia da difendere e 
santifieare, quando nessuno «af¬ 
fronta seriamente le politiehe fami¬ 
liari e le donne sono sempre più so¬ 
le». C’è ehi eritiea la destra - tutte - 
e ehi la sinistra - aleune, non poehe 
-, per la poea eonvinzione eon eui a 
volte «eombatte le battaglie». Stato 
laieo, per davvero, pillola abortiva, 
no ah’ingerenza della Chiesa... Te¬ 
mi antiehi eppure eosì attuali. Mol¬ 
te delle donne ehe oggi stanno qui 
sono le stesse ehe negli anni settan¬ 
ta manifestavano in difesa del¬ 
l’aborto legale, eontro quello eon i 
ferri da ealza, le mammane, i danni 
irreparabili, la elandestinità. La no¬ 
vità è ehe adesso ei sono anehe mol¬ 
ti uomini pronti a manifestare per i 
diritti delle donne. «Bene, benis- 
smo, ma i megafoni li teniamo 
noi», avvertono le interessate. Arri- 
vederei l’S gennaio, ore 15 Casa 
delle Donne. 
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AGENDA 


CAMERA 


Finanziaria Si votano da oggi pomeriggio 
gli ordini del giorno sulla legge finanziaria. 
Per domani, è inveee previsto il voto finale, 
insieme a quello per la nota di variazione di 
bilaneio. È stato impossibile il eonfronto in 
aula eon le proposte dell’opposizione 
avanzate su tutti gli aspetti della manovra, 
perla seelta del governo di porre la fidueia, 
ottenuta poi giovedì seorso. Seeondo i Ds 
l’ultima legge finanziaria della legislatura 
doveva essere l’oeeasione di una 
operazione trasparenza. Si è trattato inveee 
di un disastro ehe sfibra aneor di più il 
Paese. 

Risparmio Governo e maggioranza hanno 
posto l’esigenza di una approvazione rapida 
della legge sul risparmio dopo le note 
vieende giudiziare ehe hanno eoinvolto il 
presidente della Banea d’Italia Fazio. La 
disponibilità manifestata dai gruppi 
deh’Unione non signifieaperò ehe si possa 
arrivare a soluzioni pastieeiate. “Pensare 
alla fidueia su questa legge - ha avvertito il 
viee presidente e responsabile 
eeononomieo del gruppo ds Mauro 
Agostini - equivale a ehiudere qualsiasi 
dialogo eon l’opposizione aneor prima di 
averlo aperto”. Al governo, ehe già venerdì 
seorso ha esaminato la possibilità di 
intervenire eon un maxi emendamento. 
Agostini ha indieato preeisi aspetti di 
merito: “Il ripristino delle norme ehe 
puniseono il reato di falso in bilaneio è la 
priorità assoluta, proprio in eonsiderazio- 
ne degli seandali ehe stanno seorrendo sotto 
gli oeehi dei eittadini. Le dimissioni di 
Fazio sono oggi una esigenza non più 
eludibile e le proeedure di nomina del 
Governatore e del direttorio vanno 
modifieate prevedendo un parere 


vineolante del Parlamento a maggioranza 
qualifieata”. 

Csm e giudici aggregati La Camere 
sono convocate mercoledì alle 14 in 
seduta comune per eleggere un 
componente del Consiglio superiore della 
magistratura; dovranno inoltre assolvere a 
un altro compito costituzionale: la 
formazione deh’elenco di 45 giudici 
aggregati, di cui 16 estratti a sorte, nel caso 
straordinario di giudizi di accusa contro il 
presidente della Repubblica, andrebbero 
ad aggiungersi ai giudici ordinari della 
Corte costituzionale. 

Legge elettorale: governo in aula su 
elettori valdostani discriminati C’è un 

aspetto particolare della nuova legge 
elettorale che potrebbe addirittura provocare 
l’effetto paradossale di veder assegnare il 
premio di maggioranza per la Camera dei 
deputati alla coalizione perdente. La nuova 
legge non prevede infatti che i voti degli 
elettori della Val d’Aosta vengano 
computati per definire la coalizione vincente 
e quindi per definire l’attribuzione del 
premio. Una circostanza giudicata ingiusta e 
pericolosamente discriminante dai gmppi 
dell’Unione, che hanno presentato 
un’interrogazione a cui il governo dovrà 
rispondere in settimana. Nel documento - 
firmato da tutti i capigmppo del centro 
sinistra - si ricorda che già la legge elettorale 
del ’ 53, passata alla storia come legge tmffa, 
considerava la computabilità dei voti della 
Val d’Aosta per il calcolo del premio di 
maggioranza. Ora invece si rischia di 
produrre una differenziazione fra gli elettori 
valdostani e quelli del resto d’Italia. 

(a cura di Piero Vizzani) 




AGENDA 


SENATO 


Finanziaria L'ultima settimana di lavori, 
prima della pausa natalizia, sarà 
caratterizzata dalla terza lettura della 
finanziaria. Il nuovo testo, tutto compreso 
nel maxiemendamento, approvato alla 
Camera con il voto di fiducia, arriverà 
all'attenzione del Senato nella giornata di 
mercoledì. Sarà esaminato, in giornata, 
dalle commissioni, quindi dalla Bilancio 
e, il giorno successivo, con eventuale 
prosecuzione il venerdì, dall'aula. E' 
molto probabile che anche a Palazzo 
Madama, il governo chieda la fiducia, per 
impedire che vengano votato 
emendamenti. 

Quote rosa La commissione Affari 
costituzionale prosegue stancamente 
l'esame delle proposte di legge (quella 
governative e le diverse di iniziativa 
parlamentare) sulle cosiddette quote rose. 
La presidenza ha proceduto a diverse 
audizioni informali di costituzionalisti. 
Dovrebbe proseguire, a partire da domani, 
la discussione generale. La maggioranza 
non ha accolto la proposta deh'Unione di 
inserire la norma nella legge elettorale ed 
ora, per tardivo scrupolo di coscienza, 
chiede che il ddl Prestigiacomo sia portato 
al più presto in aula. 

Tv e tutela minori Domani, decreti in 
ritardo permettendo, l'aula esaminerà il 
ddl, già votato dalla Camera, che modifica 
l'art. 10 di una legge del 2004 sulla tutela 
dei minori nella programmazione 
televisiva. Prevede il divieto esplicito di 
ogni forma di pubblicità di bevande 
alcoliche ah'intemo di programmi 
direttamente rivolti ai minori o di 
inteterruzioni pubblicitarie 


immediatamente precedenti o successive. 

Emergenza rifiuti in Campania La 

reiterata mancanza del numero legale 
nella seduta dello scorso giovedì ha fatto 
slittare a domani il voto per la 
conversione in legge del decreto che 
stabilisce misure per fronteggiare 
l'emergenza rifiuti in Campania. 
Approvata la legge elettorale, la 
maggioranza, come al solito, si è 
squagliata. 

Decreto omnibus Altro decreto vittima 
del numero legale. Si discute domani. 
Contiene un'accozzaglia di norme le più 
svariate, che vanno da un contributo alla 
ricerca nelle Università, alla 
rinegoziazione dei mutui all'assistenza 
agli affetti datalidomide, aH'indennizzo 
per gli emofiliatici danneggiati da 
trasfusioni, alla deputazione per la 
società di storia patria. 

Provvedimenti residui Tutti i 
provvedimenti in calendario la scorsa 
settimana, escluso il ddl sulle professioni 
sanitarie non mediche, approvato, sono 
stati rinviati, per votare la legge elettorale. 
Sono stati rimessi in aula per questa 
settimana, con scarsa possibilità di essere 
approvati. Si tratta del ddl 
suirinappellabilità delle sentenze di 
assoluzione; il riordino del Cun 
(Consiglio universitario nazionale), giù 
approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera (il centrosinistra è nettamente 
contrario) e le nuove norme in materia di 
condominio. 

(a cura di Nedo Canetti) 
n. canetti@senato. it 
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Sabato pomeriggio 
all’esponente leghista 
era stato sconsigliato 
di prendere quel treno 



ITALIA 


Pecoraro Scanio: fatto grave 
ma no alle strumentalizzazioni 
Il Prc: qualcuno non ha gradito 
un corteo oosì pacifioo... 


Boi^ezìo predilo, condanna unanime 

Dai due schieramenti dure prese di posizione contro l’aggressione. Identificati 55 autonomi 
Casini: «Grave episodio di intolleranza». Pannella: «Sono stati più “borgheziani” di lui» 


■ di Marzio Cencioni / Roma 


SOLIDARIETÀ BIPARTISAN a Mario Bor- 
ghezio, per l’aggressione subita sabato sera 
dall’eurodeputato della Lega sul treno Tori- 
no-Milano da parte di un gruppo di autonomi 


che aveva partecipato 
alla kermesse anti 
Tav. Il Presidente della 
Camera Pierferdinan- 

do Casini che parla di un «un episo¬ 
dio di intolleranza» e invita «tutti i 
democratici a denunciarlo». 

Intanto nella notte sono stati identifi¬ 
cati 55 manifestanti che hanno pro¬ 
seguito dopo l’aggressione per la 
stazione di Padova. I manifestanti, 
tutti dell'area dell'autonomia (estre¬ 
ma sinistra e anarchici), proveniva¬ 
no per la maggior parte dalla provin¬ 
cia di Padova, mentre una minoran¬ 
za (circa 15) dal veneziano. 

Sabato all'europarlamentare era sta¬ 
to sconsigliato di salire sul treno a 
Porta Nuova, proprio perché poco 
dopo a Porta Susa il Milano-Torino 
avrebbe caricato alcune centinaia di 
manifestanti no-Tav. L'esponente le¬ 
ghista, però ha deciso di prendere 
ugualmente il treno e a quel punto la 
polizia ferroviaria ha deciso di farlo 


accompagnare da due agenti, un uo¬ 
mo e una donna. A Porta Susa i ma¬ 
nifestanti saliti sul treno lo hanno ri¬ 
conosciuto e hanno cominciato a 
malmenarlo e con lui gli agenti che 
lo accompagnavano. Borghezio, ri¬ 
coverato all'ospedale di Chivasso in¬ 
sieme a due agenti della polfer, sta¬ 
mattina verrà operato al setto nasale 
e domani dovrebbe essere dimesso. 
E il sostegno, arriva anche dal mini¬ 
stro deir Interno, Giuseppe Pisanu 
che parla di «un atto di intollerabile 
violenza politica che ci ricorda che 
gli estremisti sono sempre pronti ad 
entrare in azione e a sporcare mani¬ 
festazioni pacifiche». Il ministro del¬ 
la giustizia, Roberto Castelli, è cate- 

Per il sindaco di Torino 
Sergio Chiamparino: 
«Un atto di vile 
aggressione» 

Mastella condanna 



Mario Borghezio ieri ai pronto soccorso deii’Ospedaie di Chivasso Foto di Massimo Pinca/Ap 


gorico: «Questi episodi dimostrano, 
oltre ogni dubbio, di che pasta sono i 
no global: sono solo dei teppisti e 
dei facinorosi». Di «vile aggressio¬ 
ne» parla il sindaco di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino. Gli fa eco il leader 
dell'Udeur, Clemente Mastella, no¬ 
nostante «non abbia una grande va¬ 
lutazione politica di Borghezio». 
Gli auguri di «pronta guarigione» ar¬ 
rivano da Luca Volontè, capogrup¬ 
po dell'Udc alla Camera che condan¬ 
na «l'impunità verso questo tipo di 


delinquenza». Il Presidente naziona¬ 
le dei Verdi, Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, parla di «gravi atti» e dichiara 
«inaccettabile il tentativo di stru¬ 
mentalizzare questa vicenda confon¬ 
dendo pochi estremisti fanatici con 
decine di migliaia di cittadini impe¬ 
gnati nella difesa dell'ambiente». A 
Borghezio scrive una lettera il lea¬ 
der dei Radicali Pannella: «Gli ag¬ 
gressori sono stati più “razzisti e bor¬ 
gheziani” di lui». Fra le voci fuori 
dal coro c’è quella del consigliere 


lombardo di Rifondazione Comuni¬ 
sta, Luciano Muhlbauer che era pre¬ 
sente sul treno e sostiene che «a 
qualcuno non è andato giù il corteo e 
allora bisognava inventarsi qualco¬ 
sa per riaccreditare il teorema delle 
infiltrazioni dei “violenti”». Mentre 
Dacia Valent, responsabile della Le¬ 
ga Islamica contro la diffamazione 
apostrofa Borghezio come «abituale 
molestatore di persone pacifiche 
che prendono il treno» e parla di 
«punizione divina». 


BOLOGNA 

«Fascista». CofFerati insultato da 20 autonomi 

Urla e slogan contro il sindaco di Bologna Sergio Cof¬ 
ferati. A eontestare il primo eittadino, ieri, è stata una ven¬ 
tina di ragazzi dei eollettivi auto organizzati. Ragione del¬ 
la protesta, ehe si è svolta senza ineidenti, la questione ea- 
sa. 

Tutto è eomineiato quando, dopo lo spettaeolo del presepe 
animato da 280 bambini e 100 adulti, Tareiveseovo Carlo 
Caffarra e il sindaeo hanno rivolto un saluto e gli auguri 
alle eentinaia di persone ehe si trovavano sul sagrato della 
basiliea in piazza Maggiore. «Auguro ai bolognesi un 
2006 migliore del 2005, troppe volte la nostra soeietà è at¬ 
traversata da guerre e tensioni: stava dieendo queste paro¬ 
le il primo eittadino quando un gruppo di giovani misehia- 
to ai fedeli ha eomineiato a gridare «vergogna-vergogna». 
Per qualehe attimo si è pensato ad un gesto antielerieale o 
eontro la parteeipazione del sindaeo ad una eerimonia reli¬ 
giosa, ma Tequivoeo si è subito ehiarito. 

Gli insulti sono eontinuati anehe dopo la eerimonia, quan¬ 
do Cofferati e la sua eompagna hanno fatto una passeggia¬ 
ta per le strade del eentro, da portieo del Pavaglione, a eor- 
te Galluzzi fino a via D'Azeglio. «Faseista» il motivo ripe¬ 
tuto più volte. Il tutto è durato una ventina di minuti. La 
eontestazione si è eonelusa quando la eoppia ha imboeeato 
uno degli ingressi laterali del palazzo eomunale eon i gio¬ 
vani fermi all’esterno a seandire: «Ruspe e manganelli in 
questa eittà, è questa la loro legalità», «Chiediamo spazi ei 
danno polizia, è questa la loro demoerazia». Quando qual- 
euno ha eereato di allontanare i giovani, la risposta è stata: 
«Voglio dire a Cofferati ehe io il Natale lo passerò sotto un 
ponte». Il riferimento è ehiaramente ai fatti e alle intenzio¬ 
ni ehe hanno eontrapposto più volte la linea dell’ammini¬ 
strazione eomunale ai movimenti della sinistra più radiea- 
le. «Quella di oggi è stata una protesta ineoneludente e 
eontroprodueente», ha eommentato Cofferati ribadendo 
ehe nei prossimi giorni si andrà avanti eon le assegnazioni 
delle ease ehe attualmente sono oeeupate. 



acfn 






INFLUENZA AVIARIA 

dieci informazioni per saperne di più 

Il nostro Paese non importa polli da Paesi a rischio d’influenza aviaria. 

• 

I polli italiani sono sicuri perché controllati da una rete di oltre 5.000 veterinari; 
anche i pollai più piccoli sono soggetti a controlli sanitari. 

• 

Il virus dell’Influenza aviaria H5N1 riguarda i volatili e non si trasmette abitualmente aN’uomo. 

• 

I casi nei quali il virus è stato rilevato sull’uomo sono assolutamente eccezionali 
(in 6 anni qualche centinaio - e lontani dall’Europa - su miliardi di esseri umani) 
e non sono in alcun modo ricollegabili al consumo di pollame o di uova. 

• 

Il virus dell’influenza aviaria non si trasmette da uomo ad uomo. 

• 

Nei Paesi come l’Italia, dove non sono in atto focolai d’influenza aviaria, la carne di pollo e le uova, 
sia crude che cotte, sono sicure e nemmeno la loro manipolazione comporta rischi di contrarre il virus H5N1. 

• 

Mangiare pollo fa bene, specialmente nell’infanzia e nell’età avanzata, perché la sua carne ha pochi grassi ed è molto nutriente. 

• 

L’influenza aviaria riguarda esclusivamente i volatili. L’influenza umana è la normale epidemia stagionale. 

La pandemia influenzale è un’epidemia mondiale che potrebbe riguardare le persone, ma che al momento è solo ipotizzata. 

Si tratta di tre fenomeni assolutamente distinti. 

• 

Il vaccino contro l’influenza stagionale protegge solo dall’Influenza umana. 

• 

La pandemia influenzale non si diffonderebbe nel mondo in pochi giorni. 

Avrebbe diffusione graduale da oriente a occidente. 

Gli scienziati considerano fortemente improbabile che ciò avvenga nei prossimi mesi. 


www.ministerosalute.it 
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Ucciso a 13 anni: 
la testa spaccata 
Forse per una lite 

Il corpo di Francesco Ferrera trovato in un dirupo 
nella provincia di Enna. Era scomparso venerdì 


di Luigi Benelli 


«PER FAVORE, fatemelo vedere per l’ultima 
volta, lo voglio vedere in faccia per capire co¬ 
sa gli hanno fatto». Un lenzuolo bianco copre 
la salma del piccolo Francesco Ferrera, tredi¬ 


ci anni. Sulla strada, 
dov’è stato trovato il 
corpo del ragazzo, in 
provincia di Enna, è 

arrivato anche il padre, Giuseppe. 
Viene fermato, ma vuole vederlo, 
capire che gli hanno fatto. Un me¬ 
tro e cinquanta, occhi e capelli ca¬ 
stani, Francesco era scomparso 
da venerdì e ieri è stato trovato in 
un canale di scolo lungo la pro¬ 
vinciale per Enna con la testa fra¬ 
cassata. E con «tracce di capelli 
stretti nelle mani» come sostiene 
lo zio. Sul corpo di Francesco fe¬ 
rite non compatibili con una cadu¬ 
ta. E sulla strada ci sono tracce di 
sangue per alcuni metri, segno 
che qualcuno ha trascinato il ra¬ 
gazzino fino al burrone. Forse 
una lite con amici (la pista che se¬ 
guono con insistenza gli investi¬ 
gatori) o forse no. Secondo le pri¬ 
me ricostruzioni il tredicenne sa¬ 
rebbe arrivato con qualcuno sulla 
stradina che collega la provincia¬ 
le 12 alla diga Olivo in territorio 
di Piazza Armerina. Era venerdì e 
aveva detto ai genitori che sareb¬ 
be andato in parrocchia. Ma il par¬ 
roco non lo ha mai visto arrivare. 
Aveva lasciato il cellulare e il 
giubbotto, segno che non avrebbe 
tardato. Aveva telefonato al suo 
amico Salvatore per invitarlo ad 
andare con lui. Ma l’amico non 
aveva voglia, così Francesco, 
quando la madre non era più in ca¬ 
sa, aveva deciso di andare da so¬ 
lo. Salvatore, intanto, ci aveva ri¬ 
pensato e aveva richiamato Fran¬ 
cesco al telefono di casa, ma nes¬ 
suno gli ha risposto. Ea traccia 
della telefonata è stata trovata dai 
genitori del tredicenne al loro ri¬ 
torno a casa. Nel breve tragitto da 
casa alla parrocchia sarebbe stato 
preso e portato sulla provinciale, 
dove sarebbe stato colpito alla te¬ 


sta forse con una pietra o una 
spranga di ferro come conferma¬ 
no accertamenti scientifici. Ea 
spranga però non è stata ritrovata 
sul luogo del ritrovamento. Poi 
Francesco è stato trascinato per 
alcuni metri sulfasfalto, fino al 
ponticello e gettato nella scarpa¬ 
ta. 

Gli investigatori hanno trovato 
tracce di sangue anche su un mu¬ 
retto ai lati della strada. Ee ricer¬ 
che della scientifica si sono anche 
concentrate sul possibile ritrova¬ 
mento di segni di pneumatici. 
Secondo il medico legale che ha 
eseguito l'ispezione sul cadavere 
di Francesco Ferrera, la morte del 
13 enne risalirebbe a venerdì pro¬ 


prio il giorno in cui la famiglia 
aveva denunciato la scomparsa. 
Ieri sono iniziati anche gli interro¬ 
gatori. Davanti agli investigatori, 
coordinati dal sostituto procurato¬ 
re del tribunale per i Minori di 
Caltanissetta, Patrizia Martucci, 
hanno sfilato amici e compagni di 
scuola. Per questo sembra farsi 
sempre più strada l'ipotesi di un 
diverbio tra coetanei. «Riteniamo 
che l'omicida - ha dichiarato il co¬ 
mandante provinciale dei carabi¬ 
nieri di Enna colonnello, Andrea 
Bertozzi - conoscesse la vittima. 
Non escludiamo altre piste, ma 
quella della lite sembra la più ac¬ 
creditata». 

Tra le persone ascoltate in caser¬ 
ma, ce ne sarebbe anche una con 
delle macchie sui pantaloni, pro¬ 
babilmente sangue. E un carabi¬ 
niere ha ammesso che si sta inda¬ 
gando su una persona in particola¬ 
re, forse la stessa che era stata sen¬ 
tita già prima del ritrovamento 
del corpo. E sono stati ascoltati 
anche i due fratelli maggiori di un 
ragazzino che, nei giorni scorsi, 
aveva avuto una lite con France- 


II luogo del ritrovamento del corpo senza vita di Francesco Ferrera Foto Arcieri 


SCO. Secondo indiscrezioni uno 
dei due avrebbe minacciato la vit¬ 
tima dopo la discussione. Sarà co¬ 
munque solo l'autopsia, program¬ 
mata per oggi, a dare indicazioni 
cruciali. In un primo momento si 
era pensato anche ad un abuso 
sessuale poiché il sindaco di Bar¬ 
rafranca, Potò Marchi, aveva det¬ 
to che «quando l'hanno trovato 
Francesco Ferrera aveva i panta¬ 
loni un po’ abbassati e la magliet¬ 
ta sollevata». Ma gli investigatori 
sono concentrati sull’ipotesi del¬ 
la lite. Nessuna relazione possibi¬ 
le neanche con fenomeni legati al¬ 
la malavita: il padre di Francesco 
è operatore ecologico, la madre 
casalinga. 


Il parroco: «Francesco non era uno scapestrato» 

Don Sandro Bernunzo, parroco della chiesa Madre di Barrafranca 
conosceva bene il piccolo Francesco Ferrera, il tredicenne trovato 
morto ieri mattina. «Francesco non era un piccolo scapestrato ma un 
ragazzino socievole ed educato», dice don Bernunzo. «Quanto è suc¬ 
cesso è inspiegabile per noi che lo conoscevamo per il suo equilibrio e 
la sua intelligenza». Il prete aggiunge che da un anno il ragazzo non 
frequentava più l'Azione cattolica, «ma io - dice il parroco - non mi so¬ 
no preoccupato: veniva a messa ogni domenica mostrando socievo¬ 
lezza ed educazione. La sua morte è un fulmine a ciel sereno». La co¬ 
munità ecclesiale ha condannato l'omicidio con un manifesto, unen¬ 
dosi con la preghiera al dolore della famiglia. Ieri sera si è tenuta una 
veglia e i funerali, con ogni probabilità, saranno celebrati dal vescovo 
di Piazza Armerina, Michele Pannisi. Lo zio di Francesco, Angelo Ferri¬ 
gno, a conferma dell’ipotesi della lite fra coetanei, dichiara che «i mag¬ 
giori sospetti sono su un 1 Senne che Francesco frequentava nel do¬ 
poscuola». 


Crimini nazisti 
e i «falsi» inediti 
di Vespa 


♦ Non tutti gli inediti firmati 
Bruno Vespa sono tali. Di 
certo non lo è quello che lo 
vede «padre primario» di 
una storia rivelata dal 
giornalista Franco Giustolisi 
almeno sei anni prima di lui. 
La storia riguarda il 
carteggio avvenuto nel 
1956 tra Gaetano Martino e 
Paolo Emilio Taviani, 
all’epoca ministri degli 
Esteri e della Difesa, per 
insabbiare le richieste di 
estradizione dei criminali 
nazisti avanzate dalla 
procura militare di Roma. A 
pagina 226 del suo ultimo 
libro, “Vincitorievinti”. 
Vespa definisce la 
corrispondenza tra i due 
«illuminante e finora 
inedita». Commento di 
Giustolisi: «Ho pubblicato io 
quelle lettere FI febbraio del 
2000, su “Micromega”. Poi 
nel mio libro “Armadio della 
Vergogna”, nell'aprile 
dell'anno scorso (pagine 
55-58, ndr). Ora forse il 
grande scrittore di Porta a 
Porta si è distratto e non ha 
capito che prima di scrivere 
sarebbe necessario 
documentarsi. Ma io ricordo 
che il Vespa di molti anni fa 
era cosi pignolo che nel 
1970, da oscuro cronista, mi 
cercò ovunque per un 
servizio sul duello 
L'Aquila-Pescara, il conflitto 
tra le due città nasceva per 
la designazione di 
capoluogo regionale. 
Comunque ho intenzione di 
procedere civilmente 
contro asserzioni cosi 
gratuite e false». r. p. 


I nuovi caà dì wdìnario razzismo ndk Tfflino «olìmpica)^ 

L’aggressione al 14enne investito mentre cercava di sfuggire al branco ha portato alla scoperta di una realtà nascosta 


M di Stefano Caselli 

ANCHE SE LA SUA PEL¬ 
LE è chiarissima forse gli 
avranno pure dato del «ne¬ 
gro». El Mansori ha 14 anni, 
è stato investito mentre ten¬ 
tava di sfuggire ad una ag¬ 
gressione: è bloeeato a letto eon 
il baeino e una spalla fratturati, 
una lesione al polmone sinistro e 
un'emorragia in testa aneora da 
riassorbire. Ferite da sprangata. 
Sì, perehé nella Torino ehe tra 
meno di due mesi ospiterà le 
Olimpiadi invernali, e'è ehi sale 
su un pullman armato di manga¬ 
nello. Una tristissima, oltre ehe 
eriminale, Araneia Meeeaniea di 


periferia, senza nemmeno un Ku- 
brik a raeeontarla. El Mansori, in¬ 
fatti, non è ehe l'ultimo di una se¬ 
rie, ma nella disgrazia, è fortuna¬ 
to: del suo easo si parla, ha una fa¬ 
miglia aeeanto e, soprattutto, è il 
più giovane volontario di «Diafa 
Al Maghreb», assoeiazione di 
mediazione intereulturale a soste¬ 
gno dei minori magrebini. 

Molti altri easi passano sotto si¬ 
lenzio: «Negli ultimi mesi abbia¬ 
mo avuto una ventina di segnala¬ 
zioni - raeeonta Sued Benkhdim, 
presidente di Diafa Al Maghreb - 
nello stesso reparto di El Mansori 
è rieoverato un ragazzo paralizza¬ 
to dopo le botte del datore di lavo¬ 
ro; un altro è alle Molinette». 
Sued è in Italia da 19 anni, è eon- 
sulente del ministero della Giusti¬ 
zia e del Tribunale dei minori di 
Torino; si diee grata alla eittà ehe 


l'ha ospitata, ma adesso non na- 
seonde l'amarezza: «A Torino e'è 
un muro pesantissimo ehe ha non 
eguali: in questa eittà sta naseen- 
do un nuovo dizionario dell'intol¬ 
leranza; guai a parlare di razzi¬ 
smo». Nel mirino soprattutto la 
stampa e le emittenti televisive 
loeali: «Hanno parlato di ineiden- 
te, di provoeazioni: perehé se ei 
sono maroeehini di mezzo, si par¬ 
la sempre di spaeeiatori, di mole¬ 
statori di ragazze e simili». 

Sued non risparmia le forze dell' 


ordine: «Giovedì mattina in tutte 
le easerme non e'era nemmeno 
una denuneia. Soltanto un verba¬ 
le dei vigili ehe parlava di tentato 
suieidio». Ea famiglia ha esposto 
denuneia, tollerando le dissuasio¬ 
ni tipo «laseiate stare. È una per¬ 
dita di tempo, tanto in eareere 
non ei finisee nessuno». C'è an- 
ehe un testimone, un eoetaneo di 
El Mansori: si è difeso, ma non 
ha intenzione di raeeontare nulla; 
eonosee gli aggressori (italiani), 
ha paura. 


«Aspettiamo la magistratura - an¬ 
eora Sued -. Ho la massima fidu- 
eia nel Tribunale dei minori, sap¬ 
piamo ehe si sta eereando di risa¬ 
lire a una telefonata fatta dal pull¬ 
man». Dal 52, poeo prima del ea- 
polinea, qualeuno ha ehiamato a 
raeeolta il resto del braneo, una 
einquantina di persone, pare. 
Quello di El Mansori è un easo 
eelatante, drammatieo; ma esiste 
un sottoboseo di violenze sempre 
più folto: «Negli ultimi tempi il 
bullismo a seuola - eontinua 


Sued - è ereseiuto in modo spa¬ 
ventoso». 

Vittime, i minori magrebini: 
«Ma è sempre faeile dire ehe se 
la sono eereata. Per molta gente 
un bambino maroeehino non può 
ehe essere aggressivo». 

Ci sono anehe le violenze eontro 
le donne ehe indossano il velo, o 
la diffùsa pratiea degli sfruttatori 
di sfregiare eon l'aeido i pieeoli 
spaeeiatori rei di qualehe sgarro. 
A Torino sono un pieeolo eserei- 
to. 


Spedizione punitiva per una pizza mancata 

Arrestati due componenti del commando che sabato ha ucciso un cameriere 26enne 


M / Napoli 


Hanno ueeiso un uomo e sparato 
alla eieea eontro altri soltanto 
perehé il gestore della pizzeria si 
era rifiutato di servire in maeehi- 
na il boss. Sarebbe questo il moti¬ 
vo per eui Giuseppe Rieeio, 27 
anni anni, giovane pizzaiolo na¬ 
poletano, è morto l’altroieri du¬ 
rante una sparatoria avvenuta 
nella pizzeria dove lavorava, la 
«Donna Amalia», nel eapolouo- 
go partenopeo. Ieri due persone 
sono state fermate dagli agenti 
della squadra mobile di Napoli. I 
due sono aeeusati di eoneorso in 
omieidio e violazione della leg¬ 
ge sulle armi. I due sieari fareb¬ 
bero parte del eommando eom- 
posto, pare, da almeno otto per¬ 
sone, ehe sabato pomeriggio so¬ 
no entrati nella pizzeria eon pi¬ 
stole e spranghe di ferro, aggre¬ 
dendo titolare e dipendenti e spa¬ 
rando aleuni eolpi di arma da 
fuoeo, uno dei quali ha eolpito 
Rieeio ad una gamba ferendolo 
mortalmente. Il giovane, infatti. 


è morto poeo dopo il rieovero in 
ospedale. 

Si ehiamano Pietro Girletti, di 26 
anni e Giovanni Di Vaio, di 33 
anni, entrambi napoletani del 
quartiere Seeondigliano. 
Alforigine dell'aggressione nel¬ 
la pizzeria, seeondo quanto han¬ 
no rieostruito gli agenti, diretti 
da Vittorio Pisani, un diverbio 
avvenuto la sera preeedente tra i 
giovani ed il titolare del loeale. 
Venerdì, intorno all'una di notte, 
aleune persone a bordo di una 
maeehina si sono awieinate alla 
pizzeria ehiedendo al titolare di 

L’obiettivo del raid 
era il titolare della 
pizzeria «Donna Amalia» 
che venerdì non aveva 
servito il boss in auto 


essere serviti in maeehina. «Ci 
davi portare la eena fuori, in mae¬ 
ehina». «No, non se ne parla 
nemmeno». Botta e risposta. Il ti¬ 
tolare è stato irremovibile: ha 
spiegato ehe il suo loeale non for¬ 
niva quel tipo di servizio. Da lì è 
nata una diseussione, sempre più 
aeeesa. Uno degli seagnozzi si è 
sporto dall’automobile e ha avvi¬ 
sato: «Ci rivediamo». Sembrava 
una minaeeia buttata lì più ehe al¬ 
tro per mettere paura. Inveee no. 
I boss non dimentieano. Così, sa¬ 
bato pomeriggio, poeo prima del¬ 
le 19 si è verifieata l'aggressione, 
un vero e proprio «raid »: alme¬ 
no in otto, sono giunti a bordo di 
aleuni seooter e una volta entrati 
nella pizzeria armati eon spran¬ 
ghe di ferro ed una pistola, hanno 
aggredito il titolare ed i dipen¬ 
denti. Ne è seaturita una rissa, du¬ 
rante la quale è stato esploso un 
eolpo di pistola ehe ha eolpito 
mortalmente Giuseppe Rieeio. 
Era ineensurato, sposato ed ave¬ 
va un figlio pieeolo. È morto per 
sbaglio, l’obiettivo era il titolare. 
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L’obiettivo deU’Antimafia: 
riabilitare Giulio Andreotti 

Gran parte della relazione di maggioranza incentrata 
sull'«estraneità» del senatore alle vicende di mafia 


M di Massimo Spiani Roma / Segue dalla prima 

DUE I PROCESSI che hanno coinvolto (e 
poi assolto, anche se con prescrizione nel ca¬ 
so dell’accusa sostenuta in Sicilia) il senatore 
a vita: quella di Perugia relativa all’omicidio 


del giornalista Carmi¬ 
ne «Mino» Pecorelli, e 
quella di Palermo sul¬ 
le accuse di mafia e 

associazione a delinquere. E 
non importa se dal processo pa¬ 
lermitano il senatore Giulio 
Andreotti è useito indenne sol¬ 
tanto grazie alla preserizione, e 
nonostante sia stato ampiamen¬ 
te provata la sua «stabile rela¬ 
zione eon il sodalizio erimina- 
le» intereorsa fino al 1980, eo- 
me seri ve va la sentenza d’Ap¬ 
pello eonfermata nell’ottobre 
del 2004 dalla Cassazione. 
Non importa nemmeno ehe la 
sentenza definitiva abbia eon- 
fermato gli ineontri eon espo¬ 
nenti delle eosehe mafiose (eo- 
me Stefano Bontate, visto sia 
prima ehe dopo l’omieidio del 
presidente della Regione Siei- 
lia Piersanti Mattarella) o «la 
disponibilità a favorire i mafio¬ 
si» dell’ex presidente del Con¬ 
siglio. 

Quello ehe emerge dalle 400 
pagine della relazione della 
eommissione antimafia è sol¬ 
tanto il tentativo di “lavare” la 
reputazione di Giulio Andreot¬ 
ti, eogliendo “fior da fiore” fra 
le varie sentenze a earieo del se¬ 
natore a vita per dimostrare la 
sua assoluta estraneità da qual¬ 
siasi assoeiazione mafiosa. E 
se davvero sono esistiti eontatti 


di qualehe genere fra Andreotti 
o la De e le famiglie mafiose, è 
la tesi di Centaro, tutta la vieen- 
da va riletta nell’ottiea della ne- 
eessità da parte dello Stato di 
trovare alleati in grado di far da 
eontraltare ai legami fra il Parti¬ 
to Comunista e il Kgb russo. 
Una tesi sostenuta anehe dal li¬ 
bro La Guerra Civile, seritto 
dal giornalista Giovanni Fasa- 
nella e dall’ex presidente della 
Commissione parlamentare 
d’inehiesta sulle stragi e sul ter¬ 
rorismo Giovanni Pellegrino. 
Un testo, quest’ultimo, espres¬ 
samente eitato nelle note della 
relazione. 

Quello del proeesso palermita¬ 
no a earieo di Andreotti, evi¬ 
dentemente, è un ehiodo fisso 
per Roberto Centaro. Al punto 
ehe nella relazione finale dei la¬ 
vori della eommissione antima¬ 
fia del 2003, all’indomani della 
sentenza d’assoluzione della 
eorte d’Appello palermitana, il 
deputato forzista si era spinto a 
serivere ehe «le sentenze dei 
proeessi palermitani a Giulio 
Andreotti hanno malamente 
sbugiardato le aeeuse di mafio- 
sità». 

Parole ehe, eome rieorda il pro- 
euratore generale di Torino 
Gian Carlo Caselli nel libro Un 
magistrato fuorilegge (edizio¬ 
ni Melampo, eurato dallo stes¬ 
so Caselli insieme al giornali¬ 
sta Mario Portanova), spinsero 
il presidente della Corte d’Ap¬ 
pello di Palermo Salvatore Sea- 


duti a replieare eon una diehia- 
razione all’Ansa: «Chi ha serit¬ 
to il brano ora eitato - ribatteva 
il magistrato - non ha letto le 
motivazioni della sentenza, al¬ 
trimenti si sarebbe aeeorto ehe 
essa si è data earieo di dimo¬ 
strare puntualmente... le aeeu¬ 
se di mafiosità e le eonnivenze 
mafiose tra Cosa nostra, fino al¬ 
la primavera del 1980, e l’im¬ 
putato Giulio Andreotti». Cir- 
eostanze ehe la Corte di Cassa¬ 
zione, il 15 ottobre 2004, ha ri¬ 
badito pur eonfermando la sen¬ 
tenza di assoluzione d’Appello 
«in ordine al reato di assoeia¬ 
zione a delinquere... eommes- 
so fino al 1980, per essere lo 
stesso reato estinto per preseri¬ 
zione». 

Fallito il tentativo di far passa¬ 
re eome una assoluzione piena 
la sentenza palermitana a eari¬ 


eo di Giulio Andreotti, eviden¬ 
temente, il presidente dell’An¬ 
timafia questa volta ei riprova 
mettendo agli atti di una eom¬ 
missione bilaterale una versio¬ 
ne “giustifieazionista” mai di¬ 
battuta nel eorso di un anno di 
lavori. 

«Nonostante le nostre ripetute 
riehieste - spiega Giuseppe Lu¬ 
mia, eapogruppo Ds in eom¬ 
missione - di questi argomenti 
non si è mai diseusso e adesso 
si interviene eon una lettura a 
dir poeo “eomodista” di tutta la 
vieenda. Il tutto senza minima¬ 
mente affrontare i dati veri di 
una sentenza ehe dimostra in 
maniera devastante resistenza 
di eontatti fra mafia e politiea. 
Su questi aspetti la eommissio¬ 
ne avrebbe dovuto intervenire 
ed esprimersi molto duramen¬ 
te, ma non lo ha fatto». 



Giulio Andreotti Foto di Venanzio Raggi/Ap 


I 


processi 


Un’inchiesta 
lunga undici anni 

Marzo 1993 Andreotti è 
indagato dalla procura di 
Palermo per presunti legami 
con «Cosa Nostra». 

Maggio 1993 Concessa 
Tautorizzazionea 
procedere. 

Marzo 1995 La fase 
preliminare deH’inchiesta si 
conclude con il rinvio a 
giudizio. 

Settembre 1995 

Prende il via il processo nella 
salabunkerdeirUcciardone 
di Palermo. 

Aprile 1999 II pm 
Scarpinato chiede 15 anni di 
reclusione. 

Ottobre 1999 Andreotti 
viene assolto «perché il fatto 
non sussiste». 

Aprile2001 Inizia il 
processo di Appello. 

Marzo 2002 L’accusa 
chiede 10 anni di reclusione, 
si tiene conto di uno «sconto 
per l’età avanzata». 

Maggio 2003 La corte 
d’Appello assolve Andreotti 
«perché il fatto non sussiste» 
dall’accusa di associazione 
mafiosa e dichiara prescritte 
le imputazioni per i fatti 
antecedenti alla primavera 
deh 980. 

Ottobre 2004 
Confermata in Cassazione la 
sentenza di secondo grado 


commento 


Roberto Centaro (FI), 
presidente della 
Commissione, aveva 
già tentato una simile 
operazione nel 2003 


Nei prossimi giorni 
l’opposizione 
presenterà 
una relazione 
di minoranza 


Nando 
Dalla Chiesa 


Segue dalla Prima 


M 


LA RELAZIONE della Commissione Antimafia 

Le pagine della vergogna 


a nel complesso 
una vergogna. An¬ 
zi, una delle più 
grandi vergogne di 
questa legislatura. E una delle più 
grandi vergogne della storia dell' 
Antimafia. Conoscendo il presi¬ 
dente della Commissione, il sena¬ 
tore Roberto Centaro, faccio fati¬ 
ca a credere che questa sia tutta fa¬ 
rina del suo sacco, come egli ha 
ovviamente rivendicato. Si sente 
puzza lontano un miglio di grande 
operazione politica; una di quelle 
operazioni volute dall'alto e che 
vorrebbero erigersi come spartiac¬ 
que nella storia tormentata delle 
nostre istituzioni. Per cambiare 
torti e ragioni sfregiando la verità. 
Per trasformare le vittime in offen¬ 
sori e viceversa, secondo l'aureo 
motto del Cardinal Mazarino che 
Giulio Andreotti amava citare 
quando era al culmine del proprio 
potere. E con l'obiettivo di farlo 
subito, il più presto possibile. Per 
gettare il peso della Relazione sul¬ 
la campagna elettorale. Per porta¬ 
re sul banco degli imputati i magi¬ 
strati scomodi e stabilire l'innocen¬ 
za degli imputati (assolti, prescrit¬ 


ti, condannati o in attesa di giudi¬ 
zio) nella sfera - perfino - della 
morale e della politica. Per impedi¬ 
re all'opposizione di avere il tem¬ 
po necessario a produrre una Rela¬ 
zione di minoranza organica e 
completa. 

Millecinquecento pagine che rifiu¬ 
tano per principio quella sintesi, 
quella brevità che paradossalmen¬ 
te si contesta alla pubblica accusa 
palermitana di non avere praticato 
con l'effetto (questo il rimprovero) 
di confondere, annacquare, sov¬ 
vertire la verità attraverso mille 
sparsi rilievi. Millecinquecento pa¬ 
gine di cui quattrocento incredibil¬ 
mente dedicate ai processi Andre¬ 
otti. E si dice «incredibilmente» 
non perché quei processi non sia¬ 
no in grado di illuminare la realtà 
dei rapporti tra mafia e politica. 
Eccome se li illuminano, solo che 
li si voglia leggere davvero, a par¬ 
tire dalla sentenza finale della Cas¬ 
sazione (i provati rapporti con Co¬ 
sa Nostra almeno fino al 1980). 
Ma perché, semplicemente, la 
Commissione non si è mai, e si sot¬ 
tolinea il «mai», occupata di quei 
processi. E dunque non ha alcun ti- 


Luigi Galella 

TTTrrmCTASSE 


Il dilemma di Stefania: fuggire o raccontare? 


L a chiamerò Stefania, 
per tutelarne l'identi¬ 
tà. Frequenta la scuo¬ 
la, ma non è una mia 
alunna. Pochi giorni fa ha volu¬ 
to parlarmi di sé, anche se in 
forma reticente, perché, come 
mi ha confidato, sarebbe stato 
troppo doloroso andare fino in 
fondo. Ascoltandola, é come se 
avessi speronato la punta di un 
iceberg e la pesante, inconsape¬ 
vole nave delle mie certezze fos¬ 
se affondata. 

E così opaca Vimmagine che ab¬ 
biamo dei nostri studenti, difesa 
dalla patina solida e rassicuran¬ 
te della classe, sulla quale i loro 
corpi, i volti e gli sguardi, si alli¬ 
neano all'apparenza indifferen¬ 
ziati, che quando per caso ci tro¬ 
viamo di fronte alle intime, pro¬ 
fonde verità di ognuno, siamo 
impreparati a riceverle. Li ve¬ 
diamo semplici, i ragazzi, senza 
pensieri. Non accettiamo l'idea 
che possano averne di terribili. 
Che cos'altro dovrebbero fare 
se non frequentare la scuola e 
studiare? Superficiali e distrat¬ 
ti, attraversiamo la loro adole¬ 
scenza come se ne ignorassimo, 
o ne avessimo dimenticato, la 
drammaticità. 


Stefania ha un carattere socie¬ 
vole e aperto. Così si mostra. 
Non é introversa o tantomeno 
cupa. E solare, briosa. Alcuni 
giorni fa mi ha mostrato delle 
sottili cicatrici ai polsi. Tre vol¬ 
te, mi ha raccontato, si é taglia¬ 
ta le vene. «Io non posso pian¬ 
gere - mi ha detto col sorriso 
sulle labbra - l'ho promesso a 
mia nonna, prima che morisse». 
Un sorriso beato e disperato, 
che si accendeva e spegneva, e 
che teneva a bada l'umore degli 
occhi, che avrebbe voluto tra¬ 
volgerlo. Non si distinguerebbe 
nell'aspetto da tutte le altre, se 
non per il particolare che lei é 
meno a la page, meno sensibile 
al richiamo delle mode, deipier- 
cing, dei tatuaggi, dei jeans 
strappati ad arte, bassi sui glu¬ 
tei. Lei veste semplice: magliet¬ 
ta e Pantalone. Semplice nel ta¬ 
glio dei capelli, divisi su di un 
lato, sciolti e lunghi sulle spalle. 
Sobria nel trucco: niente fondo¬ 
tinta o fard, ma solo una matita 
sottile a evidenziare la linea de¬ 
gli occhi. 

Una bambina, coi caratteri ses¬ 
suali di una donna. Che la mat¬ 
tina, quando si sveglia, indossa 
una maschera che porterà per 


tutto il giorno e che ora avverte 
come insopportabile. «Io non 
sono così», mi ha ripetuto col 
suo sorriso allegro. E quasi fati¬ 
cavo a crederle, perché proprio 
così appare: naturale e senza 
orpelli. Spensierata, gaia. La 
sua confessione é stata prima 
uno scoppio sordo che mi ha 
sorpreso, e poi un silenzio che 
mi interrogava, per capire forse 
se aveva troppo osato nell' 
esporsi. Cosa può aver vissuto 
una ragazza così giovane di tan¬ 
to grave e irrecuperabile da 
muoverla a tre tentativi di suici¬ 
dio? Mi domandavo se non stes¬ 
se mentendo. Se non stesse cari¬ 
cando la sua storia di una pro¬ 
blematicità 'Interessante ” per 
suscitare attenzione e curiosità. 
Il suo proposito di oggi, tutta¬ 
via, non era la morte ma la fu¬ 
ga. Insieme aWamica del cuore, 
l'unica forse che abbia, aveva 
deciso di andarsene. Al Nord. 
Tutto ormai era pronto e deciso. 
Anche la data. «Stai scherzan¬ 
do, vero? E che cosa farete, co¬ 
me vivrete?» 

«Ci ospiteranno degli amici» 

«E i genitori? Come la prende¬ 
ranno?» 

«Quando ne parlo a casa mio 


padre mifa: quella é la porta». 
«Lo dice per provocarti. Non lo 
pensa sul serio». 

«Io invece sì». 

Forse é stata proprio la sua ri¬ 
sata, gioiosa e nervosa, quasi 
ebbra di una possibile, insegui¬ 
ta felicità che si immaginava al¬ 
trove, a farmi preoccupare. Ve¬ 
ra o falsa che fosse la sua storia 
valeva la pena d'essere conside¬ 
rata. Così, le ho chiesto perché 
non lo scrivesse, quel racconto. 
Ogni sera, prima di mettersi a 
letto, un capitolo della sua vita, 
brevissima e densa. Se le faceva 
piacere avrei potuto volentieri 
leggerlo con lei, la mattina. La 
sua prima risposta é stata no. 
Anche perché avrebbe pianto. 
Ogni sera. E lei «non poteva 
piangere». Poi, mi ha ricorda¬ 
to, «mancano pochi giorni alla 
partenza». 

Ho insistito: un racconto. La 
tua vita da guardare. E ho visto 
che ci pensava, che esitava a ri¬ 
badire quel primo no. 

Ogni mattina la incontro sulle 
scale. Mi sorride. Non é ancora 
partita. Quel racconto, mi dice 
con gli occhi, forse inizierà pre¬ 
sto a scriverlo. 

Iuigalel@tin.it 


tolo per dedicar loro quasi un terzo 
dell'intero volume. Da sempre, in¬ 
fatti, la Relazione della Commis¬ 
sione tira, come è ovvio, le somme 
del lavoro svolto, lo riorganizza, 
lo rielabora, lo porta a sintesi. Indi¬ 
ca al parlamento e al Paese la veri¬ 
tà trovata sul campo, nelle audizio¬ 
ni romane o nelle audizioni e nelle 
visite condotte in missione. Fa pro¬ 
poste legislative e valuta l'effetto 
della produzione legislativa già ap¬ 
provata in materia. Non affronta 
mai materie di cui non si è occupa¬ 
ta. Per l'evidentissima ragione che 
su quello non ha proprio da fare al¬ 
cuna «relazione». 

Perché dunque questa autentica in¬ 
giuria al profilo istituzionale di 
quella Commissione antimafia 
che venne voluta negli anni ses¬ 
santa per combattere e non per co¬ 
prire i rapporti di complicità tra 
mafia, amministrazione e politica, 
e davanti alla quale - proprio per 
questo e a dispetto di ogni ambi¬ 
guità possibile - vennero per la pri¬ 
ma volta esplicitamente indicati i 
rapporti tra le cosche e Vito Cian- 
cimino e Salvo Lima, allora poten¬ 
tissimi capi della politica sicilia¬ 
na? La risposta si può trovare nella 
stessa Relazione. Ed è la seguente. 
Bisogna occuparsi di quei proces¬ 
si, ed esprimere su di essi l'opinio¬ 
ne della maggioranza politica (at¬ 
traverso un'arringa difensiva che 
non è stata scritta sicuramente da 
nessun tecnico o consulente della 
Commissione ma che ha tutta 
l'aria di venire diritta da qualche 
ambiente professionale assai vici¬ 
no alla difesa) perché la lettura che 
ne viene data dei rapporti tra mafia 
e politica punta ad assolvere defi¬ 
nitivamente il senatore Andreotti 


anche in sede di verità storico-par¬ 
lamentare. Punta cioè ad aggiun¬ 
gere a una pretesa (ma inesistente) 
innocenza penale anche una inno¬ 
cenza politica. A colpi di maggio¬ 
ranza. Come se anche la verità sto¬ 
rica potesse essere statuita riunen¬ 
dosi di corsa e facendo la conta 
delle mani disposte ad alzarsi. Di¬ 
sposte ad alzarsi, più precisamen¬ 
te, sotto il ricatto incombente delle 
candidature al parlamento. Da de¬ 
cidere entro trenta o quaranta gior¬ 
ni, sotto il più micidiale controllo 
che le segreterie di partito, grazie 
alla nuova legge, abbiano mai avu¬ 
to. 

Bisognerà tornare e ritornare, scri¬ 
vere e ancora scrivere e racconta¬ 
re, su una Relazione che spiega co¬ 
me pochi altri documenti perché 
in Italia non si riesca a sconfiggere 
la mafia. Ma intanto va segnalato 
il modo in cui viene affrontato il 
maggiore scandalo attuale, quello 
del governatore della Sicilia Totò 
Cuffaro, in stretti rapporti d'amici¬ 
zia e d'affari con il re delle cliniche 
siciliane Michele Aiello, a sua vol¬ 
ta legato agli ambienti di Cosa No¬ 
stra più vicini (lo ricorda di sfuggi¬ 
ta in altro passo anche la Relazio¬ 
ne) a Bernardo Provenzano. Tanto 
da avere svolto la funzione di Su- 
pertalpa al servizio della combric¬ 
cola, per avvertire che le talpe 
semplici impiegate in procura era¬ 
no state scoperte. Ecco che cosa si 
dice del Governatore: "Anche l'at¬ 
tività svolta dalla Regione Sicilia¬ 
na è indice di un'accresciuta sensi¬ 
bilità nei confronti del fenomeno 
mafioso. L'on. Cuffaro, nella sua 
veste di Presidente della Regione, 
ha elencato una serie di iniziative 
amministrative (....) che vanno let¬ 


te come momenti di impegno per 
la legalità e contro la presenza del¬ 
la mafia nell'economia, nelle isti¬ 
tuzioni e nella società civile". Io 
veramente dell'audizione del Go¬ 
vernatore siciliano, tenuta a Paler¬ 
mo alla fine di marzo del 2004, ho 
un altro ricordo, e ne trovo confer¬ 
ma nei miei appunti. Ho il ricordo 
di un signore che risponde affabile 
e diligente finché le domande non 
pretendono di sapere troppo, non 
fanno intravedere l'intenzione di 
qualcuno di rappresentare per dav¬ 
vero una "Commissione di inchie¬ 
sta" . E che poi cambia registro e fa 
capire senza giri di parole che se si 
sceglie la strada delfinchiesta cru¬ 
da e irriverente ce n'è per tutti. Per 
questo, colpito e allertato da quel¬ 
le parole, scrissi subito un editoria¬ 
le su queste pagine per chiedere 
che si stesse bene attenti alle can¬ 
didature dell'Ulivo alle elezioni 
europee. 

Ora il governatore è andato perfi¬ 
no oltre il suo scopo di allora. Le 
sue vicende giudiziarie vengono 
svuotate di ogni significato politi¬ 
co con argomentazioni speciose, 
senza nemmeno che l'estensore 
venga sfiorato dal senso del ridico¬ 
lo. Il fatto è che l'apoteosi di Totò 
Cuffaro fa parte integrante della 
grande operazione politica. E in 
essa, come nell'apoteosi di Andre¬ 
otti, il rosario interminabile delle 
leggi della vergogna trova oggi la 
più coerente conclusione. La leg¬ 
ge e la storia scritte entrambe sen¬ 
za pudore. Così da sconciare il 
senso del giusto e deH'ingiusto de¬ 
gli italiani. E questo, se si permet¬ 
te, è qualcosa di peggio della ditta¬ 
tura della maggioranza. Questa è 
abiezione delle coscienze. 
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Il commissario europeo 
al commercio Mandelson: 
«L’intesa non è un suooesso 
ma evita il fallimento» 



PIANETA 


Nel documento previsto che 
i Paesi ricchi s’impegnino 
ad importare il 97% 
dei prodotti dei Paesi poveri 


Compromesso al Wto, protestano ì no global 

A Hong Kong accordo suN’agricoltura: Usa e Ue taglieranno i sussidi all’export entro il 2013 
Ma fino al 2010 restano gli aiuti agli agricoltori occidentali. Insoddisfatte le associazioni 


■ di Gianni Marsilli 


SI PUÒ USARE la formula volutamente arzi¬ 
gogolata del ministro del commercio indiano 
Kamal Nath: «È l'inizio della fine della perpe¬ 
tuazione dell'iniquità». O quella più sintetica 


del suo collega brasi¬ 
liano, Celso Amorin: 
«È un risultato mode¬ 
sto ma non insigniti- 

cante». 0 ancora la calibratura del 
commissario europeo al Commer¬ 
cio Peter Mandelson: «L'accordo 
non è sufficiente per fare di questo 
vertice un vero successo, ma lo è per 
evitare un fallimento». Così è, nel 
girone dantesco dei 149 membri del 
Wto, l'organizzazione mondiale del 
commercio. Dantesco per la diversi¬ 
tà degli interessi, la forza degli egoi¬ 
smi, l'enormità delle disparità e an¬ 
che per il fatto che vige la regola 
deH'unanimità: basta un solo veto, e 
va tutto a carte quarantotto. Tornare 
da Hong Kong senza uno straccio di 
dichiarazione comune avrebbe pre¬ 
giudicato tutto il «ciclo di Doha», il 
negoziato sulla liberalizzazione del 
commercio globale e lo sviluppo, 
che dovrebbe concludersi l'anno 
prossimo. Ebbene, quel pezzetto di 
carta accettato da tutti alla fin fine è 
saltato fuori. 

Gli altermondialisti 
si sentono traditi 
dal Brasile di Lula 
e dal gruppo 
dei Venti 


Il compromesso al ribasso, ma che 
salva un minimo di prospettiva, si è 
fatto sull'agricoltura: Europa e Stati 
Uniti dovranno tagliare i sussidi all' 
export da qui al 2013. Era stata que¬ 
stione di una data più ravvicinata, 
del 2008. Unione europea e Usa po¬ 
tranno invece mantenere gran parte 
degli aiuti che destinano al proprio 
export agricolo fino al 2010, per poi 
avviare una rapida e totale elimina¬ 
zione nei tre anni successivi. Il 2013 
è la stessa data stabilita a Bruxelles, 
nelle stesse ore, per la riforma della 
Politica agricola comune (Pac), e in¬ 
fatti è stata la Francia a spingere su 
Peter Mandelson affinché le due 
scadenze fossero messe in sintonia 
cronologica. L'Unione europea e le 
sue beghe di bilancio, il cui 40 per 
cento è assorbito dalla Pac, erano 
state sotto accusa per tutta la setti¬ 
mana, e Peter Mandelson si era tro¬ 
vato tra l'incudine e il martello, del 
tutto privo di margini di manovra 


nel momento in cui negoziava anche 
a nome dei francesi (e degli italiani, 
e di tutti gli altri). Raccontano che ad 
un certo punto abbia perso i nervi: 
«Siete tutti alleati contro di me ! », ha 
urlato agli interlocutori statunitensi, 
del G20, del G90. Scoppio di rabbia 
provvidenziale, che ha smussato 
qualche resistenza e rimesso sui bi¬ 
nari la prospettiva di un accordo, che 
comunque lo si voglia valutare la¬ 
scia aperta la possibilità di un accor¬ 
do generale di ribasso delle tariffe 
doganali. Nel documento votato ieri 
a Hong Kong è previsto anche che i 
paesi ricchi s'impegnino ad importa¬ 
re il 97 per cento dei prodotti che 
vengono dai paesi meno avanzati 
senza esercitare alcun diritto di do¬ 
gana né stabilire quote e contingen¬ 
tamenti, e questo a partire dal 2008. 
L'impegno non prevede niente di 
specifico però per le sovvenzioni al 
settore cotoniero, che in teoria do¬ 
vrebbero pbire uno stop netto già 
dal 2006. È una faccenda molto deli¬ 
cata soprattutto per gli Stati Uniti: 
sono loro, infatti, a foraggiare con 
quattro miliardi di dollari annui i lo¬ 
ro produttori, che altrimenti subireb¬ 
bero la concorrenza dei paesi dell' 
Africa occidentale, come il Mali o il 
Senegai. Gli aiuti americani servono 
a tenere basso il eorso del eotone. 
Paesi eome il Mali sono i primi a su¬ 
bire i danni di un simile regime eom- 
mereiale, essendo oltretutto nella ea- 
tegoria dei paesi sottosviluppati. 
L'aeeordo è stato giudieato malissi¬ 
mo dagli altermondialisti, ehe anehe 
ieri hanno manifestato a Hong 
Kong, malgrado i disordini di sabato 
e le eentinaia di arresti. «Ha vinto 
l'egoismo del nord del mondo», è 
stato il eommento di Vittorio Agno¬ 
letto, parlamentare europeo. Ma 
hanno vinto anehe paesi eome il Bra¬ 
sile e l'India, le eolonne portanti del 
G20, i eui ministri si sono fatti senti¬ 
re eon grande forza nel bailamme 
del negoziato. Hanno aeeettato un' 
aeeelerazione della liberalizzazione 
dei servizi, ed è per questo ehe i no- 
global si sentono traditi da Lula e da¬ 
gli altri leader del G20. In verità si 
tratta di uno «seongelamento» del 
dossier dei servizi, eon la riproposi¬ 
zione dei eosiddetti «approeei pluri¬ 
laterali», ehe in sostanza è il gioeo 
della domanda e dell'offerta appliea- 
to a beni eome l'aequa, per esempio. 
Si sono eoniate nuove definizioni: 
eome quella dei "veri poveri", eioè 
quei einquanta paesi dove si vive 
eon meno di un dollaro al giorno e 
ehe dall'aeeordo di Hong Kong non 
traggono uno straeeio di benefieio, 
almeno per ora. 


IHandaddnord 
Uà alle nozze 

Venti coppie in fila a Belfast, 6 a Derry 
Mercoledì partono Inghilterra e Galles 



Un manifestante contro il vertice Wto, bloccato dalla polizia Foto di Paul Hilton/Ansa 


Bolivia, in testa rindìo ddla coca 

Ieri le presidenziali: le proiezioni danno Morales al 44,4% e il conservatore Quiroga al 35,2% 


M di Leonardo Sacchetti 

IN UNA GIORNATA vigila¬ 
ta da oltre 2nnila poliziotti e 
da 200 tra osservatori nazio- 
nali e internazionali, più di 
tre milioni e mezzo di bolivia¬ 
ni hanno votato per sceglie¬ 
re un nuovo presidente, il quinto ne¬ 
gli ultimi einque travagliati anni. La 
prima proiezione uffieiale della tv 
di Stato eonferma i dati degli exit 
poli: Evo Morales (eandidato del 
Mas, Movimento al Soeialismo) è 
tra il 44 e il 45% dei voti, seguito dal 
eonservatore Jorge Quiroga, eon il 
35,2%. Più indietro il eentrista Sa¬ 
muel Boria Medina (11,5%) e 
l’esponente di destra Miehiaki Na- 
gatani (6,7%). Dunque Morales, 
pur superando la soglia del 50% sia 
a La Paz ehe a Coehamba, resta a un 
soffio dal traguardo dell’ingresso a 
Palazzo Quemado, quello presiden¬ 


ziale. Lui non eommenta, ma tra i 
suoi è già festa: seene di giubilo nel¬ 
la Casa di Campagna del movimen¬ 
to a La Paz. Adesso i gioehi passe¬ 
ranno al nuovo Parlamento, eletto 
sempre ieri, ehe a metà gennaio do¬ 
vrà seegliere: o eonfermare la vitto¬ 
ria parziale del 46enne Morales o 
aprire una nuova fase di instabilità. 
Magari dando il potere al suo rivale, 
il 45enne Jorge Quiroga, eandidato 
per la eoalizione eonservatriee Po- 
demos (Potere demoeratieo e soeia- 
le) e ai suoi grandi elettori riseontra- 
bili tra la elasse media e indipenden¬ 
tista di Santa Cruz e tra quei bolivia¬ 
ni spaventati dal earattere «venezue¬ 
lano» dell'ex sindaealista dei raeeo- 
glitori di eoea del Chaparé. 
«Abbiamo un impegno di eambia- 
mento - ha diehiarato ieri mattina 
Morales subito dopo aver votato nel 
suo feudo di Coehabamba - e sono 
eerto ehe i boliviani non si sbaglie¬ 
ranno neH'esprimere un voto di 
equità e giustizia soeiale. Vogliamo 


eambiare il sistema eapitalistieo, 
tanto inumano e selvaggio, e lo vo¬ 
gliamo fare eon lo strumento demo¬ 
eratieo del voto». Parole tanto temu¬ 
te sia dalla destra boliviana ehe dall' 
amministrazione Usa, impauriti di 
vedere un nuovo, pieeolo Hugo 
Chavez al eomando anehe in Boli¬ 
via. Ma Morales, ehe pur deve rin¬ 
graziare il presidente venezuelano 
per gli aiuti - anehe eeonomiei - riee- 
vuti in questi mesi, ha delineato un 
programma di governo molto più 
moderato di quanto i suoi stessi se- 
guaei si aspettavano. La questione 
degli idroearburi (rieehezza di pri¬ 
ma grandezza del sottosuolo andino 
ehe ha generato più di una defene¬ 
strazione presidenziale) potrebbe 
venire risolta eon l'appoggio di una 
«grande eoalizione» tra il Mas e il 
Podemos. 

Infatti, lo stesso Morales ha ripetuto 
più volte la sua volontà di «ridare le 
rieehezze del sottosuolo ai bolivia¬ 
ni» ma non eerto nazionalizzando le 
imprese d'estrazione. Imprese ehe 
sono ben strette nelle mani di multi- 


■ di Alfio Bernabei / Londra 


È NEL CROGIOLO del settarismo 
religioso più bigotto d’Europa, l’Ir- 
landa del Nord, ehe da oggi eoppie 
gay e lesbiehe potranno sposarsi, 
eon due giorni di antieipo sull’In¬ 
ghilterra. Venti eoppie sono in fila a 
Belfast, sei a Derry. 

Toeea per prima all’Irlanda del 
Nord perehé lì l’usanza vuole ehe 
tra la registrazione dell’intenzione 
di sposarsi (data iniziale il 5 dieem- 
bre) e la eerimonia vera e propria 
debbano traseorrere 14 giorni. In In¬ 
ghilterra e Galles le prime nozze 
gay, 0 eivil partnerships, eome le ha 
ehiamate il governo, avverranno 
mereoledì. 

In un territorio eome l’Ulster dove 
la religione è un’arma di battaglia, 
la nuova legge viene vista eome una 
sgradita imposizione di Londra ed 
ha ereato qualehe problema ai parti¬ 
ti. Speeie al Demoeratie Unionist 


nazionali statunitensi e britanniehe. 
«Noi parliamo di reeuperare gli 
idroearburi per i boliviani - aveva 
detto un anno fa a l'Unità -. Questa è 
la nostra idea di nazionalizzazione: 
riprendere eiò ehe avevamo perso. 
Ovviamente, non parliamo né di 
eonfisea né di espropriazione. Vo¬ 
gliamo rivedere ogni eontratto e ea- 
pire quando e dove le multinaziona¬ 
li non hanno fatto la loro parte per il 
bene della Bolivia». 

Parole ehe più dei riehiami al soeia¬ 
lismo 0 all'antiamerieanismo hanno 
risealdato il euore dei più poveri. La 
maggioranza del paese: il 70% degli 
8,2 milioni di boliviani vive sotto la 
soglia di povertà, senza aequa né 
gas nelle (poehe) ease. Un eontro- 
senso, un'ingiustizia ehe ha spinto 
Morales a un passo dal Palazzo Que¬ 
mado. Oltre ehe per la presidenza, 
gli elettori dovevano rinnovare il 
Parlamento (130 deputati e 27 sena¬ 
tori) ed eleggere - per la prima volta 
nella storia della demoerazia boli¬ 
viana - i governatori dei nuovi dipar¬ 
timenti del paese. 


Party guidato dal reverendo lan Pai- 
sley, famoso non solo per i suoi at- 
taeehi fulminanti ai «papisti», ma 
anehe per le sue posizioni fonda¬ 
mentaliste ed omofobe. Ma non ha 
potuto opporsi. L’ironia della sorte 
ha voluto ehe la legge delle unioni 
gay sia stata votata nel parlamento 
di Westminster nel 2004, proprio 
mentre il suo partito bloeeava i lavo¬ 
ri del parlamentino di Belfast (rima¬ 
ne tuttora sospeso) ehe avrebbe po¬ 
tuto ostaeolarla. 

L’Irlanda del Nord si è sempre tro¬ 
vata qualehe gradino più indietro 
del resto del Regno Unito in questio¬ 
ni di progresso eivile e i rapporti 
omosessuali tra adulti diventarono 
legali solo nel 1982, quindiei anni 
dopo ehe in Inghilterra. Paisley 
montò una eampagna al grido di 
«Save Ulster from Sodomy!» (Sal¬ 
viamo l’Ulster dalla sodomia) e si 
piegò solo quando vi fu eostretto 
dalla Corte europea dei diritti uma¬ 
ni. 

Un reeente sondaggio ha indieato 
ehe r86% della popolazione nordir¬ 
landese è eontraria alle unioni eivili 
tra persone dello stesso sesso. 
L’omofobia è diffusa. Un esponen¬ 
te del partito di Paisley qualehe me¬ 
se fa disse ehe l’uragano Katrina era 
stato seatenato da Dio eontro New 
Orleans apposta per impedire una 
manifestazione gay ehe doveva av¬ 
venire in quella settimana. 

Un altro partito prineipalmente pro¬ 
testante, l’Allianee Party, si è spae- 
eato sulla questione delle unioni ei¬ 
vili gay. Un suo eonsigliere eomu- 
nale nella eittadina di Lisbum ha 
sollevato un polverone dopo aver in¬ 
sistito ehe la «sala dei eiliegi» del 
eomune doveva essere riservata so¬ 
lo alle eoppie eterosessuali. I legali 
gli hanno fatto osservare ehe la leg¬ 
ge impedisee di diseriminare sul¬ 
l’uso delle sale eomunali. Devono 
essere aperte sia alle unioni eteros- 
sessuali ehe a quelle gay. La prima 
eoppia ehe dovrebbe dirsi «sì» que¬ 
sta mattina a Belfast è quella di Hen¬ 
ry Kane e Christopher Flanagan. «È 
un modo di essere presi sul serio, di 
dimostrare ehe ei amiamo, ehe sia¬ 
mo insieme e ehe abbiamo gli stessi 
diritti di tutte le eoppie normali ehe 
deeidono di sposarsi». Potrebbero 
essere battuti nel loro reeord da 
un’altra eoppia a Derry dove il eo¬ 
mune apre le porte mezz’ora prima. 


CamiKigha Abbonamenti 2006 


www.ilmanifesto.it 


Voi abbonatevi 
e noi ce ne andiamo 

il manifesto 



Vogliamo una casa che sia nostra e vostra, come lo è questo giornale. Per meglio 
difendere l’esistenza di una informazione audace e critica, per rilanciare una 
impresa autonoma e libera, per sfidare i prossimi trentacinque anni della nostra 
vita. Il futuro del manifesto ha bisogno di un tetto: dobbiamo cambiare sede, 
vogliamo comprarne una. Quest’anno, chi si abbona al manifesto sostiene 
un progetto per una casa comune, un modo per restare indipendenti mattone 
dopo mattone e per contribuire a un’idea costruttiva: l’ultima casa a sinistra. 

L’ultima casa a sinistra. 
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PIANETA 


l’Unità 11 

lunedì 19 dicembre 2005 


Powell: l’Europa 
sapeva dei voli Cia 

L’ex segretario di Stato Usa: metodi 
sempre usati contro i terroristi 


Patriot Act story 
Tutti ì diritti 
cancellati da Bush 


Usa spaccati sulla legge anti-terrorismo 
Il Congresso non vuole più rinnovarla 


di Bruno Marolo / Washington 


L’AMERICA SI È SPACCATA sul Patriot 
Act. Secondo l'ultimo sondaggio Gallup, metà 
degli elettori lo ritiene uno strumento indispen¬ 
sabile per la lotta al terrorismo e l'altra metà 



Il presidente Bush Foto di Manuel Balce Ceneta/Ap 


Consulta il libretto rosso di Mao, arrivano gli 007 

Agenti piombano in casa di uno studente dell’università del Massachusetts 


una minaccia intolle¬ 
rabile per le libertà ci¬ 
vili. Soltanto una pic¬ 
cola minoranza de- 

gli interpellati ha saputo rispon¬ 
dere alle domande sui eontenuti. 
Vale la pena di rieostruire una 
eontroversia ehe in quattro anni è 
diventata sempre più aspra. 

LA LEGGE. 45 giorni dopo la 
strage deH’ll settembre 2001, il 
ongresso approva quasi senza di- 
seutere il Patriot Aet, ehe eonee- 
de poteri straordinari alla polizia 
e ai servizi di spionaggio eontro 
il terrorismo. Alla Camera i voti 
favorevoli sono 357 e i eontrari 
66. Il risultato al Senato è di 98 
favorevoli, un solo eontrario e un 
astenuto. Ha votato eontro il se¬ 
natore demoeratieo Ross Fein- 
gold, sostenitore irridueibile dei 
diritti eivili. Si è astenuta la sena- 
triee Mary Landrieu. La nuova 
legge introduee eontrolli più se¬ 
veri eontro l’immigrazione elan- 
destina e il rieielaggio di denaro. 
Coneede maggiore libertà di ma¬ 
novra all'Fbi e ai servizi di spio¬ 
naggio. Sediei artieoli eontro ver¬ 
si hanno valore provvisorio: sea- 
dranno automatieamente il 31 di- 
eembre2005. 

LE POLEMICHE. L’Assoeiazio- 
ne amerieana per la difesa delle 
libertà eivili insorge. Sostiene 
ehe il Patriot Aet è in eontrasto 
eon le garanzie fondamentali del¬ 
la Costituzione: libertà di stam¬ 
pa, libertà di parola, diritti umani, 
diritto alla privaey. Contesta in 
partieolare l’artieolo 215, ehe 
eonsente agli investigatori di in- 
tereettare le eomunieazioni delle 
persone sospettate di terrorismo 
e di aeeedere ai dati personali. Il 
segreto baneario diventa relati¬ 
vo, e perfino le biblioteehe sono 
tenute a rivelare quali libri leggo¬ 
no le persone sotto inehiesta. 
L’aeeesso ai dati deve aneora es¬ 
sere autorizzato da un magistra¬ 
to, ma il eriterio diventa molto 
più elastieo. Fino ad allora la poli¬ 
zia doveva dimostrare di avere 
buone ragioni per sospettare di 
un individuo. Ora basta sostenere 
ehe i dati servono alle indagini 


sul terrorismo. Un altro paragrafo 
della legge autorizza gli agenti fe¬ 
derali a perquisire case e uffici del¬ 
le persone sospettate in loro assen¬ 
za, senza informarle. 

I RISULTATI. Nel 2002 e nel 
2003 il ministero della giustizia ri¬ 
fiuta di rivelare il numero delle 
persone arrestate per effetto del 
Patriot Act. Il ministro John 
Ashcrof sostiene che le indagini 
contro il terrorismo devono rima¬ 
nere segrete. Nel 2004 tuttavia in¬ 
dica che 368 presunti terroristi so¬ 
no stati messi sotto accusa. In se¬ 
guito il ministero annuncia che le 
incriminazioni sono state 375, e 
che 195 imputati sono stati con¬ 
dannati 0 si sono dichiarati colpe¬ 
voli. 

GLI ERRORI. Nel maggio 2004 
il professor Steve Kurtz, docente 
di biologia alfuniversità di Buffa¬ 
lo, chiama la polizia: sua moglie è 
morta improvvisamente di infarto. 
Gli agenti trovano alambicchi, 
provette e colture di batteri. Si trat¬ 
ta di materiale inoffensivo, già 
esposto in vari musei delle scienze 
in Usa e in Europa. Il giorno dopo 
in casa Kurtz fa irruzione una task 
force dell'Fbi e del ministero della 
sicurezza interna, con armi, ma¬ 
schere antigas e tute isolanti: bloc¬ 
ca il traffico, sequestra libri e com¬ 
puter. Dopo una notte in carcere il 
professore viene lasciato in libertà 
ma incriminato per avere usato la 
posta federale per la spedizione di 
«materiale non autorizzato». Ri¬ 
schia 20 anni di carcere. Il Patriot 
Act è usato inoltre nel 2004 per 
una perquisizione segreta in casa 
di Brandon Mayfield, accusato di 
complicità negli attentati di Ma¬ 
drid e riconosciuto innocente do¬ 
po due settimane. 

EFFETTI COLLATERALI. Il Pa¬ 
triot Act è stato invocato per otte¬ 
nere da un servizio internet i dati 
su Adam McGaughey, autore di 


Approvate 45 giorni 
dopol’H settembre 
le norme speciali 
danno pieni poteri 
a polizia e servizi 


un blog sui divi di Hollywood che 
conteneva anche alcune sequenze 
di film. Il giovanotto è stato denun¬ 
ciato per violazione di copyright. 
La città di Summit, nel New Jer¬ 
sey, ha giustificato una retata di 
senza tetto nella stazione ferrovia¬ 
ria con l'articolo del Patriot Act 
che riguarda la sicurezza dei tra¬ 
sporti. Il ministero della giustizia 
ha criticato il sindaco di Summit, 
ma dopo gli attentati alla metro di 
Londra nel luglio 2005 ha inviato 
una circolare per mettere in guar¬ 
dia contro «terroristi che si spac¬ 
ciano per senza tetto». 

IL CONGRESSO. Tre proposte 
di revisione del Patriot Act sono 
state presentate alla Camera e al 
Senato tra il 2003 e il 2005. Nessu¬ 
na è stata approvata. Il Senato di¬ 
scute in questi giorni la proposta 
del presidente Bush: rendere per¬ 
manenti i 16 articoli che dovrebbe¬ 
ro scadere a fine anno. Bush può 
contare sulla maggioranza dei vo¬ 
ti, ma il senatore Feingold guida 
un gmppo che minaccia di tirare in 
lungo il dibattito fino alla scadenza 
delle norme controverse. Per supe¬ 
rare l'ostmzionismo e votare subi¬ 
to il rinnovo occorrerebbero 60 vo¬ 
ti su 100, ma il partito di Bush ne 
ha ottenuti soltanto 52. 


M /Washinton 

GLI AMERICANI possono 
dormire tranquilli. Il governo 
che deve proteggerli dal ter¬ 
rorismo veglia. Due agenti 
del ministero della sicurez¬ 
za interna sono piombati in 

casa di uno studente che aveva 
chiesto alla biblioteca delfUni- 
versità una copia del libretto 
rosso di Mao. Il loro zelo getta 
una luce ridicola sulla battaglia 
per il rinnovo del Patriot Act, la 
legge che autorizza gli agenti 
federali a spiare le letture dei 
cittadini. 

Lo studente ha chiesto di non 
pubblicare il suo nome. Gli 
agenti gli hanno spiegato che il 
libro era citato in una lista di 
letture sovversive, e i sospetti 
su di lui sono diventati più pe¬ 
santi quando si è scoperto che 


ha passato le vacanze all'este¬ 
ro. 

La disavventura gli è successa 
due mesi fa alfuniversità del 
Massachusetts dove è prossi¬ 
mo alla laurea. È stata rivelata 
da due professori di storia, 
Brian Williams e Robert Pont- 
briand. 

Per puro caso un giornale loca¬ 
le, The Standard Times, aveva 
chiesto al professor Pontbriand 
un commento sulle dichiarazio¬ 
ni del presidente George Bush, 
che ha ammesso di avere ordi- 


Il ragazzo preparava 
la tesi sul comuniSmo 
La lettura del testo 
consigliata 
dal suo professore 


nato di intercettare le telefona¬ 
te all'estero dei cittadini ameri¬ 
cani. «Il mio istinto - ha rispo¬ 
sto il professore - mi dice che le 
intercettazioni sono molto più 
frequenti di quello che credia¬ 
mo. A quanto pare il governo 
controlla addirittura cosa leg¬ 
gono i miei studenti». 

Ha spiegato di avere tenuto un 
corso sui regimi totalitari e di 
avere suggerito la lettura del li¬ 
bretto di Mao a un allievo che 
gli aveva proposto una tesi sul 
comuniSmo. «In America - ha 
detto - si possono comprare va¬ 
rie edizioni abbreviate dell'ope¬ 
ra di Mao, ma ho consigliato al 
giovane di documentarsi sul te¬ 
sto integrale pubblicato in in¬ 
glese dal governo della Cina». 
Lo studente ha chiesto il volu¬ 
me alla biblioteca e ha compila¬ 
to un modulo con nome e indi¬ 
rizzo. Qualche giorno dopo gli 
agenti della sicurezza interna 
hanno fatto irruzione in casa 
sua. Avevano con loro il libro. 


M /Washington 


DA CHE PULPITO viene la pre- 
diea. È vero ehe gli Stati Uniti 
hanno usato per molti anni i voli 
segreti della Cia per trasferire i 
prigionieri all'estero, ma i gover¬ 
ni europei non hanno le earte in 
regola per fingere di seandaliz- 
zarsi. Parola di Colin Powell: essi 
stessi sapevano e eollaboravano. 
In una intervista alla Bbe, l'ex se¬ 
gretario di Stato amerieano ha pa¬ 
ragonato l'Europa a un personag¬ 
gio del film Casablanea: l'ispetto¬ 
re di polizia franeese agli ordini 
del mareseiallo Petain, alleato 
dei nazisti, ehe si diee seonvolto 
per la bmtalità degli agenti di Hit¬ 
ler. Colin Powell ha parlato a ruo¬ 
ta libera, e ha definito «sgradevo¬ 
li» i suoi rapporti eon il ministro 
della difesa Donald Rumsfeld. 
Tuttavia ha difeso se stesso. Ha 
assieurato ehe i servizi segreti 
amerieani non gli avevano mai 
esposto dubbi sull'esistenza delle 
armi di sterminio in Iraq. Sareb¬ 
be stato pronuneiato in buona fe¬ 
de il famigerato diseorso all'Onu, 
in eui egli agitò una provetta pie¬ 
na di taleo per spiegare gli effetti 
delle armi ehimiehe di Saddam 
Hussein. 

Intervistato dalla Bbc 
il generale si è difeso 
sulla guerra: 
l’intelligence 
non avanzò mai dubbi 


che si erano fatti consegnare 
dalla biblioteca. 

Il libretto rosso è una raccolta 
di citazioni di Mao, che gli stu¬ 
denti cinesi erano obbligati a 
imparare a memoria negli anni 
della rivoluzione culturale. 

Se fosse confermato che gli 
agenti americani hanno appli¬ 
cato il Patriot Act per controlla¬ 
re le letture dello studente, si 
tratterebbe del primo caso do¬ 
cumentato. Il 26 agosto di 
quest'anno l'Fbi aveva chiesto i 
registri di una libreria nel Con¬ 
necticut, ma per farlo si era ser¬ 
vito di una legge diversa. 

Gli uomini del ministero 
della Sicurezza 
si sono difesi: 
il libro in una lista 
di letture sovversive 


Condoleezza Riee, la segretaria 
di Stato ehe ha preso il posto di 
Colin Powell neH'amministrazio- 
ne Bush, ha dovuto rispondere a 
domande imbarazzanti sui prigio¬ 
nieri di guerra quando il mese 
seorso è stata Berlino, a Praga e a 
Bruxelles. Ha ammesso il trasfe¬ 
rimento di detenuti eon voli se¬ 
greti, ehe gli amerieani ehiamano 
«rendition», ma ha sostenuto ehe 
si tratta di «un'arma legittima 
eontro il terrorismo» e ha negato 
ehe i prigionieri siano stati tortu¬ 
rati. Aleuni paesi europei dove i 
voli della Cia faeevano sealo, tra 
eui Franeia e Italia, hanno negato 
di essere al eorrente. Il Daily Te- 
legraph tuttavia ha pubblieato le 
minute di un aeeordo diseusso 
nel 2002 ad Atene tra Stati Uniti 
e Unione Europea, ehe autorizza¬ 
va un uso più intenso delle basi in 
Europa per i voli segreti. 

Colin Powell ha affrontato eon 
sareasmo le proteste degli euro¬ 
pei: «La loro indignazione mi ri- 
eorda un po' il film Casablanea. 
Avete presente l'ispettore ehe di¬ 
ee: 'Sono seonvolto, seonvolto, 
dal fatto ehe sueeedano queste 
eose'? Ebbene, la maggior parte 
dei nostri amiei europei non ha 
motivo di essere seonvolta. Il fat¬ 
to è ehe nel eorso degli anni ab¬ 
biamo sempre usato questi meto¬ 
di nei eonfronti di individui re¬ 
sponsabili o sospettati di attività 
terroristi. Questa eosa ehe si ehia- 
ma rendition non è nuova e non è 
ignota ai miei amiei europei». 


La tedesca rapita 
liberata a Baghdad 

Susanne Osthoff l’archeolo- 
ga tedesca di 43 anni seque¬ 
strata il mese scorso a Ba¬ 
ghdad, è stata liberata. La no¬ 
tizia è stata confermata dal 
governo di Berlino. Susanne 
Osthoff è nata a Monaco di 
Baviera, già sposata con un 
giordano, convertita all'IsIam 
e madre di una bambina di 11 
anni, ha vissuto molti anni a 
Baghdad svolgendo anche at¬ 
tività umanitarie. Resta inve¬ 
ce avvolta dal mistero la sorte 
dell’autista della donna che, 
secondo fonti tedesche, sa¬ 
rebbe ancora nelle mani dei 
rapitori. Ieri intanto il vicepre¬ 
sidente Usa Dick Cheney ha 
compiuto una visita lampo in 
Iraq. Il vice di Bush ha definito 
«fantastiche» le recenti elezio¬ 
ni politiche ed ha incontrato i 
principali dirigenti. 
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È morto 


LUCIANO PECORARO 

dirigente del movimento opera¬ 
io romano, sindacalista della 
CGIL del Policlinico dell’univer¬ 
sità La Sapienza di Roma. Un 
abbraccio alla moglie Gabriella 
e ai figli Ettore, Irma e Nadia. 

I compagni e gli amici dell’uni¬ 
versità, del policlinico e del sin¬ 
dacato. Il giorno 20 dicembre: 
ore 8.00-9.30 camera ardente 
ospedale Pertini 
ore 11.30 funerali nella chiesa 
SS. Addolorata di Villa Gordia¬ 
ni - viale della Serenissima in¬ 
crocio via Prenestina. 


19-12-2001 19-12-2005 

La famiglia Bufalini ricorda con 
immutato rimpianto 

PAOLO BUFALINI 
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TEHERAN MINIMIZZA 

«Ahmadinejad 
nega la Shoah 
È un’opinione» 


Sharon in ospedale 
per un lieve ictus 
«Non è in perìcolo» 

Paura per l’anziano premier israeliano 
Ha perso conoscenza, poi è tornato lucido 


di Umberto De Giovannangeli 


ISRAELE TRATTIENE IL FIATO e prega 
per «Arik». La Comunità internazionale trepi¬ 
da per le condizioni di salute del primo mini¬ 
stro israeliano. Ariel Sharon è ricoverato da ie- 


Ariel Sharon in una immagine d'archivio del giugno scorso Foto Ansa 


ri sera nel reparto di 
terapia intensiva dell' 
ospedale Hadassah 
Ein Karem di Gerusa- 

lemme. La notizia irrompe nelle ea- 
se degli israeliani. Tv e radio inter¬ 
rompono le normali programma¬ 
zioni per dare l'annuneio ehe il pri¬ 
mo ministro è stato rieoverato d'ur¬ 
genza e al momento del suo ingres¬ 
so in ospedale ha perso eonoseen- 
za. Israele si bloeea. Le strade si 
svuotano. La gente è ineollata ai te¬ 
levisori e alle radioline. Si teme per 
la vita dell'anziano (77 anni) pre¬ 
mier. L'area attorno all'ospedale 
Hadassah è immediatamente isola¬ 
ta da un fitto eordone di sieurezza. 
«Il primo ministro è stato eolto da 


un lieve ietus ma la sua vita non è 
in perieolo», afferma ai mierofoni 
della Tv di Stato un portavoee dell' 
ospedale. Seeondo le prime rieo- 
struzioni, il eonvoglio di Sharon 
aveva laseiato ieri sera Gerusa¬ 
lemme verso le 19:30 (le 18:30 in 
Italia) diretto verso Tel Aviv. Do¬ 
po una deeina di ehilometri il pre¬ 
mier - reduee da un ineontro nel 
suo uffieio eon l'altro «grande vee- 
ehio» della politiea israeliana e suo 
nuovo eompagno di partito, Shi- 
mon Peres - ha avvertito un malore 
e il eonvoglio ha subito puntato 
verso l'ospedale più vieino, Hadas¬ 
sah Ein Karem. All'ingresso del 
eonvoglio in ospedale - seeondo la 
televisione eommereiale Canale 
10 - Sharon è svenuto e ha breve¬ 
mente perso eonoseenza. Subito 
dopo ha ripreso eonoseenza, ma è 
rimasto in uno stato eonfusionale. 


Le notizie si rineorrono, in una 
estenuante altalena di speranza e 
pessimismo. Due ore dopo il rieo- 
vero, il primo bollettino uffieiale: 
«Il premier è giunto in ospedale al¬ 
le 20:05 (le 19:05 in Italia, ndr.). 
Egli è perfettamente eoseiente. Sa¬ 
rà sottoposto a nuovi riseontri nella 
notte. Vi terremo informati di ogni 
novità», diehiara il professor Yu- 
val Weiss, vieedirettore dell'ospe¬ 
dale Hadassah. A tarda sera giun¬ 
gono direttamente le parole del pre¬ 
mier al quotidiano Haaretz: «Sto 
bene, ho solo bisogno di aleuni 
giorni di riposo». «Non vi liberate 
aneora di me», pare abbia aggiunto 
eonversando eon i mediei. Dopo il 
rieovero di Sharon, ad assumere le 
funzioni di eapo del governo 
pro-tempore è il vieepremier e mi¬ 
nistro delle Finanze Ehud Olmert. 
«Ma non sarà neeessario un inte- 

«Sto bene, ho solo 
bisogno di riposo», dioe 
al quotidiano Haaretz 
Poi scherza coni medici: 

«Non vi liberate ancora di me» 


rim», assiema il segretario del go¬ 
verno Israel Maimon. All'appren¬ 
sione di Israele fanno da eontralta- 
re le manifestazioni di giubilo a 
Gaza City, dove miliziani palesti¬ 
nesi ostili al premier israeliano so¬ 
no seesi nelle strade e hanno spara¬ 
to per aria raffiehe di armi automa- 
tiehe in segno di esultanza. Sulla 
stessa lugubre lunghezza d'onda è 
l'estrema destra israeliana: «Pre¬ 
ghiamo Dio ehe ei liberi di eostui», 
diee uno dei portavoee dei movi¬ 
menti ehe si riehiamano al Kaeh, il 
gruppo oltranzista fuorilegge fon¬ 
dato negli anni Ottanta. Arrivano 
le telefonate di auguri di Bush, del 
presidente palestinese Abu Mazen, 
e del “rivale” Nethanyau. 
Riuseiamo a metterei in eontatto te- 


lefonieo eon Ranaan Gissin, eonsi- 
gliere e amieo di lunga data di Sha¬ 
ron. Gissin è al eapezzale del pri¬ 
mo ministro, assieme a Olmert, all' 
altro fidato eonsigliere Dov Weis- 
sglas e ai due figli del premier, Gi- 
lad e Omri: «Arik è eoseiente, ri¬ 
sponde alle solleeitazioni dei medi¬ 
ei, è lui a tranquillizzare noi, vinee- 

Il malore mentre era 
in auto verso Tel Aviv 
Il suo consigliere 
Gissin: «Vincerà anche 
questa battaglia» 


rà anehe questa battaglia», ei diee 
Gissin eon la voee inerinata dalla 
eommozione. Ariel Sharon è stato 
eolpito «da un lieve fatto eerebra- 
le», stando agli esami ai quali è sta¬ 
to sottoposto, spiega il professor 
Weiss. «Ee eondizioni del premier 
- aggiunge - sono migliorate duran¬ 
te gli esami e non è stato neeessario 
nessun intervento invasivo». Nono¬ 
stante le riehieste di Sharon per 
useire al più presto dell’ospedale, 
il premier «resterà in ospedale per 
qualehe giorno di sieuro», eome ha 
spiegato il suo medieo Boleslav 
Goldman, ehe ha eseluso danni ee- 
rebrali e ha detto ehe Sharon è stato 
sottoposto a una terapia farmaeolo- 
giea «per rendere più fluido il suo 
sangue». 


TEHERAN La negazione dell' 
Oloeausto da parte del presidente 
iraniano Malunud Ahmadinejad 
è «una questione aeeademiea» e 
rOeeidente dovrebbe essere più 
tollerante nei riguardi delle opi¬ 
nioni da lui espresse. Così ha det¬ 
to ieri il portavoee del ministero 
degli Esteri di Teheran, Hamid 
Reza Asefi, a proposito delle ulti¬ 
me affermazioni di Ahmadi¬ 
nejad, la seorsa settimana, quan¬ 
do definì rOloeausto «una leg¬ 
genda» e invitò provoeatoriamen- 
te i Paesi ehe ne sostengono la 
storieità ad ospitare entro i propri 
eonfini lo Stato di Israele, libe¬ 
rando così la terra di Palestina da 
quella che secondo il capo di Sta¬ 
to iraniano è T occupazione sioni¬ 
sta. Il portavoce Hamid Reza 
Asefi ha difeso i commenti del 
presidente, sostenendo che si trat¬ 
ta di «una questione accademi¬ 
ca». «La reazione dei paesi occi¬ 
dentali -ha ancora detto il porta¬ 
voce- dimostra il loro continuo 
appoggio ai sionisti». «Gli occi¬ 
dentali sono abituati a fare mono¬ 
loghi ma dovrebbero imparare ad 
ascoltare opinioni diverse», ha 
aggiunto nel corso della consueta 
conferenza stampa settimanale. 
Asefi ha giudicato la condanna 
intemazionale dei commenti di 
Ahmadinejad come emotiva e il¬ 
logica: «La dichiarazione dell' 
Unione europea non è basata su 
norme diplomatiche intemazio¬ 
nali. Dovrebbero evitare metodi 
illogici». Alla domanda se le 
esternazioni del presidente rischi¬ 
no di danneggiare i colloqui per 
risolvere l'impasse diplomatica 
con l'Occidente sul programma 
nucleare iraniano, Asefi ha rispo¬ 
sto che «non bisogna dare giudizi 
affrettati, ma il diritto dell'Iran 
dovrebbe essere rispettato. Non 
abbandoneremo mai il nostro di¬ 
ritto alla tecnologia nucleare». 




Chi è Ernesto Che Guevara? Un avventuriero, un economista mancato, un utopista 
senza prospettive? Va d’accordo con Fidel? 

O è in disgrazia? Sta creando nuovi Vietnam in America Latina? 


Nelle carte segrete inedite, provenienti dagli Archivi nazionali statunitensi, la storia 
di come gli americani spiavano il “Che”. 


» 
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DEL RITORNO 

8 GRANDI ROMANZI 
per raccontarvi un secolo di vita 
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e di iotte sociali in Italia 
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Delio Rossi allenatore della Lazio: 
«La squadra non è razzista, ma 
di chi gli vuoie bene. Quando 
c’è di mezzo Paolo Di Canio 
si monta sempre un caso. 

Non facciamo come sempre 
di ogni erba un fascio... » 


ascio 
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L’Inter tenta la rimonta. Con un poker d’assi 

Reggina travolta in casa. In gol Cordoba, Martins, Adriano e Pizarro. Mancini ci crede 


M di Valerio Raspelli 


SENTE DI AVER SVOLTATO l’Inter. Vinto il 
derby, la squadra di Mancini ha la sensazione 
di essere la vera anti Juve. Ieri lo ha dimostra¬ 
to a Reggio Calabria non facendosi sfuggire 


l’occasione di recupe¬ 
rare due punti ai bian¬ 
coneri (ora a +8) e 
chiudendo la pratica 

in pochi minuti. Ne bastano 2 per 
r 1 -0,15 per il raddoppio. La par¬ 
tita finisee lì anehe perehé Maz- 
zarri manda in eampo una squa¬ 
dra senza attaeeanti di ruolo. 
L’idea di difendersi e ripartire 
eon Cozza e Viggiani va presto al¬ 
l’aria e i suoi non sono in grado di 
reagire. Pronti, via e l’Inter è già 
in vantaggio eon Cordoba lesto a 
ribadire in rete dalla breve distan¬ 
za una eorta respinta di Pavarini 
su una punizione ealeiata da Ve- 
ron. Il tiro di Paredes respinto da 
Samuel è l’unieo brivido per Julio 
Cesar eon i nerazzurri ehe hanno 
buon gioeo a far girare palla. Nel 
eapovolgimento di fronte è Adria¬ 
no ad impegnare severamente il 
portiere ealabrese, ehe si salva re¬ 
spingendo in angolo il eolpo di te¬ 
sta rawieinato del brasiliano. Il 
raddoppio degli ospiti eomunque 
non si fa attendere e arriva al 15’ 
eoi folletto Martins (vera spina 
nel fianeo per il frastornato Lan- 
zaro) bravo a deviare di testa un 
traversone dalla destra di Figo. Al 
20’, su un eomer tagliato di Coz¬ 
za, è Paredes, a tre metri dalla por¬ 
ta di Julio Cesar, a sfiorare di testa 
la mareatura eon la eonelusione 
ehe finisee fuori di un niente. Tre 
minuti dopo è Stankovie ad impe¬ 
gnare Pavarini in una respinta di 
piede. Il pressing alto e le ehiusu- 
re a eentroeampo di Cambiasse, 
Stankovie e Veron non eonsento- 
no ai padroni di easa, soprattutto a 
Cozza, Paredes e Tedeseo, di ra¬ 
gionare e impostare il gioeo, per 
eui la Reggina è eostretta ad attae- 
eare lateralmente eon Modesto (a 
sinistra) e Mesto (a destra) ben 
eontrollati, però, dai laterali ne¬ 


razzurri Zanetti e Favalli bravi pu¬ 
re a inneseare sulle eorsie esterne 
Figo e Martins. Tedeseo prova a 
riaprire la gara (37’), ma la sua 
eonelusione trova la deviazione 
in angolo di Julio Cesar. Gli ampi 
spazi ehe la Reggina laseia a een¬ 
troeampo eonsentono all’Inter di 
giungere eon estrema faeilità dal¬ 
le parti di Pavarini e far eosì mol¬ 
to male. A einque minuti dal ripo¬ 
so è il liberissimo Adriano, inne- 
seato da Figo, a laseiare sul posto 
Luearelli e De Rosa e a battere 
per la terza volta, eon un sinistro a 
pelo d’erba, il portiere reggino. 

Il seeondo tempo è una formalità 
eon Mazzarri ehe aspetta 16’ pri- 
madi far entrare la prima punta. 
Amoruso. Magari pensando an¬ 
ehe a mereoledì quando andrà in 
seena il derby dello Stretto a Mes¬ 
sina. Uniehe note di eronaea sono 
l’ammonizione a Cordoba, ehe 
già diffidato, salterà Inter-Empoli 
di mereoledì, e l’ingresso eon gol 
per Pizarro, unieo desapareeidos 
della stagione nerazzurra. È lui a 
siglare il poker dell’Inter in pieno 
reeupero, bravo a superare Pava¬ 
rini dalla breve distanza dopo un 
assist di Reeoba. 

Nel dopopartita Maneini detta la 
linea. «Otto o dieei punti di di- 
staeeo non fanno grande differen¬ 
za, noi eontinuiamo ad inseguire 
e eome inseguitori dobbiamo 
sempre sperare ehe la Juve sbagli 
- osserva-. Ma maneano 22 parti¬ 
te alla fine del eampionato e tante 
eose possono sueeedere. Noi stia¬ 
mo andando bene, sembravamo 
fermi perehè la Juve va fortissi¬ 
mo. Le rimonte sono sempre pos¬ 
sibili, io una l’ho fatta ed un’altra 
l’ho subita». Sulle voei su Cassa¬ 
no, Maneini preeisa: «Io non ho 
ehiesto nulla alla soeietà. Ho solo 
detto ehe si parla molto di Messi 
in questo periodo, ma seeondo 
me Cassano ha gli stessi eolpi. 
Credo di non essere il solo ad ap¬ 
prezzare il romanista». 



Adriano esulta dopo la rete segnata contro la Reggina Foto di Francesco Cufari/Ansa 


Contro crampo 


Luca Bottura 

Di Canio dichiara guerra 
al Maresciallo Tito 

Ore 8 Rassegna stampa. Dopo il reiterato saluto romano di Paolo Di 
Canio, il direttore di Libero, Vittorio Feltri, compita un lungo 
editoriale dal titolo “Chi ha paura di Giulio Cesare” nel quale 
sostiene che Di Canio si rifà alla Roma imperiale e, insomma, 
smettiamola con tutto ‘sto casino. Ore 8.01 Simpatica 
provocazione di Di Canio, che intervistato da “Radio Forza Lazio” 
invita i giocatori di colore a essere più concentrati: «Potreste 
provare con un campo di concentramento». 

Ore 8.03 Nuovo editoriale di Feltri, dal titolo “Chi ha paura di 
Menenio Agrippa” in cui Feltri ricorda che Tinvito alla 
concentrazione era già in voga nel 500 Avanti Cristo, a quello si 
riferiva Di Canio e, insomma, smettiamola con tutto ‘sto casino. 

Ore 9 Nonostante l’assoluzione di Agricola e Girando, tornano 
sospetti sulla Juve degli anni ’90: ieri la stradale di Genova avrebbe 
fermato Gianluca Vialli mentre andava ai 180 suH’Aurelia. Era a 
piedi. Ore 11 Divertente calembour di Paolo Di Canio, che 
intervendo a “Radio Azzurra Nostalgia” sostiene cheThuram l’altra 
sera ha favorito il gol della Lazio perché l’avevano distratto 
lanciandogli una banana. 

Ore 11.01 Nuovo editoriale di Vittorio Feltri, dal titolo “Chi ha paura 
di Attilio Regolo”, in cui Feltri ricorda che la banana è un portato dei 
cartaginesi e Regolo ne fu fiero avversario, che a quello si riferiva Di 
Canio e, insomma, smettiamola con tutto ‘sto casino. Ore 11.30 
La Fiat annuncia che su Sedici, il nuovo Suv che rilancerà corso 
Marconi, la ruota di scorta è l’arbitro Pieri. Polemiche. 

Ore 12 Dopo aver firmato l’arresto del banchiere Fiorani, 
l’assoluzione del marocchino Daki, l’inchiesta su Fazio e Consorte, 
nuovafirmadel giudice Clementina Forleo: hafirmato per l’Inter. 

Nel pomeriggio esordirà contro la Reggina, arrestando da sola tutto 
l’attacco amaranto. 

Ore 15 Paolo Di Canio, mentre è al telefonino con “Radio 
Lazialissima”, tenta scherzosamente di bruciare un marocchino 
che gli era passato davanti dal benzinaio mentre faceva il pieno al 
Cayenne. Ore 15.01 Nuovo editoriale di Vittorio Feltri, dal titolo 
“Chi ha pauradi Nerone”, in cui Feltri ricordache l’incendio 
catartico era già in voga nel 64 dopo Cristo, quello Di Canio voleva 
citare e, insomma, smettiamola con tutto ‘sto casino. 

Ore 16.1 2 Collegato da Bardonecchia per “Quelli che il calcio”, 
Emanuele Filiberto di Savoia rivela di non sapere raccontare 
barzellette. Ore 16.1 3 Ovvio: se sapeva raccontare barzellette 
faceva il presidente del consiglio, mica il re. 

Ore 17 Luigi Deineri, ormai prossimo all’esonero dopo lo 0-2 del 
Palermo con Livorno, si consola col suo nuovo lavoro: sostituirà 
Peter Sellers nel film “L’Ispettore Clouseau la prende in quel posto 
daZamparini”. 

Ore 22 Paolo Di Canio, portato a spalle da alcuni redattori di “Radio 
Lazio-Solo musica laziale”, si presenta alla frontiera con la 
Slovenia e chiede di parlare al maresciallo Tito per dichiarargli 
guerra. Ore 22.01 Mentre scriviamo, Vittorio Feltri sta vergando un 
editoriale in cui ammette che sì, in fondo, anche per lui Di Canio sta 
un filo esagerando. 

luca@bottura.met (gago.splinder. com) 


Sheva & Co. risvegliano il Milan, stavolta la difesa non tradisce 


M di Max Di Sante 

UNA VOLTA si sarebbe 
chiamato brodino caldo. 
Quattro gol per dimenticare 
il derby e ripartire come ave¬ 
va chiesto Ancelotti. Non è 
stata però una passeggiata 

perché il Messina a fine prim tem¬ 
po ha sfiorato più volte il pari. Fat¬ 
ti ancora i conti con gli acciacchi 
in difesa di Maldini e Cafù e con la 
squalifica di Nesta, Ancelotti ri¬ 
propone Kaladze e sceglie Simic 
come suo compagno al centro. 
Un gol con una rovesciata di Guardino Foto di Daniele La Monaca/Reuters L’unica sorpresa è Inzaghi, che 



doveva andare in campo dall’ini¬ 
zio e invece non è neanche in pan¬ 
china, sembra per problemi mu¬ 
scolari. Il Messina vorrebbe difen¬ 
dersi ad oltranza e schiera un 
4-3-1-2 speculare allo schema dei 
rossoneri solo sulla carta. D’Ago¬ 
stino dovrebbe appoggiare le pun¬ 
te Zampagna e Di Napoli ma inve¬ 
ce arretra e gira alla larga. Ma è so¬ 
prattutto dietro che l’emergenza 
dei siciliani (mancano Parisi e 
Coppola) si dimostra più grave di 
quella milanista. Con Zoro e Aro- 
nica sulle fasce accanto a Cristan¬ 
te, Mutti deve fare esordire in serie 
A il nigeriano Olomnleke che pa¬ 
gherà un tributo eccessivo alla sua 
mancanza di esperienza. I rossone¬ 
ri dettano il gioco e al 22’ passano 


in vantaggio: lancio in area di Ser- 
ginho, Leke, più scomposto che 
falloso, si scontra con Gilardino 
inducendo l’arbitro Tagliavento a 
indicare il dischetto. Shevchenko 
trasforma. Curiosa la circostanza 
che un attimo prima Ancelotti 
avesse invitato l’arbitro a fare at¬ 
tenzione alle cadute in area di She¬ 
vchenko. La partita oramai è in di¬ 
scesa e può cominciare lo show di 
Kakà che sprinta da ogni posizio¬ 
ne. Solo verso la fine del tempo si 
affaccia il Messina con due angoli 
consecutivi e un tiro di Sculli de¬ 
viato da Gattuso crea qualche bri¬ 
vido a Dida. Il pallone esce di po¬ 
co. Così come sfila vicino al se¬ 
condo palo del portiere rossonero 
un bel diagonale di Sculli al 40’. 


Poi è solo Milan che prima sfiora 
il gol con una rovesciata di Gilar¬ 
dino e poi raddoppia all’inizio del 
secondo tempo con una magia col¬ 
lettiva che entusiasma i 60 mila 
del Meazza: inizia e finisce She¬ 
vchenko, in mezzo ci sono i colpi 
di tacco di Gilardino e di Kakà. 
Pirlo (solita punizione colpendo il 
pallone sulla valvola copiando Ju- 
ninho del Lione) al 83 ’ e Gilardino 
85’ infieriscono su un Messina in 
disarmo. L’unico a non partecipa¬ 
re alla festa è Christian Vieri che, 
chiamato in campo al 63’ al posto 
di Shevchenko, sciupa grappoli di 
palle gol dimostrando che il suo 
momento nero non è finito. 

«La sostanza dice che abbiamo re¬ 
cuperato 2 punti, e questa è la cosa 


più importante - commenta nel do¬ 
popartita Ancelotti -. È stata una 
buona prestazione ma in casa il 
Milan ha sempre fatto bene. È sta¬ 
to più importante non aver preso 
gol, piuttosto che averne segnati 
quattro. Siamo stati molto attenti - 
ha continuato - dietro e solo nel fi¬ 
nale del primo tempo abbiamo ri¬ 
schiato qualcosa, quando Ser- 
ginho ha sbagliato una diagonale 
favorendo Sculli». 


Al lettori 


Perassoluta mancanza di spazio 
siamo costretti a rinviare la 
rubrica «Gli scacchi» di 
Adolivio Capace. Chiediamo 
scusa all’interessato e ai lettori 



















































14 rUnità 

lunedì 19 dicembre 2005 


LO SPORT 


Lazio 


Cagliari 


Chievo 


Empoli 


le partite 


Treviso 


Lecce 1 

Treviso: Zancopè, Dellafiore, Gustavo, Cottafava (20' st 
Giuliatto), Dossena, E.Filippini, A. Filippini, Parravicini 
(39' st De Martino), Finga, Reginaldo (6' st Galeotto), Fa¬ 
va. 

Lecce: Sicignano, Rullo, Diamoutene, Stovini, Cassetti 
(38' pt Angelo), Cozzolino (20' st Pellè), Camorani (1' st 
Ledesma), Del Vecchio, Valdes, Konan, Vucinic. 

Arbitro: Rossetti 

Reti: nel pt 30' E. Filippini; nel st 18' Finga, 23' Vucinic 

Note: Ammoniti: Cassetti, Del Vecchio, Valdes, Emanue¬ 
le Filippini, De Martino, Diamoutene, Finga e Galeoto. 


Juventus 1 

Lazio : Peruzzi, Oddo, Siviglia, Cribari, Zauri, Behrami 
(42'Keller), Dabo, Liverani, Manfredini, Di Canio (5' st 
Pandev), Rocchi (25' stTare). 

Juventus: Abbiati, Zambrotta, Thuram, Cannavaro, 
Chiellini, Camoranesi (37' st Zaiayeta), Blasi, Vieira, Ne- 
dved, Ibrahimovic, Trezeguet(35' st Del Piero). 

Arbitro: Pieri 

Reti: nel pt 16' Rocchi, 26' Trezeguet. 

Note: Recupero: 2' e 2'. Angoli: 6-3 per la Juventus. Am¬ 
moniti Vieira, Cribari, Nedved, Zauri e Blasi per gioco fal¬ 
loso. Spettatori 40.000 


Ieri pomeriggio 


Ascoli 1 

Cagiiari: Campagnolo, Bega, Canini, Lopez, Agostini, 
Abeijon, Conti (15' st Gobbi), Conticchio, Esposito, Suazo, 
Langella (47'st Capone). 

Ascoii: Coppola, Comotto, Domizzi, Paci, Del Grosso, 
Foggia (26' st Cordova), Guana, Biso, Fini, Quagliarella, 
Colombo 

Arbitro: Rodomonti 

Reti: nel pt 8' autogol Del Grosso, 26' Suazo (rig.), 10' st 
Biso. 

Note: Angoli: 7-4 per l'Ascoli. Recupero: 2' e 3'. Ammoni¬ 
ti: Biso, Lopez, Guana, Conti, Domizzi e Foggia. 


Udinese 0 

Chievo: Sguizzi, Malagò, Mandelli, D'Anna, Lanna, Se¬ 
mioli, Sammarco (40'st Brighi), Giunti, Luciano, Obinna 
(30' stPellissier),Tiribocchi (26'stAmauri). 

Udinese: De Sanctis, Zapata, Juarez, Felipe, Tissone, 
Mauri, Obodo, Muntari, Pieri, Di Natale (23'st Di Michele), 
Barreto. 

Arbitro: Banfi 

Reti: nel pt 34' Tiribocchi, nel st 19' Obinna su rigore. 

Note: ammoniti: Mauri, Felipe, Muntari, Giunti e Sam¬ 
marco per gioco scorretto. Espulso: al 5'st Mauri per dop¬ 
pia ammonizione. Recupero: 1 ' e 3' Spettatori: 7 mila 


1 


Fiorentina 1 

Empoii: Berti, Lucchini, Coda, Pratali (8' st Vannucchi), 
Bonetto, Buscè, Zanetti (41 ' st Vanigli), Moro, Almiron, 
lavano. Rigano 

Fiorentina: Frey, Ujfalusi, Dainelli, Gamberini, Pasqual, 
Fiore, Brocchi, Donadel, Jorgensen, Pazzini (34' st Boji- 
nov),Toni. 

Arbitro: Paparesta 

Reti: nel st25' Pazzini, 28' Vannucchi. 

Note: angoli: 7-2 per la Fiorentina. Ammoniti: Bonetto, 
Lucchini e Coda per gioco falloso, Ujfalusi per proteste. 
Recupero: 1 ' e 3' Spettatori: 15 mila. 


L’Empolì à fa grande, la Fiorentina perde il treno 

Finisce 1 -1 il derby toscano. In gol Pazzini e Vannucchi. Sterile dominio viola, ma il palo è di lavano 


M di Marco Bucciantini / Empoli 


PAURA. Di essere piccoli, perdenti. Ma an¬ 


che di essere grandi, enormi. Di essere quelli 
che si è: Empoli-Fiorentina è un pareggio che 
anima il pavido Empoli, che dopo quattro 


sconfitte gioca l’uni¬ 
ca partita possibile 
quando si ha paura di 
non essere all’altez- 

za, e accorcia T orizzonte della Fio¬ 
rentina, che domina senza carisma, 
senza l’affondo e il cinismo proprio 
dei forti. Era la prima domenica da 
guardare avanti, dopo il pareggio 


della Juventus nell’anticipo, ma i 
viola accettano il loro campionato: 
giocheranno per il quarto posto, di¬ 
fendendolo dai rivali accreditati e 
da Livorno e Chievo, squadre inat¬ 
tese con classifiche piene di entu¬ 
siasmo. Per mirare alla Juventus 
serve l’abitudine al vertice, l’allena¬ 
mento alla vittoria, ehe si farà eoi 
tempo. Perehé il resto e’è, ed è eon- 
fermato da questo derby buffo, eon 
i tifosi ospiti in netta maggioranza, 
arrivati al Castellani dopo 29 ehilo- 


SAMPDORIA-ROMA Pareggio al Ferraris 

lotti ol^. Plachi rimedia 
Cassano vicino al Reai 


■ Mentre il caso Cassano sem¬ 
bra vicino ad una svolta, con 
emissasi del Reai Madrid nella 
Capitale ad offrire una cifra (5 
milioni) assai vicina alle richie¬ 
ste della società giallorossa, la 
Roma di Spalletti pareggia a Ge¬ 
nova contro la Sampdoria 1-1, 
una partita divertente e giocata su 
buoni ritmi. 

Fin dai primi minuti la Roma 
sembra padrona del campo. Le 
insidie per la porta dei padroni di 
casa si moltiplicano. Al 12’ Per- 
rotta colpisce il palo dopo un 
dribbling su Pavan e dopo essersi 
trovato a tu per tu con Antonioli. 
È l’antipasto del gol, che arriva 
puntualmente al 16’, con lotti: è 
Tommasi a sinistra che crossa, ar¬ 
riva lotti che tira d’esterno de¬ 
stro al volo, Antonioli devia, re¬ 
cupera Perrotta che rimette al 


centro, lotti raccoglie e infila: 
1 - 0 . 

La Roma è padrona del campo 
ma non ne approfitta, così, lenta¬ 
mente i blucerchiati riprendono 
morale e la partita si fa più equili¬ 
brata. 

Nella ripresa, il copione è preve¬ 
dibile: Samp in avanti a cercare il 
gol, Roma pronta a colpire in 
contropiede. Non ci sono vere oc¬ 
casioni da gol, ma le palle che 
piovono in area giallorossa sono 
pericolose. Così, al 9’ Chivu at¬ 
terra Plachi e per l’arbitro Rocchi 
non ci sono dubbi, è rigore. Lo 
stesso Plachi realizza: 1 -1. 
Ristabilito r equilibrio, la partita 
si spegno lentamente. C’è solo il 
tempo di rivedere Bazzani (al po¬ 
sto di Bonazzoli) e un altro paio 
di belle azioni della Samp che pe¬ 
rò non centrano l’obiettivo. 


metri di superstrada. «Con la ehia- 
ve da 19 vi smonto tutto lo stadio», 
serivono i viola, rieordando la pre- 
earietà del Castellani, messo su a 
spieehi di metallo. 

Intorno è assolato, limpido e freddo 
eome quando batte la Tramontana. 
In eampo non e’è storia, la Fiorenti¬ 
na oeeupa il eampo ehe l’Empoli 
eoneede, brueiato da troppe partite 
gagliarde e perse. Somma affoga il 
suo ego in un eentroeampo di me¬ 
diani, eosì eome gli ha sussurrato il 
presidente Corsi («gioea eoperto, 
sennò vai a easa»). I viola dimostra¬ 
no la bontà di squadra, la eoralità, la 
elasse di Fiore, la mano di Prandel- 
li, soprattutto. Ma questo dominio 
si spegno sotto porta, dove manea 
la fame di altre esibizioni più avide, 
più diffieili, quindi più attente a 
sfruttare ogni oeeasione. Del primo 
tempo aeeademieo restano tre tenta¬ 
tivi di Toni. «Gioeando eosì faremo 
punti ovunque», fa il Grande Cesa¬ 
re. Si rammariea solo del risultato e 
la vede dalla parte sbagliata: eerea 
le prestazioni, ma queste sono parti¬ 
te da vineere, tant’è la differenza 
eon gli avversari. La ripresa è più 
logiea, e’è meno “esereizio” nel 
possesso viola. Al 22’ la più bella 
azione della partita eoinvolge mez¬ 
za Fiorentina, eon il eross teso di 
Fiore per Pazzini: una zolla vizia il 
rimbalzo, la palla va in eielo. Altro 
finale 2’ più tardi, quando Jorgen¬ 
sen serve Toni ehe piazza nell’an¬ 
golo. Il eapoeannoniere paga il suo 
eontrappasso: quanto prima veniva 
faeile adesso è insormontabile. Pa¬ 
lo, ma sulla sponda del montante 
e’è Pazzini a eoneludere in rete. Un 
vantaggio tanto inseguito, ehe do¬ 
vrebbe tramortire ehi lo subisee. In 
soeeorso dell’Empoli arriva la for¬ 
tuna: al 28 ’ un tiro di Almiron sbat¬ 
te nella sehiena di Gamberini e fini- 
see a Vannueehi, solo davanti a 
Frey. Comodo il pareggio. Resta un 
quarto d’ora per testimoniare la sa¬ 
lute della Fiorentina, ehe toma a 
premere, l’involuzione di Bojinov, 
ehe nel tentativo di roveseiare un 
assist di Toni per poeo non ei laseia 
l’osso del eolio, la genialità di Tava- 
no, ehe al 45’ taglia il eampo evitan¬ 
do mezza difesa viola, tira, devia 
Broeehi eon la palla ehe va sulla tra¬ 
versa, perehé il troppo è troppo. 



Rigano dell’Empoli contrasta il viola Toni Foto di Marco Bucco/Ansa 


SIENA-PARMA 2-2 

Beretta, primo 
punto fuori casa 

■ Primo punto in trasferta del 
campionato per il Parma grazie a 
una rete di Daniele Dessena (clas¬ 
se 1987) nei minuti di recupero. 
Il Siena aveva saputo ribaltare 
dopo il gol di Corradi (2’st), gra¬ 
zie alla premiata ditta Locatel- 
li-Chiesa. (7’st e 32’st). Il . In 
questo 2-2 vibrante c' è spazio an¬ 
che per le polemiche, con Coly 
bersaglio di qualche ululato pio¬ 
vuto dalle gradinate, in particola¬ 
re al 7’ della ripresa quando vie¬ 
ne a contatto con Chiesa. Dopo il 
90’ il giocatore senegalese viene 
anche fermato mentre si dirige 
con la maglia in mano verso la 
curva dei tifosi locali. Sembra a 
tutti un gesto polemico, spiegato 
nelle dichiarazioni del dopo gara 
come atto di sola riconciliazione. 


D Livorno non si ferma, Palermo ko 

Quinto posto rafforzato con il 2-0 al “Barbera”, tabù per i rosanero 


M di Franco Patrizi 

A DISTAN2IA di un anno, la formazio¬ 
ne toscana concede il bis a Palermo e 
conferma un quinto posto in classifica 
meritato. Il Livorno con due reti realiz¬ 
zate nella ripresa da Pfertzel (22’) e Morro- 
ne (48’), espugna il Barbera al termine di 
una partita dura ma non bella, giocata più di 
sciabola che di fioretto, ricca di episodi, ma 
povera di spunti tecnici. Le condizioni del 
terreno di gioco, la giornata poco propizia 
dei rosanero di Gigi Del Neri e l’efficacia del 
dispositivo tattico degli ospiti sono risultati 
determinanti ai fini del punteggio finale. Il 
Livorno parte in quarta e, dopo soli 2’, Cri¬ 
stiano Lucarelli sfiora di testa una parabola 
di Passoni su punizione, ma il pallone fini¬ 
sce a lato di poco. Il Palermo fatica non poco 


a ritrovarsi, soprattutto nella zona centrale 
del campo, dove il Livorno gioca con un uo¬ 
mo in più (Passoni) e non fatica quasi per 
niente a interrompere le trame della squadra 
di Del Neri. Le ripartenze dei toscani creano 
quasi sempre lo scompiglio nella retroguar¬ 
dia avversaria. Il Palermo concede un break 
alle trame di gioco dei toscani con un lancio 
di Caracciolo per Makinwa, che entra in 
area dalla destra, riesce a concludere, ma 
non a indirizzare il pallone verso la rete, 
bensì per linee orizzontali: riprende Grosso 
e l’azione sfuma. Il Palermo non demorde e 
arriva alla conclusione con Donarmi e Ca¬ 
racciolo, mentre Makinwa è costretto ad ab¬ 
bandonare per infortunio. Il secondo tempo 
si apre con una conclusione per parte: prima 
Brienza (entrato al posto del nigeriano), da 
dentro l’area sbaglia l’impatto con il pallone, 
poi Morrone indirizza debolmente fra le 
braccia di Guardalben. Il Livorno sembra 


più reattivo e Del Neri cambia uomini e 
schemi: dentro Michele Ferri, fuori Bonan- 
ni, passando dal 4-4-2 al 3-4-2-1. Tutto inu¬ 
tile. Al 22’ Lucarelli si trasforma in as¬ 
sist-man e dà in mezzo un pallone invitante 
per Pfertzel che mette in rete. Il gol stordisce 
il Palermo, che perde ulteriore lucidità e rin¬ 
vigorisce gli amaranto, sempre pronti a ri¬ 
partire, tanto che alla mezz’ora colpiscono la 
traversa con Lucarelli che, dalla linea di fon¬ 
docampo e approfittando dell’uscita prece¬ 
dente di Guardalben colpisce la traversa. 
Nel finale Barzagli e Ferri falliscono la rete 
del pareggio che arriva nel recupero, ma l’ar¬ 
bitro Palanca annulla per fuorigioco. Nei 
minuti di recupero c’è solo spazio per il 2-0 
di Morrone. 

Mercoledì per il Livorno c’è il Milan, e sia 
per Donadoni (ex centrocampista rossone¬ 
ro) sia per il tifo amaranto non sarà una par¬ 
tita come le altre. 



e quote 


■f del 18/12/2005 


Cagliari-Ascoli 
Chievo-Udinese 
Empoli - Fiorentina 
Milan- Messina 
Palermo-Livorno 
Reggina - Inter 
Siena - Parma 
Perugia - Acireale 
Salernitana - S. Marino X 
Foggia - Massose 1 
Pavia - Pizzighettone X 
Pisa-Gela 1 

Sambenede. - GiulianovaX 
Sampdoria-Roma X 

Montepremi 

2 . 348 . 051,44 

Montepremi “9” 

613 . 990,27 

Ai 14 

41 . 500,00 

Ai 13 

1 . 263,00 

Ai 12 

102,00 

Ai 9 

1 . 183,00 


Cagliari - Ascoli 
Chievo - Udinese 
Empoli - Fiorentina 
Milan - Messina 
Palermo - Livorno 
Reggina - Inter 
Siena - Parma 
Perugia - Acireale 
Salernitana-S. Marino 1 
Foggia- Massose 3 
Pavia - Pizzighettone 2 
Pisa - Gela 4 

Sambene. - Giulianova 1 
Sampdoria - Roma 2 

Montepremi 

2 . 680 . 225,72 

Nessun 14 jackpot 
Nessun 13 jackpot 
Ai 12 

39 . 856,00 

Agli 11 

2 . 583,00 


del 18/12/2005 

I corsa X 

I corsa 1 

II corsa 2 
Il corsa 2 
incorsa 1 
incorsa 1 
IV corsa 2 

IV corsa X 

V corsa X 

V corsa 2 

VI corsa X 
VI corsa 1 
corsa + 3-5 

Montepremi 

454 . 079,66 

Ai 14 

120 . 363,35 

Ai 12 

2 . 817,87 

Agli 11 

176,12 

Ai 10 

23,86 


RISULTATI 

Cagliari - /tecoli 
Chievo - Udinese 
Empoli - Fiorentina 
Lazio - Juventus 
Milan - Messina 
Palermo - Livorno 
Reggina - Inter 
Sampdoria - Roma 
Siena - Parma 
Treviso - Lecce 


2-1 

2-0 

1-1 

1-1 

4-0 

0-2 

0-4 

1-1 

2-2 

2-1 


PROSSIMO TURNO -17' di andata 
mercoledì 21-12-2005 - ore 20.30 

Ascoli - Treviso 
Fiorentina - Palermo 
Inter - Empoli 
Juventus - Siena 
Lecce - Lazio 
Livorno - Milan 
Messina - Reggina 
Parma - Cagliari 
Roma - Chievo 
Udinese - Sampdoria 




Serie A 


MARCATORI 

16 reti: Toni (Fiorentina, 2 rig.). 

14 reti: Trezeguet (Juventus). 

9 reti: Chiesa (Siena, 2 rig.), Bonaz¬ 
zoli (Sampdoria), Gilardino 
(Milan), Adriano (Inter, 1 
rig.). Lavano (Empoli, 1 rig.). 

8 reti: Shevchenko (Milan, 3 rig.), 
Suazo (Cagliari, 1 rig.). 

7 reti: Lucarelli C. (Livorno, 1 rig.). 
Lotti (Roma, 2 rig.) 

6 reti: Cozza (Reggina, 1 rig.), Fla- 
chi (Sampdoria, 1 rig.), Ca¬ 
racciolo (Palermo), Rocchi 
(Lazio). 

5 reti: Locatelli (Siena), Del Piero 
(Juventus, 1 rig.), Cruz (In- 
ter). Fiore (Fiorentina), Pellis- 
sier (Chievo). 

4 reti: Diana (Sampdoria), Nonda 
(Roma), Corradi (Parma), 
Makinwa (Palermo), Terlizzi 
(Palermo), Kakà (Milan), Pirlo 
(Milan), Di Napoli (Messina), 
Morrone (Livorno), Pandev 
(Lazio), Cambiasso (Inter), 
Martins (Inter). 


2 

"-I—» 

PARTITE 

RETI 

LA CLASSIFICA 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Juventus 

43 

16 

14 

1 

1 

36 

9 

Inter 

35 

16 

11 

2 

3 

32 

13 

Milan 

34 

16 

11 

1 

4 

36 

18 

Fiorentina 

33 

16 

10 

3 

3 

31 

17 

Livorno 

31 

16 

9 

4 

3 

19 

14 

Chievo 

27 

16 

7 

6 

3 

20 

15 

Sampdoria 

25 

16 

7 

4 

5 

27 

21 

Lazio 

23 

16 

6 

5 

5 

21 

22 

Palermo 

22 

16 

5 

7 

4 

24 

24 

Roma 

21 

16 

5 

6 

5 

23 

20 

Udinese 

20 

16 

6 

2 

8 

16 

23 

Siena 

19 

16 

5 

4 

7 

23 

28 

Empoli 

18 

16 

5 

3 

8 

18 

24 

Reggina 

17 

16 

5 

2 

9 

16 

25 

Ascoli 

14 

16 

2 

8 

6 

15 

20 

Cagliari 

12 

16 

2 

6 

8 

14 

27 

Messina 

12 

.16. 

.2. 

6 

.8. 

13 

' 24 " 

Parma 

il 

16 

2 

5 

9 

15 

28 

Lecce 

11 

16 

3 

2 

11 

14 

28 

Treviso 

11 

16 

2 

5 

9 

10 

23 



























































































l’Unità 15 

lunedì 19 dicembre 2005 


LO SPORT 


le partite 


Milan 


Ieri pomeriggio 

4 Palermo 


0 Reggina 


0 Siena 


Ieri sera 

2 Sampdoria 


Messina 0 

Milan: Dida, Simic, Stam, Kaladze, Serginho, Gattuso, 
Pirla (38' st Vogai), Seedorf (30' st Ambrosini), Kakà, She- 
vchenko (18' st Viari), Guardino 

Messina: Storari, Zoro, Oloruniaka (23' st Donati), Cri- 
stanto, Aronica, Sculli (30' st Rafaol), Marnodo, Zanchi, 
D'Agostino, Di Napoli, Zampogna 

Arbitro: Tagliavanto 

Reti: noi pt 22' Shovchanko su rigora; nai st 2' Sha- 
vchanho, 38' Pirlo, 40' Guardino. 

Note: Angoli: 12-4 par il Milan. Racuparo: 0' a 4'. Ammo¬ 
niti: Saadorf par gioco falloso. 


Livorno 2 

Palermo: Guardalban, Zaccardo, Biava, Garzagli, Gros¬ 
so, M. Gonzalaz, Barone, Corini, Bonanni (13' st M. Ferri), 
Makinwa (26' pt Brienza, 36' st Palmiteri), Caracciolo 

Livorno: Amelia, Grondoni, Vargas, Galante, PfertzeI (34' 
st Balleri), Marrone, Passoni, De Ascentis (23' st Centi), 
Coco, Lazetic (39 st Bakayoko), C. Lucarelli 

Arbitro: Palanca 

Reti: nel st 22' PfertzeI, 49' st Morrone. 

Note: angoli: 8-1 per il Palermo. Recupero: 2' e 5'. Espul¬ 
so: nel st43' M. Ferri per gioco falloso. Ammoniti: Bonan¬ 
ni, PfertzeI e Centi per gioco falloso. 


inter 4 

Reggina: Pavarini, Lanzaro, De Rosa (9' st Carobbio), 
Lauro, Lucarelli, Mesto (1' st Biondini), Paredes, Tede¬ 
sco, Modesto, Vigiani (16' st Amoroso sv). Cozza 

Inter : Julio Cesar, J.Zanetti, Cordoba, Samuel, Favelli 
(18' st Pizarro), Figo, Veron, Cambiasso, Stankovic (1 ' st 
Burdisso), Adriano, Martino (33' st Recoba) 

Arbitro: Bertini 

Reti: nel pt 2' Cordoba, 15' Martino, 40' Adriano; nel st 
92' Bizzarro. 

Note: angoli: 8 a 6 per l'Inter. Ammoniti: Stankovic, Lau¬ 
ro, Tedesco, Cordoba, Cambiasso per gioco falloso. 


Parma 2 

Siena: Mirante, Foglio, Portanova, Legrottaglie, Gastal- 
dello (42' st Molinaro), Alberto, Paro, Vergassola, Locatel- 
li, Nanni (22' st Bogdani), Chiesa (33' st Marezzine) 

Parma: Bucci, Coly, Carbone (37' st Pasquale), Cannava¬ 
ro P., Contini, Grolla, Belano (37' st Paponi), Simplicio, 
Marchionni, Bresciano (29' st Dessena), Corradi 

Arbitro: Dattilo 

Reti: nel st 2' Corradi, 7' Locatelli, 32' Chiesa, 48' Desse¬ 
na. 

Note: angoli: 5-2 per il Siena. Ammoniti: Coly, Gastaldel- 
lo. Portanova e Vergassola 


1 


Roma 1 

Sampdoria: Antonioli, Zenoni Pavan, Sala, Pisano, Ga- 
sbarroni (12' st Kutuzov), Volpi, Palombo (36' pt Dalla Bo¬ 
na, Tonetto, Plachi, Bonazzoli (33' st Bazzani). 

Roma: Doni, Panucci, Mexes, Chivu, Bovo, Taddei (41 ' st 
Okaka), De Rossi, Tommasi (33' st Rosi), Perrotta, Aquila¬ 
ni, Tetti. 

Arbitro: Rocchi 

Reti: renel pt 15' Tetti; nel st 10' Plachi su rigore 

Note: ammoniti: Gasbarroni, De Rossi, Dalla Bona, Aqui¬ 
lani per gioco scorretto. Volpi per proteste. 


Sci, Gigante d’oro 
In Val Badia torna 
la Valanga azzurra 

Blardone r e Simoncelli 2° sulla Gran Risa 
Non capitava dall’87. Thoeni: «Ora Torino» 


LA NEVE della Gran Risa si è colorata d’azzur¬ 
ro. Nello slalom gigante della Val Badia, tra i più 
tecnici del circo bianco, Max Blardone e il com¬ 
pagno Davide Simoncelli si sono aggiudicati i 


■ di Alessandro Ferrucci 


gradini più alti del po¬ 
dio, dopo aver domi¬ 
nato anche la prima 
manche. Una giornata 

trionfale. Nella prima diseesa, Si- 
moneelli ha dimostrato aneora 
una volta di trovarsi a suo agio 
eon la pendenza vertiginosa ehe 
earatterizza il traeeiato della Val 
Badia (ha vinto nel 2003 ed è 
giunto seeondo nel 2002 e 2004) 
ottenendo il miglior tempo, eon 
dodiei eentesimi su Blardone. 
Nella seeonda Simoneelli ha do¬ 
vuto eedere il passo per 20 eente¬ 
simi al suo eompagno di squadra, 
autore di una seeonda manehe 
perfetta, mentre il trentino, eom- 
pliee una sbavatura nel bel mezzo 
della pendenza massima, aveva 
perso un filo di veloeità. Entram¬ 
be le diseese sono state eorse su 
un traeeiato molto duro ehe i tee- 
niei dell’Alta Badia avevano sa¬ 
pientemente preparato nei giorni 
seorsi utilizzando l'aequa per ge¬ 
lare in due riprese il fondo e dar¬ 
gli la eompattezza neeessaria per 
sostenere due diseese tirate al 
massimo. Dal punto di vista teeni- 


eo il risultato di questo lavoro è 
stato ottimo, eon tutti gli atleti 
ehe, indipendentemente dal risul¬ 
tato, non hanno potuto fare altro 
ehe eomplimentarsi. Ma i eompli- 
menti più grandi sono ovviamen¬ 
te per i due italiani. Blardone, ap¬ 
pena ha tagliato il traguardo,ha in¬ 
dossato un mantello rosso eon 
un’emblematiea “S” sulle spalle: 
«Me l'avevano portato l'anno 
seorso - raeeonta l’azzurro - a 
Bormio i miei tifosi di Domodos¬ 
sola, quelli del mio fans-elub. Ma 
a Bormio tutto mi andò storto e al¬ 
lora promisi ehe me lo sarei tenu¬ 
to e me lo sarei portato appresso 
per la gara ehe sentivo di poter 
vineere. A Soelden e a Beaver 
Creek, nei due preeedenti giganti 
di questa stagione, non l'avevo 
eon me. Inveee l'ho portato qui in 
Alta Badia perehè sapevo ehe 

Dopo la prima manohe 
Simonoelli era in testa 
davanti a Blardone 
che lo ha superato 
con un’ottima seconda 


questa volta potevo fareela». E 
eosì è stato: «Per me questa vitto¬ 
ria è stata una liberazione. Ho 
sempre sognato di vineere sulla 
Gran Risa ma finora non e'ero 
mai riuseito». Per il ventiseenne 
piemontese è la seeonda vittoria 
in eoppa del mondo, dopo quella 
dell’anno seorso ad Adelboden, 
in Svizzera. Ee due piste sono 
eonsiderate l'università del gigan¬ 
te, quelle più teeniehe e selettive. 
Impresa ehe ha esaltato anehe Al¬ 
berto Tomba, vineitore su questa 
pista per ben quatro volte: «Due 
azzurri sul podio sono una eosa 
eeeezionale. Mi pare di essere tor¬ 
nato indietro di 19 anni - ha eom- 
mentato l’ex seiatore - e mi fa ri- 
eordare il mio primo podio nel di- 
eembre del 1986,19 anni fa. Allo¬ 
ra fu un podio tutto azzurro, eon 
Riehard Pramotton primo, io se¬ 
eondo e Osvald Toetseh terzo». 
Felieità “stampata” anehe sul vol¬ 
to del supervisore della nazionale 
di sei Gustavo Thoeni: «È una 
doppietta ehe fa morale, ehe apre 
buone premesse. Spero ehe fae- 
eia ereseere - ha diehiarato - l'en¬ 
tusiasmo per le Olimpiadi. Ea sta¬ 
gione è partita bene, il nostro mo¬ 
rale è alto. C'è tutto gennaio per 
lavorare, basta restare ealmi e la¬ 
vorare». Ea eoppa del mondo, pri¬ 
ma della pausa natalizia, riserva 
ai gigantisti un nuovo appunta¬ 
mento mereoledì prossimo sulle 
nevi slovene di IGanjska Gora. 
Classifica: 1° Massimiliano Blar¬ 
done (Ita) 2’27”14; 2° Davide Si¬ 
moneelli (Ita)a 20”; 3° Franeois 
Bourque (Can) a 28”; 4° Daron 
Rahlves (Usa) a 51” 5° Kalle Pa- 
lander(Fin)a82”. 



Massimiliano Blardone salta di gioia dopo la vittoria nei Gigante Foto di Alessandro irovati/Ap 


Calcio 

San Paolo campione del mondo sul Liverpool 

Nella finale del campionato mondiale per club, i brasiliani supera¬ 
no 1-0 il Liverpool con gol di Luciano Mineiro al 27' del primo 
tempo. Annullate tre reti alla squadra di Benitez nella ripresa 

Basket 

12° turno: la Benetton supera in trasferta Bologna 

Upea Capo d'Orlando-WhirIpool Varese 83-67 ; Air Avellino-Lot- 
tomatica Roma 67-68 ; Navigo.it Teramo-Climamio Bolo- 
gna67-94 ; Montepaschi Siena-Bipop Reggio Emilia 79-68 ; Ar- 
mani Jeans Milano-Livorno 79-64; Caffè Maxim Bologna-Benet- 
ton Treviso 74-91. 

Premier League 

L’Arsenal battuto in casa dal Chelsea 

Le reti di Robben e Cole hanno trascinato il Chelsea al successo 
nel derby con l'Arsenal della diciassettesima giornata del cam¬ 
pionato inglese. La capolista vincendo 2-0 a Highbury torna così 
a+9 rispetto al Manchester United. 

Serie C/2, uitrà scatenati 

Carabiniere ferito dall’ esplosione di un petardo 

Un carabiniere è rimasto ferito allo stadio comunale di Sanremo 
dal lancio di un fumogeno volato dagli spalti durante l'incontro 
Sanremese-Casale (serie C2, girone A), che si è concluso con la 
vittoria dei padroni di casa per 1 -0. Tensione anche dopo il ma¬ 
tch, quando da un pullman della tifoseria del Casale sono scesi 
diversi ragazzi che armati di spranghe, catene e pietre, hanno 
danneggiato la vetrata di un bar. La polizia avrebbe già identifica¬ 
to il lanciatore del fumogeno. 


Valuev, Camera russo re dei «massinii» 

Boxe, il gigante di 2 metri e 150 chiii ha conquistato ii titoio Wba 


■ di Ivo Romano 


DI IVAN DRAGO, mito di riflesso del 
mondo della celluloide, non ha il fisico 
da culturista, i muscoli scolpiti, il porta¬ 
mento robotizzato. Col fiero rivale di 

Sylvester “Rocky” Stallone in un’ormai datata 
sfida da guerra fredda ha in eomune solo le ori¬ 
gine, ben radieate in Russia. Di Primo Came¬ 
ra, un mito vero del pugilato italiano, non ha 
l’aura del protetto, dell’uomo eondotto in eima 
al mondo dalle amieizie in alto loeo più ehe 
dalle qualità teeniehe. Col gigante di Sequals, 
The Ambling Alp per gli amerieani, ha in eo¬ 
mune un titolo mondiale di eui fregiarsi, quel¬ 
lo dei massimi, il più prestigioso della “noble 
art”. Con entrambi, il mito inventato e quello 
reale, Nikolay Valuev, 32enne di San Pietro¬ 
burgo, eondivide misure da primato, da auten- 


tieo gigante del ring, il pugile più grosso ehe si 
sia mai fregiato di un mondiale. Un gigante, 
proprio eome Primo Camera, anzi un bel po’ 
più alto e più pesante, 213 eentimetri per un 
quintale e mezzo. Che dovesse diventarlo gli 
era stato ben ehiaro fin da bambino, a eausa di 
una disfunzione ghiandolare. Gli piaeeva il 
ealeio, ei aveva provato a gioeare. Ma eon quel 
fisieo e’era ben poeo da fare. Provò eon il 
basket, ehe dalle sue parti è una sorta di religio¬ 
ne. Poi smise. Fu allora ehe deeise: avrebbe 
fatto il pugile. Da dilettante, una earriera rapi¬ 
da, 14 mateh in totale. Quindi, il professioni¬ 
smo. Pareva un fenomeno da baraeeone, nien- 
t’altro. Tanto ehe per anni se n’è andato in giro 
a guadagnare quattrini sui più improbabili ring 
del pianeta, da quelli di easa, Mosea, San Pie¬ 
troburgo, Novosibirsk, fino in Australia, Nuo¬ 
va Zelanda, Giappone, Corea. Nei rivali ineu- 
teva timore soltanto eon la sua mole: una volta 
tal Gerry Nobles, impressionato da eotanto fi¬ 


sieo, prese a eolpirlo basso, fino a farsi squali- 
fieare. Ma la eritiea lo snobbava. Fin quando a 
tirarlo fuori dall’anonimato ei ha pensato Wil- 
fried Sauerland, potente promoter tedeseo. 
Che l’ha eondotto in alto, gradino dopo gradi¬ 
no. Fino alla sfida per il titolo, sul ring della 
Max Sehmeling Halle di Berlino, eontro John 
Ruiz, detto Quiet Man, ehe per un peso massi¬ 
mo non è proprio il.. .massimo. Valuev ha usa¬ 
to le sue poehe armi: un jab fastidioso, un de¬ 
stro telefonato. Ruiz, il eampione, era apparso 
spavaldo: «Sarà eome dover eolpire un bersa¬ 
glio grosso eome una Volkswagen, non posso 
manearlo». Inveee lo ha eolpito di rado. E i 
giudiei hanno dato il verdetto a Valuev. Che ha 
ehiesto seusa al pubblieo: «So ehe non è stato 
uno spettaeolo godibile, ma l’importante è 
aver vinto (è imbattuto in 44 mateh, ndr)». 
Non è un fùorielasse, ma neppure una bufala. 
Non è un grande eampione, non lo sarà mai. 
Ma è il più grosso, questo è poeo ma sieuro. 


Serie B 


RISULTATI 

Atalanta - Pescara 3-0 

Bari-Verona 1-1 

Bologna - Rimini 1-0 

Catania - Catanzaro 3-0 

Cesena - Arezzo 2-1 

Crotone - Albinoleffe 3-0 

Mantova - Triestina 2-2 

Piacenza - Modena 0-0 

Torino - Brescia 1-1 

Ternana - Cremonese 1-1 

Vicenza - Avellino 1-1 

PROSSIMO TURNO - 21" di andata 
martedì 20-12-2005 - ore 20.30 

Albinoleffe - Catania 

Arezzo - Piacenza mercoledì ore 20.30 

Avellino - Ternana 

Brescia - Crotone 

Catanzaro - Bologna 

Cremonese - Torino 

Modena - Atalanta 

Pescara - Mantova mercoledì ore 20.30 

Rimini - Vicenza 

Triestina - Bari 

Verona - Cesena 


14 reti: 
13 reti: 

11 reti: 
9 reti: 


8 reti: 


7 reti: 


6 reti: 


MARCATORI 

Bucchi (Modena, 3 rig.). 

Spinesi (Catania, 3 rig.). Bei- 
lucci (Bologna, 1 rig.). 

Adailton (Verona, 2 rig.). 

Godeas (Triestina, 1 rig.). 
Matteini (Pescara, 1 rig.), Ab- 
bruscato (Arezzo, 3 rig.). 

Gonzalez (Vicenza), Ricchiuti 
(Rimini), Corona (Catanzaro, 
1 rig.). 

Fantini (Torino), Frick (Terna¬ 
na, 2 rig.). Motta (Rimini, 1 
rig.), Noselli (Mantova, 1 
rig.), Carparelli (Cremonese, 
1 rig.), Bernacci (Cesena), 
Danilevicius (Avellino), Vento¬ 
la (Atalanta, 2 rig.). 

Muzzi (Torino), Cada (Piacen¬ 
za), Salvetti (Cesena), Santo- 
ruvo (Bari), Floro Flores (Arez¬ 
zo). 


g 1 

Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Mantova 

42 

20 

11 

9 

0 

27 

12 

Catania 

39 

20 

11 

6 

3 

31 

20 

Atalanta 

37 

20 

12 

1 

7 

30 

21 

Torino 

36 

20 

10 

6 

4 

21 

13 

Cesena 

35 

20 

10 

5 

5 

31 

21 

Brescia 

31 

20 

7 

10 

3 

24 

17 

Verona 

30 

20 

7 

9 

4 

22 

15 

Arezzo 

29 

20 

7 

8 

5 

23 

17 

Modena 

28 

19 

6 

10 

3 

23 

16 

Piacenza 

27 

20 

6 

9 

5 

26 

22 

Triestina 

27 

20 

7 

6 

7 

21 

23 

Crotone 

27 

20 

7 

6 

7 

20 

18 

Rimini 

26 

20 

7 

5 

8 

24 

24 

Pescara 

26 

20 

7 

5 

8 

22 

24 

Bologna 

24 

20 

5 

9 

6 

22 

24 

Vicenza 

24 

20 

6 

6 

8 

22 

28 

Bari 

23 

19 

5 

8 

6 

20 

20 

Ternana 

20 

20 

4 

8 

8 

15 

27 

Avellino 

15 

20 

3 

6 

11 

17 

34 

Albinoleffe 

14 

20 

2 

8 

10 

12 

25 

Cremonese 

11 

20 

2 

5 

13 

16 

30 

Catanzaro 

11 

20 

2 

5 

13 

11 

29 


1 Cittadella 

1 

Genoa (-6). 

.. 30 

Genoa 

1 


.. 29 

Lumezzane 

2 

Pavia. 

. 27 

Pro Sesto 

1 


.. 27 

Monza 

1 

Padova.. 

25 

Permana 

1 

Pizzighettone.... 

...23 

Novara 

0 

Monza. 

.. 22 

Ravenna 

1 

Lumezzane. 

.. 20 

Pavia 

1 

Giulianova. 

.. 20 

Pizzighettone 

1 

Cittadella. 

.. 20 

Salernitana 

0 

Pro Sesto. 

.. 20 

San Marino 

0 

Salernitana. 

..19 

Sambenedettese 

0 


.. 18 

Giulianova 

0 

Pro Patria. 

..18 

Spezia 

1 

Sambenedettese .18 

Padova 

0 

San Marino. 

..15 

Teramo 

1 


.. 15 

Pro Patria 

0 

Permana.. 

.... 6 

1 Foggia 

3 

Napoli. 

.. 32 

Massose 

0 

Sangiovannese 

...28 

Prosinone 

1 

Fresinone. 

.. 27 

Napoli 

3 

Perugia.. 

.. 26 

Grosseto 

0 

Grosseto. 

25 

Manfredonia 

0 

Gela. 

. 24 

Juve stadia 

0 

Sassari Torres... 

...23 

Pistoiese 

0 

Lanciano. 

.. 22 

Lanciano 

rinvC 


.. 20 

Lucchese 


Manfredonia. 

...20 

Martina 

3 

Lucchese . 

..19 

Chieti 

2 

Pisa. 

. 19 

Perugia 

2 

Foggia. 

.. 19 

Acireale 

1 

Acireale.. 

.. 18 

Pisa 

3 

Massose. 

.. 18 

Gela 

1 

Juve Stabia. 

..14 

Sangiovannese 

2 

Chieti. 

. 12 

Sassari Torres 

4 

Pistoiese. 

.. 10 



cadette 


E LE CLASSIFICHE 



Gassano Virtus - Pro Vercelli ... 0-1 

Venezia.. 

..32 

Valenzana.20 

O 

Ivrea-Olbia . 

. 1-0 

Sudtirol.. 

..31 

Montichiari ....20 


Lecco - Biellese . 

.. 1-1 

Cuneo . 

.30 

BassanoV.16 


Montichiari - Portogruaro .... 

,...1-0 

Carnenedolo ..29 

Legnano.16 


Pergocrema - Legnano. 

... 0-0 

Ivrea. 

.28 

Portogruaro ...15 


Sanremese - Casale . 

... 1-0 

Pro Vercelli ....23 

Olbia.15 


Sudtirol - Carpenedolo . 

...1-1 

Pergocrema 

..22 

Jesolo.15 


Valenzana - Cuneo . 

,.. 1-3 

Sanremese.. 

..22 

Biellese.15 


Venezia - desolo . 

.. 1-0 

Lecco . 

.20 

Casale.12 

CQ 

Ancona - Foligno . 

.. 3-0 

Benevento... 

..33 

C.S.Pietro.19 

CM 

O 

Bellaria Igea - Forlì . 

.. 1-1 

Sansovino ... 

..32 

Gubbio.18 


Carrarese - Reggio Emilia.... 

...1-1 

Cavese . 

.31 

Reggio Emilia 18 


Casteinuovo - Benevento .... 

...0-1 

Sassuolo. 

..26 

Carrarese 17 


Gubbio - Cuoiopelli . 

.. 0-0 

Ancona . 

..26 

Bellarìalgea ..16 


Prato - Castel S.Pietro. 

...1-1 

Spai. 

.24 

Ferii.15 


Sansovino - Cavese. 

.. 0-0 

Cuoiopelli.... 

..22 

Foligno.13 


Sassuolo - Gualdo . 

.. 1-1 

Gualdo. 

.20 

Montevarchi ..13 


Spai - Montevarchi . 

.. 3-1 

Prato. 

.20 

Casteinuovo ..13 


O 

Andria Bat - Latina. 

.. 2-0 

Gallipoli. 

.37 

Andria Bat.. 

...19 

CM 

o 

Giugliano - Gallipoli. 

.. 0-0 

Melfi. 

29 

Provaste ... 

...19 


Modica - Vittoria. 

.. 2-1 

Taranto. 

.28 

Modica. 

...18 


Nocerina - Cisco Roma. 

... 0-2 

Rende.. 

.27 

Nocerina .... 

...17 


Potenza - Reai Marcian. 

... 0-1 

Reai Marcian. 

25 

Vigor Lamezia 17 


Pro Vasto - Vigor Lamezia... 

...1-1 

Giugliano. 

.22 

Rieti. 

..17 


Rende - Melfi. 

. 2-1 

Cisco Roma .. 

.22 

Latina. 

...17 


Rieti - Taranto. 

. 0-1 

Viterbo.. 

.21 

Igea Virtus B. .17 


Viterbo-Igea Virtus B. 

...1-1 

Potenza. 

.19 

Vittoria. 

.8 
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ÌCJ 


IN SCENA 


La festa 

DEL RITORNO 

8 GRANDI ROMANZI 
per raccontarvi un secolo di vita 
e di iotte sociali in Italia 

in edicola 

con rUnità a € 6^90 in più 



ersonaggio 


«TIME» INCORONA BONO EI CONIUGI GATES 
COME I PIÙ BUONI DEL 2005 

La rivista americana «Time» incorona come personaggi dell’anno 
Bono Vox, il cantante degli U2, e la coppia Bill e Melinda Gates. «Per 
esser stati saggi nel bene fatto agli altri, per avere riscritto le regole 
della politica e della giustizia, per aver reso la beneficenza più 
intelligente e la speranza un fattore strategico, per aver sfidato il resto 
del mondo a seguirli», scrive il settimanale. Per il direttore Jim Kelly i 
I tre «si sono dimostrati 

straordinariamente efficaci» 
nell’affrontare la povertà e 
malattie come Aids e malaria 
che falcidiano l’Africa: il 



fondatore di Microsoft e la moglie hanno creato la fondazione di 
beneficenza più ricca del mondo (29 miliardi di dollari) contro le 
malattie nei paesi poveri, il rocker irlandese «ha reso sexy» la 
beneficenza e ha «ricattato moralmente» i leader dei paesi più ricchi 
affinché condonassero i 40 miliardi di dollari di debito dei paesi più 
poveri. Ma proprio mentre ottiene questo riconoscimento Bono riceve 
dure critiche: lo scrittore di viaggi americano Paul Theroux sul New 
York Times, parlando del Malawi che ben conosce, ha accusato il 
cantante di far destinare soldi a paesi guidati da una classe politica 
locale corrotta e famelica e per il il regista KusturicaPazione di Bono 
dà «palliativi per i poveri». Ricordiamo che Bill Gates è stato anche 
criticato per la sua apparizione al «LiveS» a luglio in quanto padrone 
della Microsoft, una delle multinazionali più potenti e influenti al 
mondo e dunque anche nell’economia dei paesi poveri. Stefano Miliani 


PER LE FESTE Cosa offre lo 
schermo? Film-tv dalle trame na¬ 
talizie improbabili, come la fic¬ 
tion di stasera con Scotti e Banfi 
su Canale 5 o «Sos cercasi Nata¬ 
le» su Raiuno, pochissimo cine¬ 
ma, il Bagaglino per varietà. È du¬ 
ra, ma qualcosa di buono si trova 

M di Roberto Brunelli_ 

P 

uro orrore natalizio. Bambini che gnagnano ossessivi 
in preda alla panettonite, sventolone fascinose che m- 
bano i regali a dei babbi natale ridotti in mutande, sem¬ 
pre i soliti babbi natali, talvolta alla guida di camion 
rossi alle prese con vigili pazzi ossessionati dai cellula¬ 
ri, infanti con i cappellini rossi che cantano spaventose 
canzoni dlìn-dlìn. Abbiamo detto: l’orrore è già tra di 
noi. Su tutti i canali. Nella pubblicità, ripetuta ossessi¬ 
vamente fino a farci cadere in trance. Nei «normali» 
programmi d’intrattenimento (vedi il mago Giucas Ca¬ 
sella che ieri ballava vestito da albero di Natale a Do¬ 
menica In)... ovunque. Le vere vittime di questa strage 
catodica sono, come sempre, gli anziani e i bambini, 
con la scusa delle feste. Le televisioni si sono attrezza¬ 
te, la programmazione è quasi tutta devastante. Segui- 

Babbo Natale, ma che tv d porti... 



Lino Banfi in «Il mio amico Babbo Natale», stasera su Canale 5 


teci in questo cammin del terrore. 

COSE PAZZESCHE. Sentite questa: «Kristin, una 
delle figlie di Babbo Natale (sic!), si vedere chiedere in 
moglie dal vedovo Bill e dovrà difendersi dalle trame 
«anti-natalizie» della cattiva sorella Rudolfa». Non 
stiamo scherzando: questa è la mini-trama di un film-tv 
(Sos cercasi Natale) con Ryf Van Rij e Rebecca Too- 
lan (chi cavolo siano costoro non lo sappiamo) che an¬ 
drà in onda martedì 27 alle 14.15 su Raiuno. Di più tre¬ 
mendo immaginiamo solo la fiction, che andrà in onda 
stasera su Canale 5, con Gerry Scotti e Lino Banfi, Il 
mio amico Babbo Natale. La storia è quella di un im¬ 
prenditore talmente cattivo e disonesto (Scotti) da met¬ 
tere nei guai persino Babbo Natale (Banfi), il quale ri¬ 
schia di essere deportato in Lapponia... I casi sono due: 
0 la prendete come un «surreality» di marca dadaista o 
cambiate canale (per esempio, su Italia 1 c'è 8 Mile, la 
vera storia del rapper Eminem). Ma per l’amor del cie¬ 
lo non si tiri in ballo Dickens, che sennò ci sarà la rivol¬ 
ta. 

BAMBINI E ANIMAZIONE. Sui «più piccoli» pende 
sempre la minaccia della retorica. Vediamo. Butta ma¬ 
le: il 24 e il 25, su Raiuno, ben due speciali con l’Anto- 
niano di Bologna. Ossia «la canzone del cuore in attesa 


G rande spazio nei palinsesti festivi per i con¬ 
certi di musica colta ma non solo. Il 24 di¬ 
cembre, Canale 5 trasmetterà in prima sera¬ 
ta l'abituale concerto di «Natale in Vaticano», con¬ 
dotto da Gerry Scotti dall'Aula Paolo VI. Con Clau¬ 
dio Baglioni, Cocciante, Renato Zero, i Negrama- 
ro, Alex Britti, Dolcenera, Miriam Makeba e molti 
altri, registrato il 3 dicembre (con delusione di alcu¬ 
ni artisti perché il papa non si è fatto vedere al con¬ 
certo). Raiuno proporrà il 24 dicembre alle 22.55 
«La canzone del cuore - In attesa di Gesù Bambi¬ 
no» che alternerà canzoni natalizie con il repertorio 
dello Zecchino d'Oro e sarà condotto da Tosca 
D'Aquino, Francesco Salvi ed Eleonora Daniele. Il 
25 dicembre, alle 9.30, la prima rete Rai proseguirà 
con il Concerto di Natale «Natale da favola», con¬ 
dotto da Lorena Bianchetti e Gabriele Cirilli con 
Miss Italia 2005, Edelfa Chiara Masciotta. Sempre 
domenica alle 12.30 sarà la volta del «Concerto di 


Sui piccoli spettatori 
pende la minaccia 
della retorica: fanno 
da antidoto cartoon 
come «Mulan», «Nemo» 
e «Pimpa» alla Rai 

di Gesù Bambino e poi Natale da favola con canzoni 
dedicate alla pace, all’amicizia e alla solidarietà» (citia¬ 
mo dall’agenzia Ansa). Ma ci sono anche buone cose, 
che consiglieremmo anche agli adulti se vogliono evi¬ 
tare i varietà superkitsch: due eccellenti cartoni animati 
Disney {Alla ricerca di Nemo su Raiuno il 24, e Mulan, 
su Raidue, il 23, dove la protagonista è una ragazza ci¬ 
nese che sbaraglia la stupidità dei maschi), mentre il 
giorno di Natale su Raidue hanno programmato esatta¬ 
mente all’ora di pranzo (fanno di tutto per non farlo ve¬ 
dere, evidentemente), il classico Pimpa storia di Nata¬ 
le di quel genio di Altan. Su Raitre il 24 i ragazzi subi- 


Natale da Assisi» con musiche di Gruber, Bizet, 
Bach, Faurè e Massenet, dirette da Keri-Lynn Wil¬ 
son. Il 26 dicembre alle 12 Raiuno trasmetterà il 
«Concerto di Natale dalla Scala di Milano» diretto 
da Daniel Barenboim. Il 31 dicembre, alle 10.20 an¬ 
cora su Raiuno, «Lotus Tuus - Concerto in memo¬ 
ria di Papa Giovanni Paolo II», in onda dal Santua¬ 
rio della Santa Casa a Loreto e condotto da suor 
Myriam Castelli. II L gennaio, sempre su Raiuno, 
non poteva mancare il «Concerto di Capodanno» 
dal teatro La Fenice di Venezia, diretto dal tedesco 
Kurt Masur, con Fiorenza Cedolins e Roberto 
Scandiuzzi. II2 gennaio alle 23 Fabrizio Frizzi con¬ 
durrà «Arie di festa», il concerto di fine anno da 
Piazza del Quirinale, diretto da Donato Renzetti. 
Ma ci sono anche altri programmi musicali: Raiuno 
manderà in onda il 25 dicembre in seconda serata 
«Vasco Rossi: buono e cattivo», un'ora di intervi¬ 
sta-racconto che Vincenzo Mollica ha realizzato 


ranno il circo. Beh, sì, tutto sommato poteva andar peg¬ 
gio. 

FILM. Uno pensa: è vero, in tv un buon film ormai è 
merce rarissima, a Natale forse qualcosa di decente ci 
scappa... e invece no. F’unica, grande, luminosa e 
splendente eccezione è, su Rete4, giovedì 22 dicembre, 
ore 23.30, Frankenstein Junior, capolavoro di Mei 
Brooks, ossia il grande mostro, l’immenso Igor di Mar- 
ty Feldman e l’assoluto dr. Frankenstein di Gene Wil- 
der, infinita metafora comica e surreale della vita stes¬ 
sa. Per il resto, porte aperte alla depressione: Raiuno 
manda in onda Chicago (stasera), pluripremiato agli 
Oscar perché c’è Richard Gere che balla, la sera della 
vigilia Canale 5 si ferma all’inutile Elf, con protagoni¬ 
sti nientemenoché gli elfi di Babbo Natale, il 29 la stes¬ 
sa emittente tira in ballo il penultimo Pieraccioni {Ilpa¬ 
radiso alTimprovviso). Bisognerà aspettare Capodan¬ 
no per Moulin Rouge con Nicole Kidman (Rete4), 
mentre Fa7 per il 24 si aggiudica la palma con 7^2 nome 
del Papa Re conNino Manfredi... e vabbé. Raiuno non 
trova di meglio, per il 25, di un film su Gesù con Jaque- 
line Bisset, Elena Sofia Ricci, Stefania Rocca e Clau¬ 
dio Amendola dove il diavolo veste Armani (non è uno 
scherzo): una pellicola, intitolata Jesus, rapidamente 


con il rocker. Italia 1 trasmetterà, domani alle 21, il 
concerto di Robbie Williams da Berlino e il 25 di¬ 
cembre, sempre in prima serata, il musical Pinoc¬ 
chio della Compagnia della Rancia con le musiche 
dei Pooh. Il 28 dicembre, su Canale 5 in seconda 
serata, concerto di Biagio Antonacci dal Filaforum 
diAssago. 


Zero, Baglioni e altri 
alla vigilia su Canale 5, 
Barenboim alla Scala, 
lo Zecchino d’oro e 
da Assisi, eccovi il 
cartellone musicale 


A «Domenica In» Pippo 
avrà i Pooh, La7 una 
una fiction su Wojtyla 
Alternative? I film su Sky, 
i metallari cartoon su 
Mtv, «Blob» di fine anno 

dimenticata, in cui la vicenda di Gesù viene, per così 
dire, «attualizzata». E poi? Zero. Sarà meglio spippola¬ 
re in qualche tv privata, magari ci scappa qualche vec¬ 
chio classico. 0 sennò fatevi finalmente quel benedetto 
satellite: tanto oramai i film buoni si vedono solo lì. 
Qualche esempio? Ecco la tripletta di Skycinema 1 con 
Tu conosci Claudia? di Aldo, Giovanni & Giacomo, 
Spiderman 2 e IRobot (25, 26 e 27 dicembre), eccel¬ 
lente il Natale di SkyCinemaAutore con, dal 22 dicem¬ 
bre airS gennaio, cinque film nientemeno che bellissi¬ 
mi: Bird, Mystic River, Coffee and cigarettes. Misterio¬ 
so omicidio a Manhattan e Zelig. Il resto? Il resto è si- 


TV Cresce la programmazione 

Sempre più telefilm 
come sfida ai reality 

■ Oltre ai reality show, la presenza dei telefilm 
è in crescita sulle sette tv in chiaro (le reti Rai, 
Mediaset e La7): le fiction sono passate dal 9% 
del 2000 al 12% della scorsa stagione (da settem¬ 
bre 2004 a giugno 2005), fino al 15% di ora (da 
settembre a dicembre 2005). Lo calcola il Dizio¬ 
nario dei telefilm che va in edicola in due parti, 
oggi e il 27 dicembre con Tv Sorrisi e Canzoni, 
ed è curato da Leopoldo Damerini e Fabrizio 
Margaria. Secondo gli autori «ultimamente i te¬ 
lefilm hanno raggiunto, se non superato, il cine¬ 
ma. Hanno metabolizzato in tempi record trage¬ 
die come fattacco terroristico alle Torri Gemelle 
mettendo in piedi episodi ad hoc nel giro di po¬ 
che settimane; hanno affrontato temi scomodi 
come la pedofilia nella Chiesa americana, come 
neanche i tg hanno osato; si sono paracadutati in 
Iraq prima dei kolossal da grande schermo». 


lenzio. 

REPARTO SACRO. Ed ecco cosa fanno, su Canale 5 
in prima serata, il 24 di dicembre: Natale in Vaticano - 
concerto per le missioni d’Oriente. Condotto da chi? 
Sbalorditivo segno del destino: da Gerry Scotti, lo stes¬ 
so che nella fiction con Banfi fa il cattivissimo. Il gior¬ 
no di Natale, il pezzo forte se Fé aggiudicato il film 
Non abbiate paura - La vita di Giovanni Paolo II - ter¬ 
za fiction (terza!) sulle gesta di papa Wojtyla, qui inter¬ 
pretato da Thomas Kretschmann, affiancato dal grande 
Bmno Ganz. A seguire, per non finirla proprio mai, il 
documentario Lolek, ritratto intimo di Karol Wojtyla. 
Di tutt’altro segno, stasera su Raitre, Inchiesta su Gesù 
Bambino, di Stefano Rizzelli, proposto da «La Storia 
siamo noi», di Giovanni Minoli (23.30). 

VARIETÀ. Aiuto. Cinque puntate di Torte in faccia, a 
partire dal 22 dicembre. Ebbene sì, è il Bagaglino. È 
Canale 5. Forse è meglio dei bambini gné-gné, forse è 
meglio che vedersi Porta a Porta. Se non altro perché 
c’è Aida Yespica senza quasi vestiti. Per cui vi consi¬ 
gliamo di togliere l’audio, mettere sù un buon cd, e 
guardarvi la sventolona, così almeno non sentite le bat¬ 
tute. Su Raidue dovrete invece aspettare fino al 30 per 
mettere il vostro destino nelle mani del più grande 
astrologo del mondo, ossia mister zodiaco con la zazze¬ 
ra, Paolo Fox: sì, perché c’è Piazza Grande - Speciale 
Oroscopo. Il futuro è servito. (Certo, certo... il 31 su 
Raiuno andrà in onda L ’anno che verrà, tradizionale 
festa di Capodanno condotta da Carlo Conti, quella con 
il conto alla rovescia e le solite menate, ma probabil¬ 
mente non arriverete a tanto...). Oltre a ciò, nel reparto 
baudesco di Domenica In, il 25 dicembre, su Raiuno ci 
saranno i Pooh. Ebbene sì. Natale con i Pooh: sembra 
una battuta, ma li ha invitati ieri in diretta lo stesso Pip¬ 
po: i componenti del gmppo e le loro famiglie (al com¬ 
pleto) festeggeranno con gli italiani. Incredibile. 
FRATTAGLIE, OSSIA IL MEGLIO. Sì, rischiamo di 
passare per bastian contrari. In fondo, il Natale è bello, 
ci sono le persone a cui vuoi bene, si fanno gli scherzi, 
si gioca alla tombola, si mangia... nondimeno, sotto 
l’albero non c’è niente di meglio di una bella puntata di 
Beavis & Butthead, qui alle prese con il loro Xmas spe¬ 
cial (Mtv, 23 dicembre, ore 0.30): ricordiamo che Bea¬ 
vis & Butthead è un cartone animato i cui protagonisti 
sono degli adolescenti «metallari» che passano le gior¬ 
nate a guardare la tv ed a scambiarsi insulti (molto, 
molto, ma molto politicamente scorretti). Un cult asso¬ 
luto. Poi, il 25, su Raitre c’è unBlob speciale che, assai 
nataliziamente, mette insieme l’horror dei media su 
Cogne, mentre il 31 ci ssirk Blob-Politik, il meglio del 
meglio dell’anno (ore 23). C’è altro? Ehm... no. 


MUSICA Gli appuntamenti: concerti di classica, Robbie Williams, un’intervista con il rocker italiano 

Dal Vaticano a Vasco, tanto sacro e poco profano in tv 
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SMUe 


La Detroit della seconda metà 
degli anni Novanta è una città 
ormai degradata. Nei quartieri 
dove un tempo abitava la 
borghesia, abbandonati a se stessi 
nella crisi industriale americana, 
risiedono ormai tutti personaggi ai 
limiti della povertà. Lungo la 8 
Mile Road corre il confine tra chi 
ha ancora un futuro e chi non 
crede più di averlo. Qui vive 
Jimmy Smith (Eminem)... 

21.00 ITALIA 1. DRAMMATICO. 

Regia: Curtis Hanson 
Usa 2003 


La mìa vita a quattro... 

Nella Svezia degli anni Cinquanta, 
il giovane Ingemar deve trasferirsi 
a casa degli zii per la grave malattia 
della madre. Come se non 
bastasse, è costretto a separarsi 
dall’amato cane Sikkar, che viene 
rinchiuso in un canile. Il ragazzo 
prova a reagire alla nostalgia che lo 
prende, ma la morte della madre e 
del suo cane lo portano alla 
disperazione. Ora non può far 
altro che risollevarsi. 

16.00 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Lasse Hallstrom 

Svezia 1985 


Il mìo amico Babbo... 

Un Babbo Natale un po’ 
pasticcione (Lino Banfi) deve 
abbassare il livello di cattiveria 
della sua zona di competenza, pena 
la perdita del posto. Il principale 
responsabile è un imprenditore 
senza scrupoli (Gerry Scotti) che a 
questo punto viene perseguitato da 
un Babbo Natale che solo lui può 
vedere: deve ravvedersi e diventare 
assolutamente una persona onesta 
e altruista... 

21.00 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Franco Amurri 

Italia 2005 


Effetto Reale 

Nello Sri Lanka, un treno, 
sventrato dalla furia dello tsunami 
di un anno fa, è ancora lì, come 
monumento alla memoria del 
dramma. Ninfa Colasanto si è 
recata nei luoghi colpiti dal 
cataclisma per verificare che fine 
hanno fatto i soldi raccolti dagli 
italiani (solo quelli donati via sms 
furono 46 milioni di euro) e come 
stanno riorganizzando la propria 
esistenza i sopravvissuti nella 
ricostruzione. 

24.00 LA7. AHUALITÀ. 

“L’onda del destino” 


1 Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

06.00 SETTEGIORNI PARLAMEN¬ 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 IL BUONGIORNO DI 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 1 ROBINSON. 

TO. Rubrica, (replica) 

09.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica 

Situation Comedy. 

06.30 TG 1. Telegiornale 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Rubrica 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

“1 cimbali del veggente”. 

—PREVISIONI SULLA 

—NOTIZIE. Attualità 

09.05 APRIRAI. Rubrica 

06.30 IL BUONGIORNO DI 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

—TG 2 MOTORI. Rubrica. 

09.15 COMINCIAMO BENE-ANI¬ 

MEDIASHOPPING. Televendita 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.25 ROAD TO JUSTICE 

INFORMATI. News 

A cura di Rocco Tolfa 

MALI E ANIMALI E... Rubrica 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

09.30 COMINCIAMO 

Rubrica 

Conduce Maurizio Costanzo 

“Trappola” - “Scheletro nell’ar¬ 

AH’interno: 07.00-08.00-09.00 

—TG 2 NONSOLOSOLDI. 

BENE - PRIMA. Rubrica. 

06.50 SECONDO VOI. Rubrìca. 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

madio”. Con Lucky Vanous 

TG 1. Telegiornale; 

Rubrica 

Conduce Pino Strabioli 

Conduce Paolo Del Debbio 

Talk show. All’interno: 09.35 

11.15 TRE MINUTI CON 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale; 

—NOTIZIE. Attualità 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.05 PESTE E CORNA 

TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

TG 1 TURBO. Rubrica; 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Rubrica 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

11.25 ULTIME DAL CIELO. Telefilm 

11.20 JOHN DDE. Telefilm. 

1 TG DELLA STORIA. Rubrica; 

Conduce Giancarlo Magali!. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Conduce Roberto Gervaso 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

“Alieno clandestino”. Con 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

07.10 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Dominic Purcell, Jayne Brook 

10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.35 COMINCIAMO 

Telenovela 

13.00 TG 5. Telegiornale 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

BENE - LE STORIE. Rubrica. 

07.50 TRE NIPOTI E UN 

—METEO 5. 

Conduce Paolo Del Debbio 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

MAGGIORDOMO. Telefilm 

Previsioni del tempo 

12.25 STUDIO APERTO. 

10.55 APPUNTAMENTO 

A cura di Mario De Scalzi 

13.10 PASSEPARTOUT DADA 

08.20 VITA DA STREGA. Telefilm 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telegiornale 

AL CINEMA. Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

PILLOLA DI VITAMINA. Doc.. 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Conduce Fabrizio Trecca 

Televendita 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

Rubrica. AH’interno: 11.30 TG 1. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

09.50 FEBBRE D’AMORE. 

14.15 CENTOVETRINE. 

Telefilm. “Ognuno per la sua 

Telegiornale 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Soap Opera 

Teleromanzo. Con Clemente 

strada”. Con James Van 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Milo Infante 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Pernarella, Elena Barolo 

Der Beek, Katie Holmes 

Gioco 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

—TREDDI PRESENTA: 

11.40 FORUM. Rubrìca. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

13.30 TELEGIORNALE 

Conduce Lorena Bianchetti 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

show. Conduce Maria De Filippi. 

Reai Tv 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Laura Basile 

18.25 TRE MINUTI CON MEDIA- 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

Telegiornale 

16.25 LA MELEVISIONE 

14.00 GENIUS. Quiz 

16.15 AMICI. Reai Tv 

SHOPPING. Televendita 

15.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

17.15 RANDOM. Rubrica 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrìca 

17.00 TRE MINUTI CON MEDIA- 

18.30 STUDIO APERTO. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

18.10 RAI TG SPORT. News 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

SHOPPING. Televendita 

Telegiornale 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.30 ACCADDE UN’ESTATE. Film 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Attualità. AH’interno: 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Gioco 

(USA, 1965). Con Maureen 

Conducono Benedetta Corbi, 

Situation Comedy 

16.50 TG PARLAMENTO; 

Conduce Milo Infante 

17.50 GEO & GEO. Rubrìca 

O’Hara, Rossano Brazzi 

Giuseppe Brindisi 

19.55 LOVE BUGS2. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

19.00 STREGHE. Telefilm. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Situation Comedy. Con Fabio 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

“Doppio volto” 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DELTG4 

Conduce Gerry Scotti 

De Luigi, Elisabetta Canalis 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 RENEGADE. Telefilm 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 O.C. Telefilm 

20.30 BATTI & RIBATTI. Attualità 

21.00 SQUADRA SPECIALE 

20.10 BLOB. Attualità 

21.00 JONATHAN DEGLI ORSI. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.00 8 MILE. Film drammatico 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

C0BRA11. Telefilm. “Febbre” 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Film western (Italia/Russia, 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

(USA, 2003). Con Eminem. 

21.00 LA MALEDIZIONE DEI 

“Senza scelta”. Con Erdogan 

21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica 

1995). Con Franco Nero. 

Tg Satirico 

Regia di Curtis Hanson 

TEMPLARI. Miniserie. Con 

Atalay, Rene Steinke 

di attualità. Conduce Federica 

Regia di Enzo G. Castellari 

21.00 IL MIO AMICO BABBO 

23.20 IL BIVIO - COSA SAREBBE 

Jeanne Moreau, Philippe 

22.45 TG 2. Telegiornale 

Sciarelli. Regia di Patrizia Belli 

23.35 1 VIAGGI DELLA MACCHINA 

NATALE. Film Tv commedia 

SUCCESSO SE.. .Show. 

Torreton. Regia di Josée Dayan 

22.55 IL TORNASOLE. Talk show. 

23.05 TG 3. Telegiornale 

DEL TEMPO. Documentario 

(Italia, 2005). Con Lino Banfi, 

Conduce Enrico Roggeri 

23.00 TG 1. Telegiornale 

Conduce Andrea Pezzi 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

00.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Vittoria Belvedere. 

00.50 STUDIO SPORT. News 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 

00.10 LAW & ORDER -1 DUE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Rubrica 

Regia di Franco Amurri 

01.20 STUDIO APERTO 

00.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

01.10 PIANETA MARE. Rubrìca 

23.30 MATRIX. Attualità 

LA GIORNATA. Telegiornale 

01.10 TG1 TURBO. Rubrica 

Telefilm. “Vuoto emotivo” 

“L’inchiesta” 

02.05 NOVE ORE PER RAMA. 

01.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

01.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.35 TG 3. Telegiornale 

Film (USA, 1962). Con Horst 

—METEO 5 

Con Paolo Del Debbio (replica) 

01.55 VUOTI DI MEMORIA. Doc. 

01.10 PROTESTANTESIMO 

00.55 FUORI ORARIO. COSE 

Buchholz, José Ferrar 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.45 CAMPIONI, IL SOGNO. 

02.25 EROS. 

01.40 MALE STELLE STANNO 

(MAI) VISTE. Rubrica. 

04.10 VIVERE MEGLIO. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Reai Tv. (replica) 

“Che cosa è la seduzione” 

A GUARDARE? Rubrica 

“Nero su nero” 

Rubrica 

Tg Satirico (replica) 

02.05 SHOPPING BY NIGHT 



06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO. 

Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 PARADISE. Telefilm. 

“Una vacanza nel West”. 

Con Lee Horsley 

10.30 LE LEGGENDE 

DELLA TERRA. Documentario 
11.05 DOGSWITHJOB. 
Documentario 

11.30 JAKE&JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. “Medico e poli¬ 
ziotto”. Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm 
14.05 ALLA CONQUISTA 

DEL WEST. Telefilm. 

Con James Arness 
16.00 LA MIA VITA A QUATTRO 
ZAMPE. Film (Svezia, 1985). 
Con Anton Glanzenius. 

Regia di Lasse Hallstrom 
18.00 THE AGENCY. Telefilm 
19.00 STAR TREK: VOYAGER. 
Telefilm. Con Kate Mulgrew 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 SPECIALE LA7. Attualità 
21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

24.00 EFFETTO REALE. Attualità. 

A cura di Paola Palombaro 
00.35 TG LA7. Telegiornale 
00.55 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann (replica) 
01.25 N.Y.P.D.-NEW YORK POLI- 
CE DEPARTMENT. Telefilm. 

“Alta società”. Con Dennis Franz 
02.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura.(replica) 
02.25 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 IN OSTAGGIO. 

Film. Con Robert Redford. 
Regia di Pieter Jan Brugge 

15.35 IDENTIKIT. Rubrica 
16.05 CINE LOUNGE. Rubrica 

16.15 PAYCHECK. 

Film. Con Ben Affleck. 

Regia di John Woo 

18.15 HOLLYWOOD CLICK 
18.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.55 LE BARZELLETTE. 

Film. Con Gigi Proietti. 

Regia di Carlo Vanzina 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 UN AMORE SOTTO L’AL¬ 
BERO. Film. Con Paul Walker. 
Regia di Chazz Palminteri 
22.40 THE PERFECT SCORE. 
Film. Con Scarlett Johansson. 
Regia di Brian Robbins 
00.15 IDENTIKIT. Rubrica 
di cinema. “Ben Stiller” 


^KY 

CINEMA 3 

14.30 VIZIO DI FAMIGLIA. 

Film. Con Michael Douglas. 
Regia di Fred Schepisi 

16.30 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.40 LE CHIAVI DI CASA. 

Film. Con Kim Rossi Stuart. 
Regia di Gianni Amelio 

18.35 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.45 BAD APPLE. 

Film Tv. Con Chris Noth. 

Regia di Adam Bernstein 

20.20 DUETS. Rubrica 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 OSCURE PRESENZE 
A COLO CREEK. 

Film. Con Dennis Quaid. 

Regia di Mike Figgis 

23.05 SE MI LASCI TI 
CANCELLO. Film. Con Jim 
Carrey. Regia di Michel Gondry 

01.05 THEY-INCUBI DAL 
MONDO DELLE OMBRE. Film 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 15 AGOSTO-NON SARÀ 
UNA VACANZA PER TUTTI. 

Film. Con Richard Berry. 

Regia di Patrick Alessandrin 

16.25 HOLLYWOOD CLICK 
16.55 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.05 LA CASA 

DI SABBIA E NEBBIA. Film. 
Con Jennifer Connelly. 

Regia di Vadim Perelman 
19.15 IDENTIKIT. Rubrica 
19.40 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.50 AMIA MADRE PIACCIO¬ 
NO LE DONNE. Film. Con 
Leonor Watling. Regia di Ines 
Paris, Daniela Fejerman 
21.30 LA NINA SANTA. 

Film. Con Carlos Bolloso. 
Regia di Lucrecia Martel 

23.25 LAVORARE CON 
LENTEZZA. Film. 

Con Tommaso Ramenghi 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 IL CRICETO SPAZIALE. 

Cartoni 

16.05 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
16.35 THE MASK. Cartoni 
17.00 CORNEIL & BERNIE 

17.30 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

18.00 NATALE COI FIOCCHI 
SPECIALE. Rubrica 
18.55 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.15 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.40 ATOMIC BEHY. Cartoni 
20.10 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

21.15 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

21.50 NOME IN CODICE: KND 
22.20 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.45 LE AVVENTURE 
DI BILLY & MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

14.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La Lincoln 1” 

15.00 LA GARA DELLE 
PELLICOLE II. Documentario 
16.00 RACCONTI DI UN 
UOMO MORTO. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 CORSE. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Pow/ Mia 1” 
20.00 TRASLOCHI 
MOSTRUOSI. Documentario 
21.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Speciale natalizio” 

22.00 DROGATI DI CHIRURGIA 
PLASTICA. Documentario 
23.00 BEBÉ IN PROVETTA. 

Documentario 
24.00 SESSO SENSO. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA 

UFFICIALE DI... Musicale. 
Conduce Sara Vaibusa 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. 

Musicale, (replica) 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 ALL MODA. Rubrica. 
“Ospiti: Baustelle”. 

Conduce Lucilla Agosti 
22.00 PLAY.IT. Musicale, (r.) 
23.00 EXTRA. Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


1)) 


OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna meridionale. 
Nuvolosità irregolare su Marche, Abruzzo e rilievi appenninici 
con iocali precipitazioni, a carattere nevoso intorno ai 500 metri. 
Sereno o poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: nuvoloso o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: poco nuvoloso su tutte le regioni saivo iocali 
annuvolamenti sui rilievi alpini. Gelate notturne. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sull'isola. Poco 
nuvoloso su tutte le regioni. Gelate notturne. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso su tutte le regioni. 



SITUAZIONE 


Situazione: un sistema nuvoloso sta attraversando la penisola 
italiana, al suo seguito correnti fredde dai nord Europa 
interesseranno ii Paese, iniziaimente dalle regioni 
settentrionaii e, gradualmente, il centro e il sud. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00 -7.20 - 8.00-9.00 - 
10.00 - 11.00- 13.00 - 15.00- 17.00 - 
18.00 - 19.00- 21.00 -23.00- 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 QUESTIONE DI TITOLI 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 
12.10 GR REGIONE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.12 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 SPAZIO ACCESSO 
DIECI MINUTI DI... 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 UNA STRANA COINCIDENZA, (r.) 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02. (repiica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

STORIE DI SPORT 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 LE METAMORFOSI 

DI DON GIOVANNI 

20.30 IL CARTELLONE 
—IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
















































IN SCENA 


l’Unità 19 


lunedì 19 dicembre 2005 


Morgan Freeman: «D razzismo pesa sui poveri» 



DENUNCIA Visto al Cairo «17 ottobre 1961 » 

Quel film sulla notte 
della vergogna fi^cese 


Morgan Freeman in «Million Dollar Baby» 


DIVI L’attore più volte 
premio Oscar è passa¬ 
to dal Cairo per il Festi¬ 
val del cinema. E qui 
parla di filmati arabi su 
Iraq e Afghanistan, 
delle attrici più brave, 
di Michael Moore 

■ di Umberto Rossi 

/Il Cairo 



organ Freeman è uno degli attori 
più eompleti dei nostri giorni: na¬ 
to nel 1937, nero, più volte pre¬ 
miato eon rOsear, l’ultimo per la 
sua magistrale interpretazione 
del gestore della palestra in Mil¬ 
lion Dollar Baby di Glint Eastwo- 
od, nei giorni seorsi era al 29° Fe¬ 
stival intemazionale del film del 
Cairo. Lì lo abbiamo ineontrato. 
Che cosa pensa di Glint 
Eastwood sia come attore, sia 
come regista? 

Ho lavorato eon lui in due film. 
Gli spietati del ‘92 e Million Dol¬ 
lar Baby, pereiò posso dire di eo- 
noseerlo professionalmente piut¬ 
tosto bene. Come attore è davve¬ 
ro bravo, ma eome regista è addi¬ 
rittura eeeezionale. Il suo modo 
di dirigere, apparentemente sem- 
pliee, produee opere elaborate, 
eomplesse, straordinarie. 

Quale attrice, fra quelle ora 
sulla scena, la interessa 
particolarmente? 

Sono due le grandi star femminili 
del einema amerieano di oggi: 
Jessiea Lange, ehe per me è la mi¬ 
gliore in assoluto, e Ashley Judd. 
Ci sono molte altre attriei brave 
eome Sharon Stone e Renée Zel- 
Iweger, ma le prime due hanno 


veramente una mareia in più. 

Lei ha diretto un solo film, 
«Bopha!» (1993) contro il 
regime segregazionista 
sudafricano, ma ne ha 
interpretati quasi settanta. 
Non ha voglia di cimentarsi 
nuovamente nella regia? 

Sono troppo pigro per fare il regi¬ 
sta. Pensare, organizzare, dirige¬ 
re e montare un film riehiede al¬ 
meno un anno di lavoro. Io in 
questo tempo interpreto tre o 
quattro film di altri registi e gua¬ 


dagno di più. 

Lei ha visto e come giudica i 
film dell'area islamica? 

Lo seorso anno sono stato invita¬ 
to dal festival di Dubai, dove sto 
per ritornare. Lì ho visto due film 
ehe mi hanno impressionato in 
modo partieolare. Uno s'intitola 
Control Boom (2004) di Jehane 
Noujaim, è un doeumentario su 
eome i mezzi d'informazione oe- 
eidentali e arabi hanno affrontato 
la guerra in Iraq. Illustra, in parti¬ 
eolare, il lavoro e il punto di vista 


della televisione Al Jazeera ehe 
arriva ad aeeusare gli Stati Uniti 
di aver ueeiso intenzionalmente 
un loro eorrispondente, vittima 
di un eolpo di eannone sparato 
eontro la sua eamera d'albergo da 
un earro armato amerieano. L'al¬ 
tro è Osama (2003) di Siddiq 
Barman e raeeonta il dramma di 
una ragazza afgana eostretta, du¬ 
rante il regime talebano, a finger¬ 
si masehio per poter andare a la¬ 
vorare (il film è useito anehe in 
Italia n.d.r.). Per quanto riguarda 


un diseorso più generale, il siste¬ 
ma distributivo amerieano non 
eonsente la diffusione, su larga 
seala, di film stranieri, in partieo¬ 
lare di quelli dei paesi più poveri 
ed esotiei. Per questo non ho vi¬ 
sto un numero suffieiente di film 
arabi per potermi fare un'idea di 
questo einema. 

A proposito di fiim 
poiiticamente impegnati, 
cosa pensa di «Fahrenheit 
9/11 » di Michaei Moore? 

Mi piaee molto e lo eonsidero 
partieolarmente importante per 
gli Stati Uniti. 

Lei ha iniziato come baiierino 
ed attore teatraie: ii 
paicoscenico non ie manca? 

Ho fatto teatro, di vario tipo, per 
ben vent'anni. Oggi ehe mi sono 
saldamente insediato nel einema, 
non ho la minima voglia di sehio- 
darmi da questa poltrona per fare 
altro. Come dite voi italiani: gra- 

«li razzismo te 
io fanno sentire 
se non hai i soidi 
Ciint Eastwood? 
bravo attore ma 
grande regista» 

zie, ho già dato! 

Nei suo iavoro ha mai sentito ii 
peso dei razzismo? 

Sono nato a Memphis, nel Ten¬ 
nessee, da una famiglia ameriea- 
na da almeno quattro generazio¬ 
ni. Non mi sento un afroameriea- 
no, ma un amerieano punto e ba¬ 
sta. Per quanto riguarda il razzi¬ 
smo, io penso ehe te lo faeeiano 
sentire se sei povero, disoeeupa- 
to, emarginato. Se lavori, hai sue- 
eesso e soldi, nessuno guarda al 
eolore della tua pelle. 


I l Festival del einema del Cai¬ 
ro ha presentato un film fran- 
eese di straordinario interes¬ 
se. S'intitola 17 ottobre 1961 e 
porta la firma d'Alain Tasma. La 
data è quella della notte in eui la 
polizia parigina tentò di stronea- 
re una dimostrazione voluta dal 
Fronte di Liberazione Nazionale 
algerino a sostegno della lotta per 
l'indipendenza e dei negoziati se¬ 
greti in eorso in Svizzera fra i rap¬ 
presentati del presidente De 
Gaulle e quelli del Fin. Come ri¬ 
sposta all'appello seesero in stra¬ 
da più di 20 mila magrebini, eon¬ 
tro i 4-5 mila ehe le autorità si 
aspettavano; ei furono f f mila ar¬ 
resti e violenze indieibili delle 
forze dell'ordine. L'Fln aveva or¬ 
dinato una manifestazione paeifi- 
ea, tanto ehe i parteeipanti forono 
perquisiti uno ad uno dai rappre¬ 
sentanti del Fronte, ma i gendar¬ 
mi spararono e pieehiarono sen¬ 
za pietà. Ad ineitarli all'odio era 
stato, eon partieolare violenza, il 
prefetto di Parigi Mauriee Papon 
ehe, nel Ì998, sarà eondannato 
per eomplieità in erimini eontro 
l'umanità, quale fùnzionario del 
regime filonazista di Viehy inea- 
rieato della selezione degli ebrei 
da avviare ai lager. 

Non si è mai saputo eon eertezza 
quanti morirono in quella notte, 
molti eorpi furono gettati nella 
Senna e non vi furono vere in- 
ehieste. Le stime parlano di un 
numero variabile fra i 50 e i 200 
ueeisi. È il elassieo seheletro nell' 
armadio eon eui i franeesi non 


hanno fatto i eonti sino in fondo: 
si pensi ehe di quei fatti non è ri¬ 
masta una sola immagine nono¬ 
stante fossero presenti eentinaia 
di giornalisti, fotografi, eineope- 
ratori. Questi fatti sono anehe al¬ 
la base del film Niente da nascon¬ 
dere di Miehael Haneke. 

Alain Tasma segue, attraverso 
personaggi inventati, i poliziotti 
razzisti e il veeehio brigadiere 
ehe, disgustato da eiò ehe ha vi¬ 
sto, raeeonta tutto al direttore di 
un quotidiano ehe non pubbliehe- 
rà una sola riga, il militante dell' 
Fin e la giornalista televisiva trau¬ 
matizzata da eiò eui ha assistito e 
ehe si vede strappare dalle mani 
dai poliziotti la bobina eon le im¬ 
magini deH'assassinio di un gio¬ 
vane, il ragazzo ehe frequenta la 
seuola serale per diventare vera¬ 
mente franeese e viene ueeiso da 
un poliziotto ehe ha perso la te¬ 
sta, la signora borghese ehe aiuta, 
quasi eontrovoglia, gli organizza¬ 
tori della manifestazione. È un in¬ 
sieme di storie intreeeiate in ma¬ 
niera emozionante e ehe eonflui- 
seono in una eoraggiosa denun- 
eiapolitiea. 

Il regista ha affermato ehe La bat¬ 
taglia d'Algeri (Ì965) di Gillo 
Ponteeorvo, film vietato in Fran- 
eia per oltre vent'anni, è stato un 
suo eostante punto di riferimen¬ 
to. Al Cairo il film è stato presen¬ 
tato ai soli giornalisti dopo ehe il 
responsabile dell'Istituto franee¬ 
se aveva rifiutato l'uso del eine¬ 
ma a sua disposizione. 

u.r. 


Nel 2005 CIAL (Consorzio Imballaggi Allumirìio), con 
la collaborazione di 4.500 comuni e 42 milioni di italia¬ 
ni impegnati nella raccolta differenziata, ha recuperalo 
35.900 lonnellate di imballaggi usati di alluminio, pari 
ad oltre il 52% della quantità oggi circolante nel nostro 
Paese. 

Lattine, bombolette spray, tubetti, contenitori per alimenti 
e foglio in alluminio saranno poi riciclati (con tecnologie 
alLavanguardia e risparmiando fino al 95% di energia sul 
processo trodizionole) in altri oggetti di uso quotidiano, 
che potranno a loro volta trasformarsi in qualcosaltro: 
perché I alluminio — riciclabile al 100% — è sempre pronto, 
per natura^ a nuove imprese. 


AQuiTiinio: 
un’awentuia che 
non finist^e mai. 

www.cial.it 
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Alti jHiiriK» 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Harry Potter 

Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico.. .edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 

di Mike Newell fantasy 


Oliver Twist 

Emozioni intense e raffinate 
ricostruzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Dickens. Il 
piccolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in cui è 
vittima di soprusi, viene ingaggiato 
da un gruppo di giovani lestofanti, 
capeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soccorso interviene il ricco mister 
Bronlow, che lo accoglie nella sua 
casa. Ma Fagin non ha intenzione di 
lasciar andare il ragazzo... 

di Roman Polanski drammatico 


Memorie di 
una geisha 

Tratto daH'omonimo best seller di Arthur 
Golden racconta la storia di Chyo che a 
soli nove anni è costretta ad 
abbandonare il villaggio di pescatori 
dove è nata e la sua famiglia. Venduta 
ad una scuola per geishe di Kyoto viene 
istruita sull'arte di intrattenere gli 
uomini, sui riti, la danza, la musica, la 
cerimonia del tè. Grazie alla sua 
bellezza diventerà la geisha più 
ammirata suscitando le invidie delle 
colleghe. 

di Rob Marshall melodramma 


L’arco 

Essere come un arco, sempre tesi 
tra desiderio e speranza. In un 
battello-casa in mezzo all'acqua - 
che ricorda il tempio galleggiante 
di "Primavera, estate... " - vivono 
una fanciulla e un vecchio 
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé 
quando aveva dieci anni. Ora ne ha 
sedici e da quella volta non è mai 
scesa dalla barca. L'anziano uomo 
spera di sposarla, ma non è facile 
tenere lontani da lei gli uomini che 
dalla città vengono lì a pescare. 

di Kim Ki-Duk drammatico 


A history of violence 

Tom Stali (Viggo Mortensen) è un uomo 
tranquillo che vive in una piccola città 
con la moglie e due figli. Minacciato da 
due balordi rapinatori che entrano nel 
suo bar li uccide a sangue freddo 
diventando così un eroe intervistato 
dallatv e dai giornali. 

Con la popolarità però esplodono 
anche tensioni sotterranee e dubbi 
sulla sua vera identità: cosa nasconde 
il passato? Ispirato al romanzo a 
fumetti l'omonimo di Wagner e Vince 
Locke. 

di David Cronenberg drammatico 


Transporter Extreme 

Miami. Toma Franck Martin (Jason 
Statham). Ex agente delle forze 
speciali è un mercenario senza paura 
ora impegnato come autista privato. 
Il suo compito è quello di scortare a 
scuola il figlio di un pezzo grosso 
della squadra antidroga. Al piccolo, 
che verrà rapito, e verrà iniettato un 
pericoloso vims. Esordio 
hollywoodiano di Alessandro 
Gassman nei panni del cattivo. 
Prodotto e cosceneggiato da Lue 
Besson. Tanta azione per nulla? 

di Louis Letterier azione 


King Kong 

Fedele all'originale del 1933, ma 
aggiornato negli effetti speciali digitali. 
Risultato? Un mix di horror, mistero, 
fantascienza, ironia, avventura e 
sentimenti. La giovane attrice Ann 
Darrow (Naomi Watts) accetta di girare 
un film in un luogo esotico e si imbarca 
con la troupe, lo sceneggiatore e il 
megalomane regista per una 
misteriosa destinazione: l'isola è 
abitata da una popolazione selvaggia e 
da un gigantesco gorilla dal cuore 
tenero. 

di Peter Jackson fantasy 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Memorie di una geisha _15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:40-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Broken Fiowers _ 15:30-17:50-20:15-22:30(E5,00; Rid.4,50) 

Sala 2 350 L'enfant 15:40-18:00-20:40-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Chapiin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


1 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



King Kong 

15:00-18:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Harry Potter e il calice di fuoco 16:0019:i 0 22 20 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 3 

113 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:55-18:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Il nascondiglio del diavolo 

- The Cave 20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Mr.&Mrs. Smith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Natale a Miami 

16:30-18:55-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Natale a Miami 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

King Kong 

14:45-18:30-22:15- (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

A History of Violence 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Memorie di una geisha 

16:00-19:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Me and you and everyone we know 15:30-17:30-20:30-22:30 

Sala 2 


Shanghai Dreams 

20:15-22:30 



La marcia dei pinguini 

15:30-17:15 


Ciub Amici Dei Cinema vlaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Eiizabethtown 21 :15 (E 5,00; RId. 4,00) 


Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Kiss Kiss, Bang Bang 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; RId. 3,60) 
Sala 2 120 The interpreter 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,20; RId. 3,60) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

La marcia dei pinguini 1 5:30-17:1 0 - 1 8:50-20:30-22:10 (E 4,50) 


^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo (E 3,50) 


Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 


1 Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

La marcia dei pinguini 2100 (E 5,5; Rid 4,5) 


^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Chicken Littie - Amici per ie penne 

_15:30-17:15-19:00-20:40 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala Pitta 280 Harry Potter e ii caiice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 5,00; RId. 4,50) 


1 Oiimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

Nataie a Miami 1 4:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; RId. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo (E 6,71; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Harry Potter e ii caiice di fuoco 16:00-18:45-21:15 (E 5,50; Rid 4,50) 

S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

A History of Vioience 1 5:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 
Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 499 Nataie a Miami _ 16:15-18:25-20:35-22:50 (E 7,20; RId. 5,20) 


Salai 

143 

Mr.&Mrs. Smith 

16:50-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Harry Potter e il calice di fuoco 

18:20-21:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:00-19:00-20:55 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Il nascondiglio del diavolo - The Cave 22:50 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 5 

143 

Memorie di una geisha 

16:20-19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

King Kong 

17:45-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

A History of Violence 

17:55-20:05-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Harry Potter e il calice di fuoco 

16:00-19:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Natale a Miami 

17:50-20:05-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

King Kong 

18:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

King Kong 

18:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:45-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Melissa P. 

20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Chicken Littie - Amici per ie penne 1 6:30-18:30 (E 7,20; Rid 5,20) 


Universaie via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 300 King Kong _ 15:45-18:15-21:45(E5,16; RId. 3,62) 

Sala 2 525 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

_ 15.00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5,16; RId. 3,62) 

Sala 3 600 Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; RId. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 
Campese via Convento, 4 

King Kong 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

King Kong 21:15(E5,50; Rld.4,00) 

• Casella 

Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

_Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


M Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 



S Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 


Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 1 6:15-18:i 5 - 201 5-22:30 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 

1 SiiviO PeiiiCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Fiightpian - Mistero in voio 2100 (E 3,50) 

• Rapallo 

AugustUS via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 _ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Nataie a Miami 1 6:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Ronco ScRiviA 

1 Coiumbia via)0(VAprile,1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

_Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Natale a Miami 20:20-22:20 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

King Kong 21:00 (E 5,00; RId. 4,00) 

Dante piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 5,00; Rid 4,oo) 
Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

^ Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Natale a Miami 20:20-22:40 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

King Kong 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Memorie di una geisha 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 
Roof 2 135 Chicken Little - Amici per le penne 

_15:30-16:50-18:10(E7,00; Rld.4,00) 

Mr. & Mrs. Smith _20:00-22:30(E7,00; Rld.4,00) 

Roof 3 135 Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:30-17:1 0 - 1 8:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Broken Flowers 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21 30 (E 6,70; Rid 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Broken Flowers _20:15(E6,50; Rld.4,50) 

The Interpreter 22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 199404405 

King Kong _15:00-18:30-22:00 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 2 King Kong 16:00-20:30 (E 6,50; RId. 5,50) 


Sala 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 4 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_16:00-18:00-21:00-23:00 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 5 Natale a Miami _ 15:45-17:45-20:40-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 6 Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 Mr. & Mrs. Smith _ 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 8 Chicken Little - Amici per le penne 

_15:00-16:45-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 9 A History of Violence 1 5:00-17:00-19:00-20:45-22:45 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 10 Memorie di una geisha 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; RId. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

1 Asteria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

King Kong 17:00-21:30 (E 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




King Kong 

15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Chicken Little - Amici per le penne 1 6:00-18:00 (E 7,00; Rid 5,00) 



Mr. & Mrs. Smith 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


In Her Shoes - Se fossi lei 

15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:45 1 9:00 221 5 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 6 


Natale a Miami 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



L'enfant 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,oo) 

• Alberga 

S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenohe 

S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

King Kong 19:00-22:00 (E 5,50; RId. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 

^ Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


Melissa P. _ 20:00-22:30(E7,00; Rld.4,00) 

Chicken Little - Amici per le penne _ 17:15(E7,00; Rld.4,oo) 


Sala 2 

143 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:20-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Harry Potter e il calice di fuoco 

17:15-21:55 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Mr. & Mrs. Smith 

17:10-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Natale a Miami 

17:30-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

King Kong 

17:10-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Domani ore 10.30 I Magi - Oriente e Occidente verso la stella 

testo e regia Alessandra Vannucci 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 15.30 e 20.30 La bella addormentata nel bosco di 
Petr H'ic Cajkovskij, coreografia Marius Petipa, direttore Vladimir 
Kozhukhar, con il Balletto dell'Opera di Kiev 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Domani ore 8.00-20.00 Aperte prenotazioni per lo sPEnACOLO 
"Arsenico e vecchi merletti", regia Attilio Corsini, con Miranda 
Martino e Viviana Toniolo 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 La morte e la fanciulla di Ariel Dorfman, regia 

Riccardo Bellandi 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Nuvole parlanti. FuMEno in palcoscenico incontro 

con Niccolò Ammaniti, Antonio Manzini e Daniele Brolli 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Domani ore 21.00 A.V. Storia di una B.R.ava ragazza regia Elena 

Dragonetti e Raffaella Tagliabue 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Pasiones - Tango y Musical con Erica Boaglio e 

Adrian Aragon 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 10.00 13.300 bombe di L Sicignano - c/o Galata Museo 

del Mare (prenotazione obbligatoria) 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www.unita.it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 










































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

lunedì 19 dicembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

La fabbrica di cioccoiato 

18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 


Harry Potter e ii caiice di fuoco 

15:20 (E 4,00) 

Sala 200 

Chicken Littie - Amici per ie penne 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

Sala 400 

King Kong 

15:00-18:15-21:30 (E 4,00) 

1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo (E 3,70) 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 




Riposo 

Solferino 1 

120 1 giorni deii'abbandono 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 Oiiver Twist 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 King Kong 

14:50-18:10-21:30 (E 4,00) 

Sala 2 

219 Crash - Contatto fisico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 


Capitol via Cernala, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 io 

Me and you and everyone we know 

15:20-17:10-18:55-20:45-22:35 (E 3,50; Rid. 2,50) 


Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_ Riposo 

Sala 2 Riposo 


^ Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 


1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 011 655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 


1 Cineplex Massaua piazzaMassaua,gTei.iggiggggi 




Harry Potter e ii caiice di fuoco 

15:00-18:10-20:20-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 

117 

Chicken Littie - Amici per ie penne 

14:50-16:40-18:30 (E 5,00) 



Mr.&Mrs. Smith 

20:10-22:40 (E 5,00) 

Sala 3 

127 

King Kong 

15:00-18:30-22:00 (E 5,00) 

Sala 4 

127 

Ti amo in tutte ie lingue dei mondo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 

227 

Nataie a Miami 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 


^ Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 


1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

Sala Ombrerosse 149 A History of Violence 15:00-16:55-18:50-20:45-22:35 (E 4,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 La se conda notte di nozze _ 15:20-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Grande 450 King Kong _ 14:45-18:15-21:45 (E 4,00) 

Rosso 220 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 4,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,70) 

Erba Multisala corso Moncalleri, 141 Tel. 0116615447 

Tutti i battiti del mio cuore _20:30-22:30 (E4,oo) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 01 13852057 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

La marcia dei pinguini 1 5:25-17:1 0 - 1 8:50-20:35-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 
Sala Groucho Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_15:45-18:00-20:25-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Sala Harpo Memorie di una geisha 15:30-18:15-22:00 (E 4,00; RId. 3,00) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

Sala 2 Vai e vivrai _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

Sala 3 Harry Potter e il calice di fuoco 1 7:1 0 - 1 9:50 (E 4,50; Rid 3,00) 

Melissa P. 1 5:00-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 King Kong _ 17:10-21:00(E5,00; Rld.3,50) 

Sala 2 237 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 3 148 Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 


Sala 4 141 Chicken Littie - Amici per ie penne 

1 4:30-16:10-17:50-19:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Bardonecchìa 

Harry Potter e ii caiice di fuoco 21 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

1 Sabrina via Medail,71 Tel. 012299633 

Saia 5 132 Harry Potter e ii caiice di fuoco 14:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Riposo 

Mr. & Mrs. Smith 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Beìnasco 

King via Po, 21 Tel. 01 18125996 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Fiightpian - Mistero in voio 2100 (E 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 

Riposo 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 15:00-17:20-19:40-22:00 (E 5,50) 
Salai 411 King Kong 17:45-21:30(E5,50) 

M Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Sala 2 411 Nataie a Miami 15:05-17:30-19:55-22:20 (E 5,50) 

Sala 3 307 Harry Potter e ii caiice di fuoco 14:45-18:00-21 15 (E 5,50) 

Sala 4 144 Harry Potter e ii caiice di fuoco 16:1519:30 (E 5,50) 

Sala 5 144 Chicken Littie - Amici per ie penne 

15:15-17:10-19:05-21:00-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Riposo 

M Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 

L'enfant 1 6:30-18:30-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 7 246 King Kong 16:45-20:30 (E 5,50) 

Sala 2 149 Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 8 124 Mr. & Mrs. Smith 16:40-19:20-22:10 (E 5,50) 

Sala 3 149 La mosca 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 9 124 A History Of Vioience 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

La zona morta 18:i 5 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Borgaro Torìnese 

CINERASSEGNA (V-O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Inseparabiii 22:1 5 (E 5,00; Rid. 3,50) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

King Kong 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

• Bussoleno 

Salai 262 King Kong 14:20-18:00-21:40(E5,00) 

^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 2 201 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 15:25 17:45 20:15 22:35 (E 5,00) 

Sala 3 124 Mr. & Mrs. Smith 14:10-16:45-19:25-22:05 (E 5,00) 

King Kong 21:00 (E 4,50) 

Sala 4 132 Memorie di una geisha 15:45-19:00-22:15 (E 5,00) 

• Carmagnola 

Sala 5 160 Nataie a Miami 15:20-17:40-20:05-22:25 (E 5,00) 

Sala 6 160 Harry Potter e ii caiice di fuoco 14:1517:35 2100 (E 5,00) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Sala 7 132 Chicken Littie - Amici per ie penne 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

King Kong 21:15 (E 4,50) 

• Chìerì 

Sala 8 124 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 14:15 16:35 1 8:55 21 :15 (E 5,00) 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 21 :15 (E 4,50) 

Good Night, and Good Luck 2100 (E 3,50) 

^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Chicken Littie - Amici per ie penne 20:30 

Broken Flowers 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50) 

La seconda notte di nozze 221 5 

Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50) 

• Chìvasso 

^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 20:i 5-22:15 (E 4,00) 

Nuovo Riposo 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Sala Valentino 1 300 La sposa cadavere 20:30-22:35 (E 4,10; Rid. 3,50) 

Sala Valentino 2 300 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 20:35-22:30 (E 4,10; Rid. 3,50) 

Riposo 

• CiRiÈ 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

Sala 1 A History of Vioience 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 Harry Potter e ii caiice di fuoco 15:00-18:1 5 - 21 30 (E 4,50) 

• Collegno 

M Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 141 Chicken Littie - Amici per ie penne 

1 4:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,00) 

King Kong 21:00 

Sala 2 141 Memorie di una geisha 15:00-18:30-22:00 (E 6,00) 

Sala 2 149 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 2115 

Sala 3 137 Meiissa P. 15:10-17:35-20:10 (E 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Nickname: Enigmista 22:30 (E 6,00) 

Sala 4 140 A History of Vioience 15:40-17:55-20:10-22:30 (E 6,00) 

La seconda notte di nozze 21 :15 (E 4,00; Rid 3,00) 

Sala 5 280 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 6 702 Mr. & Mrs. Smith 15:15-18:00-20:45-22:50 (E 6,00) 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Sala 7 280 Harry Potter e ii caiice di fuoco 14:45 17:55 2110 (E 6,00) 

Sala 8 141 li nascondigiio dei diavoio - The Cave 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 6,00) 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 21 :30 (E 4,50) 

• Gìaveno 

Sala 9 137 King Kong 14:30-18:10-21:50 (E 6,00) 

Sala 10 Harry Potter e ii caiice di fuoco 15:15-18:30-21 45 (E 6,00) 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Sala 11 Nataie a Miami 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5,00) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Nataie a Miami 20:i 5-22:30 (E 4,50) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Chicken Littie - Amici per ie penne 20 00 - 21 30 (E 5,50; Rid 4,00) 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 2 430 Nataie a Miami 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Sala3 430 King Kong 14:45-18:15-21:45(E4,50; Rid.3,50) 

Sala 4 149 Chicken Littie - Amici per ie penne 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 20:20-22:30 

• li/IONCALiERi 

Sala 5 100 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 21 :15 

Sala 1 Ogni cosa é iiiuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 4,00) 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Sala 3 Lord of War 15:15-17:45-20:05-22:30 (E 4,00) 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 5,50) 
Sala 2 Ti amo in tutte ie lingue dei mondo 1 5:40-i 7:45-20:00-22:05 (E 5,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith 17:40-20:20-22:50 (E 5,50) 

Kiss Kiss, Bang Bang 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 4 Memorie di una geisha 17:00-l 9:20-22:1 0 (E 5,50) 

Sala 5 King Kong 17:00-20:30 (E 5,50) 

Provincia di Torino 

Harry Potter e ii caiice di fuoco 1 6:00-19:05-22:1 0 (E 5,50) 

• Avìglìana 

Sala 6 Chicken Littie - Amici per ie penne 15:25-17:1 0 - 1 8:55 (E 5,50) 

Meiissa P. 20:40-22:45 (E 5,50) 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 7 Chicken Littie - Amici per ie penne 1 6:i 0 - 1 8:00-20:00 (E 5,50) 

Harry Potter e ii caiice di fuoco 21 :15 (E 4,50) 

Assauit on Precinct 13 221 5 (E 5,50) 


Sala 8 

Harry Potter e il calice di fuoco 

17:00 (E 5,50) 

Sala 9 

La marcia dei pinguini 

16:25 (E 5,50) 


Il nascondiglio del diavolo - The Cave 18:30-20:35-22:35 (E 5,50) 

Salalo 


Riposo (E 5,50) 

Salali 

Natale a Miami 

16:35-18:40-20:05-22:55 (E 5,50) 

Sala 12 

Nickname: Enigmista 

20:15-22:20 (E 5,50) 

Sala 13 

Harry Potter e il calice di fuoco 

17:45-20:45 (E 5,50) 

Sala 14 

Natale a Miami 

15:50-18:00-20:10-22:15 (E 5,50) 

Salalo 

Broken Flowers 

16:10-18:15-20:30-22:40 (E 5,50) 

Salalo 

King Kong 

14:35-18:10-21:45 (E 5,50) 

• None 

S Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Mr.&Mrs. Smith 

21:00 (E 5,00) 

Sala 2 

160 Chicken Little - Amici per le penne 

20:30 (E 5,00) 


Melissa P. 

22:00 (E 5,00) 

Sala 3 

Harry Potter e il calice di fuoco 

17:00-20:30 (E 5,00) 

Sala 4 

Harry Potter e il calice di fuoco 

21:30 (E 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:30 (E 4,50) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 


King Kong 

20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

188 Natale a Miami 

21:30 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Chicken Little - Amici per le penne 

21:30 (E 4,00) 

• Rivoli 

M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 



Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


Chicken Little - Amici per le penne 

21:15 (E 5,50) 

• San Mauro Torinese 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


King Kong 

21:00 (E 4,13) 

• Sestriere 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 



Riposo (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Sehimo Torinese 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


King Kong 

21:10 

Sala 2 

178 Natale a Miami 

21:20 

Sala 3 

104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:30 


Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:45 

• SuSA 

M Cenislo corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 


Natale a Miami 

21:00 (E 4,50) 

• Torre Pellice 

S Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 


Mr. & Mrs. Smith 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 


King Kong 

21:30 (E 4,50) 

Sala 2 

225 Natale a Miami 

21:30 (E 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 

378 King Kong 

21:00 (E 4,10) 

Sala 2 

21 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:30-20:15-22:30 (E 5,00) 


Chicken Little - Amici per le penne 

15:30 (E 5,00) 

Sala 3 

1 04 La marcia dei pinguini 

15:30-17:30 (E 5,00) 


Harry Potter e il calice di fuoco 

20:00-22:40 (E 5,00) 

• ViLLAR PeROSA 

1 Nuovo Tel. 0121933096 


Riposo 


• ViLLASTELLONE 


S Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

_ Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Private 2i:00(E3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Domenica ore 16.30 Giorni di festa - Ma- 
RioNEHE, CHE PASSIONE! Spettacolo di mario¬ 
nette 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 21.00 Riccardo Fogli in concer¬ 
to 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


Domani ore 21.00 Don Cavagna e i giochi 
OLIMPICI di e con Giorgio Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Domani ore 20.45 Disco Pigs di Enda 
Walsh 

Domani ore 20.45 Una stanza tuua per 
ME "ovvero: Se Shakespeare avesse avu¬ 
to una sorella". 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Gelindo e il presepe viven¬ 
te regia di Girolamo Angione. Su prenota¬ 
zione entro il 13/12 - info 011/6615447 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 21.00 Prova d-auore Concorso 
nazionale per attori e attrici di prosa - 
Serata finale 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Venerdì ore 20.45 Saranno famose? di e 
con Luisella Tamietto delle sorelle Subur¬ 
be, una produzione MAS JUVARRA 
s.c.r.l. 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Venerdì ore 20.30 Orchestra e Coro del 
Teatro Regio dirige Mark Minkowski 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEHACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Giovedì ore 20.30 I Signori Porcimboldi 
da "Gli Sporcelli" di R. Dahl, testo e regia 
di Dino Arrau 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 


Oggi ore 20.30 Quatuor Terpsycordes Sa¬ 
la Cinquecento del Lingotto 

BAREHI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Domani ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopoi 
di Vera Matthews, regia di Girolamo An¬ 
gione 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Domani ore 21.00 Saggio di danza pre¬ 
sentato dall'Associazione Olimpo; 
Mercoledì ore n.d. Saggio di danza pre¬ 
sentato dall'Associazione Sportiva Us. La- 
bor - info www.teatromonterosa.it; 


Venerdi ore 21.00 SpEnACOLO di benefi¬ 
cenza "Noi le cantiamo così", con Susy 
Spanu e Luciano Bianchini 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERBA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Giovedì ore 21.00 Dicembre Spehacolo 
Concerto Khalabrian Brass; 

Domani ore n.d. Natale in casa Cupiello 
Compagnia Masaniello 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 


























































































































































































































































































































lunedì 19 dicembre 2005 


LIBRI 


DIBATTITO 


IDEI 

ORIZZONTI 


SAINT-EXUPÉRY E APOL- 
LINAIRE In Francia due libri 
esplorano la passione rovente 
che legò l’autore del Piccolo 
principe alla moglie e il casto le¬ 
game del grande surrealista 
con una giovane di Orano. Sul¬ 
lo sfondo, gli orrori delle guerre 

■ di Anna Tito 


A Consuelo e a Madelm 
le panie d’aiuoie di due poeti 


EXLIBRIS 


Candida luna 
brilli meno 
dei fianchi 
deir amor mio 
Poesia perMadeleine 


Guillaume Apollinaire 




urono davvero due grandi, belle, appassionate, in¬ 
solite storie d’amore, elle due volumi fresehi di 
stampa vengono ora a restituirei in eontempora- 
nea: quella del tutto platoniea di Guillaume Apol¬ 
linaire eonMadeleine, e quella eariea di sensuali¬ 
tà di Antoine de Saint-Exupéry eon Consuelo. In¬ 
genua, ragionevole e paeata appare Madeleine, 
mentre foeosa, eolleriea e impulsiva si rivela 
Consuelo; entrambe le vieende si svolsero sullo 
sfondo della guerra mondiale, in eui sia il poeta 
sia lo serittore si erano arruolati volontari: quella 
del 1914-18 per Apollinaire, la seeonda per Sa¬ 
int-Exupéry. 

Il 1 gennaio del 1915, aeeingendosi a far ritorno al 
fronte, Guillaume Apollinaire, già noto per il suo 
Alcools e artigliere nel 38° reggimento, eonobbe 
nel treno per Marsiglia la ventiduenne Madeleine 
Pagès, ehe rientrava a Orano dove insegnava let¬ 
tere in un lieeo. Dal breve ineontro - qualehe ora 
appena - naeque un vero e proprio eolpo di fulmi¬ 
ne, doeumentato dalle quattroeento e più lettere 
ehe lui le inviò nell’areo di un anno e mezzo. 
Apparso nel 1952 e depurato da Madeleine dalle 
lettere più «audaei», l’epistolario ei viene ora pro¬ 
posto nella sua versione integrale, eorredato da al- 
euni poemi inediti e «segreti» ehe Apollinaire de- 
dieò all’amata. I due protagonisti vissero il loro 
amore lontani l’uno dall’altra: si rividero una sola 
volta, grazie a un permesso ottenuto dal soldato, 
ben un anno dopo il primo ineontro e poehi mesi 
prima della inspiegabile rottura, avvenuta sul fini¬ 
re del 1916. 

Più di tre mesi aspettò il poeta prima di serivere 
alla «pieeola viaggiatriee ehiaeehierona e dalle 
lunghe eiglia»: la prima missiva - una eartolina 
postale illustrata - data del 16 aprile 1915: «non 
ho potuto inviarvi il mio libro perehé l’editore, 
eome me, è al fronte e la easa editriee è ehiusa. Ve 


Focosa e impulsiva 
ia compagna di «Saint-Ex» 
Ma seppe rassegnarsi 
alia vita soiitaria deile 
donne sposate con un 
uomo amante del volo 


Antoine, detto T oto 


Antoine de Saint-Exupéry nacque nel 
1900 a Lione da famiglia aristocratica. 
Pilota militare dal 1921, scoprì nel volo 
una libertà per lui appassionante ed 
effettuò avventurosi voli intercontinentali 
legando la pratica letteraria alle proprie 
esperienze dirette. Si affermò come 
scrittore con CourrierSud (1928), 
celebrativo del coraggio dei primi piloti 
d’aviazione. I suoi interessi per un’etica 
dell'azione si precisarono in Voldenuitdeì 
1931. Terre deshommes, amara riflessione 
sulla civiltà occidentale, data del 1939. 
Scoppiata la guerra, si arruolò nei riparti di 
ricognizione, ma dopo l’armistizio riparò 
negli USA, dove alla tragica esperienza 
della disfatta francese dedicò Pìlote de 
guerre (1942). Le petit prince (1943) si 
affermò subito come un classico della 
letteratura per l’infanzia e fu tradotto in 
150 lingue. Nel 1944 uscì la drammatica 
Lettre à un otage, messaggio a un amico 
ebreo rimasto nella Francia occupata. Fu 
abbattuto nel luglio del 1944 da un aereo 
tedesco al largo di Marsiglia mentre 
effettuava un volo di ricognizione. Fra le 
più recenti traduzioni italiane segnaliamo: 
Corriere del sud e Amori (Mondadori 1994 e 
2005), Pilota di guerra. Lettera a un ostaggio 
e II piccolo principe (Bompiani 1995 e 2002), 
Terra degli uomini (Mursia 2000). 

a.t. 


lo invierò non appena mi sarà possibile. Vi rieor- 
date di me fra Nizza e Marsiglia, il 1 gennaio? Vi 
baeio la mano». 

Con la giovane donna, fine e eolta, il poeta diseor- 
re di arte e di letteratura, di Tolstoj «il Giove del 
romanzo», di d’Annunzio «molto falso» e di 
Heinrieh Heine il quale «anehe se ebreo, ha inne¬ 
gabili pregi»; narra della sua infanzia e dei suoi 
gusti, del suo quotidiano in trineea e delle sue 
grandi idee estetiehe. Queste lettere, di intensità e 
ardore senza pari, eostituiseono un doeumento di 
grande valore storieo e biografieo. 

Con il passare dei mesi i poemi d’amore da senti¬ 
mentali e delieati diventano appassionati, l’amo¬ 
re va faeendosi sempre più sensuale: «Andiamo 
Madeleine, mettetevi nuda, l’anima, il eorpo e il 
euore. Non rimpiangerete di essere stata eosì veri¬ 
tiera». E il soldato innamorato ehiede e ottiene il 
15 agosto dalla signora Pagès la mano di sua fi¬ 
glia. 

Dopo le vaeanze di Natale traseorse in Algeria 


eon la famiglia della giovane, al ritorno al fronte 
Apollinaire fa bruseamente mareia indietro: le let¬ 
tere, seppure affettuose, appaiono più sbrigative. 
Eei sembra preoeeuparsene, e il poeta fa appello 
all’orrore della guerra per seusarsi della manean- 
za di passione: «Mio pieeolo amore non aspettarti 
in questo momento niente di amorevole dalle mie 
lettere». Aeeenna, senza erederei, a un matrimo¬ 
nio per proeura. 

In marzo viene eolpito da una granata e sottopo¬ 
sto alla trapanazione del eranio. Ea lontananza, le 
eondizioni di vita estreme, il dolore per la morte 
di tanti eompagni, la diffieile eonvaleseenza, il 
«disgusto» per l’atteggiamento del governo di 
fronte alla guerra, sono elementi ehe possono 
spiegare l’allontanamento del poeta, ehe il 9 otto¬ 
bre del 1916 serive a Madeleine per l’ultima vol¬ 
ta, eoneludendo eon un freddo: «Mille baei. Seri- 
verò fra due o tre giorni». Tutto è finito e nessuno 
si fa più illusioni. 

Di tutt’altro tenore il legame burraseoso ehe unì il 
pilota Saint-Exupéry, avventuroso, taeitumo, 
eterno bambino, all’esuberante, magnetiea e sen¬ 
suale salvadoregna Consuelo Gomez Carillo, già 
due volte vedova a ventisette anni. Ee pagine del 
volume di Vireondelet, rieeamente illustrate dalle 
riproduzioni degli oggetti in possesso di José 
Martinez Fruetuoso, segretario ed erede universa¬ 
le di Consuelo, ei permettono di rivivere i quindi- 
ei anni di vita in eomune degli amanti terribili An¬ 
toine e Consuelo, una vera e propria «festa senti¬ 
mentale» ehe ebbe inizio eon un’infinità di baei e 
una lettera di quaranta pagine a Buenos Aires nel 
1930 a bordo di un trabieeolo dell’Aeropostale, e 
ehe terminò nel 1944 in fondo al mare al largo di 
Marsiglia. 

Eeeo ehe vediamo fotografie, telegrammi, strug¬ 
genti poemi, parole di grande amore in lettere ap¬ 
passionate e grandi sospiri di disperazione, aeque- 
relli, divise del pilota, perfino la sua masehera 
d’ossigeno, la rieevuta per l’affitto della loro pri¬ 
ma easa nei pressi di Buenos Aires, il menu del 
pranzo di nozze il 23 aprile 1931 a Nizza, illustra¬ 
to da Saint-Exupéry, i eertifieati di eonfessione 
per la eerimonia religiosa, la «preghiera ehe Con- 


Un incontro in treno 
durato poche ore 
bastò all’autore 
di «Alcoois» per 
partorire 400 iettere 
Poi al fronte. E il silenzio 


Wilhelm, detto Guillaume 


Guillaume Apollinaire (pseudonimo di 
Wilhelm Apollinaire de Kostrowitsky), 
nasce a Roma nel 1880. Figlio naturale di 
un ufficiale italiano e di una polacca, si 
trasferisce in Francia ancora adolescente, 
stabilendosi a Parigi, dove dal 1908, 
grazie al legame con Marie Laurencin, si 
mette in contatto con gli ambienti artistici 
d'avanguardia e con personalità come 
Maurice de Vlaminck, André Derain, Fabio 
Picasso, Georges Braque, Henri Matisse. 
L’interesse per il moderno lo porta a 
sostenere anche il futurismo di Filippo 
Tommaso Marinetti e la pittura metafisica 
di Giorgio de Chirico. Del 1910 sono i 
sedici racconti fantastici intitolati 
L'eresiarca & C., mentre nel 1911 pubblica 
le poesie di Bestiario o corteggio di Orfeo e 
nel 191 3 Alcools, raccolta delle migliori 
poesie composte fra il 1898 e il 1912. 
Quest’opera rinnova profondamente la 
letteratura francese, ed è oggi 
considerata il suo capolavoro, insieme 
con Callìgrammì (1918). Fra le opere in 
prosa si ricordano II poeta assassinato 
(1916), raccolta di racconti ispirati alle 
esperienze sul fronte della prima guerra 
mondiale, e il dramma Le mammelle di 
Tiresia (scritto nel 1903 e pubblicato nel 
1918), nella cui introduzione per la prima 
volta compare la definizione di un’opera 
surrealista. Muore a Parigi nel 1918. 


suelo deve reeitare ogni sera» - testo stupendo in¬ 
viatole dal marito nel gennaio del 1944: «Signo¬ 
re, fatemi simile, sempre, a quella ehe mio marito 
sa leggere in me». «Non era eome gli altri» serive- 
va lei di lui «era eome un bambino o un angelo 
eaduto dal eielo». Consuelo era gelosa, e ne aveva 
buoni motivi. Seoprì la vita solitaria delle mogli 
degli aviatori, angoseiandosi nell’attesa del ritor¬ 
no del suo «Tonio», ehe fuggiva, tornava e poi ri¬ 
partiva. Eei piangeva, implorava, lo laseiava. Da 
lontano, lui amava sua moglie alla follia e, separa¬ 
ti l’uno dall'altro, entravano in erisi di astinenza, 
ma non appena si ritrovavano rieomineiavano a 
litigare. «Quando apro i eofanetti e i faseieoli, pie¬ 
ni di lettere, di eablogrammi e di disegni, non pos¬ 
so fare a meno di tremare» eonfessava Consuelo 
rieordando il suo ritorno in Franeia da New York 
una volta seomparso il marito e terminata la guer¬ 
ra. Eei ehe tutti etiehettavano eome superfieiale, 
ineostante e eaprieeiosa, per ogni volo gli prepa¬ 
rava i bagagli e eesti di pomodori e eetrioli. Redi- 


I LUNEDÌ AL Sole _ 

DI Beppe Sebaste 

Virtuale, come 
un treno a Matera 

A favore della tesi (eara a 

Baudrillard) seeondo eui la realtà 
è ormai solo virtuale, contribuisee 
molto la politiea intreeeiata al business 
(ehe virtuale lo è per definizione). In 
un'intervista suIl’Unipol, Pierluigi Bersani 
ha detto ehe «non è eerto eon 
l'intermediazione finanziaria ehe si 
rilaneia l'Italia». Quanto alla «bieamerale 
della finanza», l’Hopa del fùrbetto Emilio 
Gnutti, «è un elub autonomo dalla politiea, 
e’è solo business». Virtuali sono le banehe, 
di eui il libro di Oddo e Pons, L'intrigo. 
Banche e risparmiatori nell'era Fazio 
(Feltrinelli), deserive la sfrontatezza: «più 
che un cliente da servire, il risparmiatore è 
un limone da spremere per far sì che il 
sistema creditizio riesca a chiudere i 
bilanci in bellezza». E qual è il senso di una 
banca piccola che compra una banca molto 
più grande, se non la potenza del virtuale? 

Il valore è virtuale, il capitale è virtuale. 

Per non dire le opportunità che il potere 
esercita oggi sotto le specie del virtuale. 
Anche senza rileggere Marx, come ha 
scritto Susanna Ripamonti (/'Lùifrd 16/12), 
«le banche sono strumenti di potere e di 
consenso come i giornali». Virtuale è 
anche Trenitalia, che in uno spot 
pubblicitario cita la stazione di Matera 
anche se a Matera la stazione non esiste. 
Virtuale è di sicuro la Tav in Val di Susa, e 
il presunto traffico di merci che la 
giustifica. Forse anche la sensazione 
diffusa che la sinistra spesso rinunci a 
rivendicare la propria differenza di natura 
dalla finanza, più che aun’eclissi deH’etica 
o di una sobrietà berlingueriana, dipende 
dalla supremazia del virtuale, inteso come 
trasmutazione dei valori (variante del 
nichilismo?). Tra i diversi frutti del 
monopolio del virtuale metterei il 
craxismo, lanew economy, la 
speculazione in Borsa, il crack della 
Parmalat (Tanzi era campione della 
finanza virtuale) e soprattutto il 
berlusconismo in tutte le sue salse, di 
destra & di sinistra (entrambi virtuali). 
Forse perfino Wanna Marchi. Anche la 
droga è virtuale. 

Questo è un articolo di cultura. Nasce dalla 
convinzione che, soprattutto nell’era del 
«capitalismo culturale» (J. Rifkin), certi 
fenomeni epocali come il declino 
dell’industria e la finanziarizzazione 
dell’economia e della politica vadano 
affrontati con le armi della cultura e 
dell'educazione, così come ogni altra 
«perdita di senso». 


geva spiritosi e pratici promemoria: «Quando 
avrai perso la dozzina di penne che sono nel tuo 
baule n. 2, ne hai un altro che ho attaccato con una 
catena nella fodera della tua divisa blu. Vi trove¬ 
rai anche la Eegion d'onore extra, perché so che 
quelle che sono nei pacchi, non le troverai mai». 
Lo accudì in una grande casa di legno americana 
mentre scriveva quel capolavoro della letteratura 
per l’infanzia che è II Piccolo Principe, e Sa¬ 
int-Exupéry l’aveva raffigurata sotto i tratti della 
rosa: «Grazie di aver tenuto a me come a un pic¬ 
colo granchio testardo» confidò alla donna che gli 
sopravvisse per più di trent’anni, nel ricordo del 
suo «eterno marito». 


Antoine et 
Consuelo de 
Saint-Exupéry, un 
amour de légende 

Alain Vireondelet e 
José Martinez 
Fruetuoso 

182 pp., 29,80 euroLes 

LesArènes 


Lettresà 
Madeleine. 
Tendre cornine le 
souvenir 

Guillaume 

Apollinaire 

466 pp., 22,50 euro 
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TRA FICTION E 
NON FICTION il dia¬ 
rio di Emanuele Trevi 
dai luoghi devastati 


Dopo lo tsunami, quel che resta del mondo 


dalla «montagna 
d’acqua». Un libro 
sperimentale, come 
una sceneggiatura 
che non cerca un epi¬ 
logo 


■ di Vincenzo Trione 



postamenti, fughe, smarrimenti. 
Il viaggio è fatto di tante eose. Ma, 
innanzitutto, di se stesso. «È uno 
spazio longilineo» affermava 
Giorgio Manganelli «dentro il 
quale, eome in una fessura del pia¬ 
neta, eadono immagini, profili, 
parole, suoni, monumenti e fili 
d’erba». 

Aleuni viaggi, però, suggeriseono 
esperienze diverse. Iniziano sen¬ 
za progetto. E proseguono, tra 
pause e interruzioni. Poi, si ferma¬ 
no; non vanno oltre; non indieano 
vie di ritorno. Come quello ehe 
eompie Emanuele Trevi in L ’on¬ 
da del porto. Un libro ineonsueto, 
ardito, sperimentale. Una «fie- 
tion-non fietion», per riprendere 
un’idea di Truman Capote. Un ro¬ 
manzo e, insieme, una meditazio¬ 
ne. Un reportage, ma anehe un 
apologo. 


Analogamente a quanto aveva fat¬ 
to in Senza verso, Trevi si muove 
eome un disegnatore ehe artieola 
la sua trama di eifre, eomponendo 
una seaeehiera. Elabora un gioeo 
di rivelazioni e di naseondimenti. 
Non insegue ordini, né simmetrie. 
Si limita a soeehiudere porte; allu¬ 
de a ipotesi, a strategie possibili. 
Si sofferma su «suggerimenti for¬ 
tuiti», su «ehiavi trovate per ea- 
so», per inseguire la «melodia del¬ 
le eoineidenze». Una seeneggiatu- 
ra ehe seeglie di non giungere mai 
a un epilogo. 

Il tessuto su eui si depositano le 
varie traeee è di tipo autobiografi- 
eo. Un viaggio, da Roma a Mul- 
lur. È il dieembre del 2004. Ea pe¬ 
nisola indiana è stata devastata 
dallo tsunami. Si apre una narra¬ 
zione fatta di intervalli perduti. 
Pause e indugi su dettagli. Ineon- 
tri e seoperte. Un diario serrato. 
Una sequenza di luoghi. Mukolla, 
Galle, villaggi dissestati eome lu¬ 
ne ealanti. Trevi seeglie altre tra¬ 
iettorie rispetto a quelle seguite da 
Pasolini, da Manganelli o da Ta- 
bueehi nelle loro «prose» sull’In¬ 
dia. Seardina e destruttura ogni 
ieona eonsolidata. Va lontano, per 
tornare a se stesso. Il suo è un poe¬ 
ma in prosa, ehe esalta l’arte del 
deserivere mondi; restituisee eli- 
mi; indugia su stanze avvolte da 
affetti e da repulsioni. Un flusso 
in eui si disehiudono parentesi oe- 
eupate da riflessioni poetiehe. 
E’ordine del diseorso si arresta, 
andando in direzioni laterali. 

Trevi non si pone mai «a distan¬ 
za». Aderisee alla sua materia; vi 


QUINDICIRIGHE 


CINEMA 
DA VIAGGIO 

La Berlino degli angeli di Wim 
Wenders. La Città Proibita de 
L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolueei o, aneora la Manhattan 
di Woody Alien. Chi riuseirebbe 
più, oramai, a separare 
l’immaginario di eerti luoghi da 
quello einematografieo? E quante 
volte viaggiando ei siamo 
ritrovati alla rieerea di eerte 
piazze, strade o palazzi ehe hanno 
fatto da set ai «film della nostra 
anima»? Da qui è nata l’idea di// 
cinema in valigia, vera e propria 
guida di «geografia 
einematografiea» ehe, in eirea 
200 pagine, propone un 
mappamondo di luoghi e titoli 
dall’Amazzonia al Cairo, da 
Madrid alla Patagonia. Attraverso 
sehede, euriosità e aneddoti il 
libro affianea in modo 
sistematieo la breve storia di 
eiaseun paese a quella della 
einematografia loeale, dalla quale 
estrapola, poi,i titoli più 
signifieatifi. Eeeo allora il freddo 
e la desolazione del Belgio di 
Rosetta dei fratelli Dardenne o gli 
spazi assolati ehe fanno da sfondo 
alla storia di Yaaba del deeano del 
einema del Burkina Paso Idrissa 
Ouedraogo. Tanti titoli portanti 
paesi da ehiudere in 
valigia. ga. g. 

Il cinema in valìgia 

Andrea Corrado 

pp. 230, euro 13,50 

Airplane 



IL FASCISMO 
Al FORNELLI 

Un piccolo libro di cucina che è 
un po ’ meno e un po ’ più che 
tale. Perché le ricette - insalata 
senz’olio, dolce crema senza 
uova, costolette di riso... - sono 
poche ma raccontano un 
mondo: quello dell’autarchia e 
della guerra, quando le riviste 
femminili prodigavano consigli 
alle «brave massaie» per 
aiutarle a far quadrare il pranzo 
con la cena, inventando, 
appunto, fettine panate di riso 
anziché di carne, dessert senza 
tuorli, insalate condite in stile 
Pinocchio, col nulla. Intorno, il 
discorso sul rapporto tra regime 
fascista e nutrizione: i futuristi 
che s’inventano i celebri menù 
aerodinamici, il Duce che vuol 
rifare gli italiani intoto, stomaci 
compresi. E che autocelebra la 
propria capacità di convertirli 
dalla pasta al riso, quando c’è da 
salvare l’economia in crisi del 
Vercellese. E una lettura 
tragicomica: i passi delle 
rubriche doildL Domenica del 
Corriere che dipingono la 
perfetta massaia che, «lesta 
lesta», senza ingredienti né 
strumenti come una trottola 
smacchia, ricuce, cucina, 
conserva. 

m.s.p. 

Vini dì Mussolìnìa 

Giancarlo Ottaviani 

pp.77, euro 10,00 

Todariana Editrice 
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L’onda del porto 


Emanuele Trevi 



sta dentro. Su un invisibile spec¬ 
chio inclinato, trasferisce momen¬ 
ti della sua autobiografia. Non po¬ 
ne interruzioni tra arte e vita. Fa 
nascere la sua scrittura a contatto 
con resistenza. «Come una vita, 
un’opera è un campo di tensioni 
psichiche, un crogiolo di intenzio¬ 
ni irrisolte, protese verso il loro 
lontanissimo bersaglio». Sulla pa¬ 
gina, si posano queste contraddi¬ 
zioni, che negano alla storia un 
inizio e una fine. Si succedono 
sensazioni che, pur nella loro di¬ 
versità, si attraggono, tra affinità e 
parentele inattese. 

La forma sincopata e intermitten¬ 
te del libro è lo specchio inclinato 
su cui si rifrangono gli esiti di un 
cataclisma. La travolgente distru¬ 


zione causata, il 26 dicembre 
2004, da un’onda dotata di un’im¬ 
mensa forza, simile a una «colos¬ 
sale gomma per cancellare», a 
una montagna d’acqua incontrol¬ 
labile. Un’immagine terrificante, 
con artigli e creste, che, già nel 
Settecento, Hokusai aveva dipin¬ 
to, intrecciando movimento e im¬ 
mobilità, metamorfosi e alchimie. 
E che viene evocata da un gruppo 
di bambini in una serie di schizzi, 
segnati da paura e da terrore. 

A questi fogli si richiama Trevi, 
per elaborare un’avventura che 
non ha un unico centro. Si disloca 
sulla soglia tra realtà e visione, tra 
concretezza e sogno, tra sguardi 
da dentro e da fuori. In queste 
oscillazioni vive la ricerca delle 
parole necessarie. Un bisogno di 
dire che si accompagna sempre a 
una struggente afasia. «Giornata 
sprecata - quando (...) non trovi il 
punto esatto nelle tue parole, il 
punto in cui farle piegare e affon¬ 
dare nella tua mancanza di paro¬ 
le...». 


ANTOLOGIE «Meglio c’era 
due volte» di Carmine De Luca 

In difesa 
della fantasia 
E non solo 

■ Berlino si popola di studiosi per 
ricordare l’importanza di crescere 
con fiabe e favole mentre in Italia si 
combatte a suon di petizioni per 
reinserire la lettura nelle scuole ele¬ 
mentari. In entrambi i casi si lotta 
per dare cittadinanza e ascolto al 
mondo fantastico, alla pagina scrit¬ 
ta, al racconto orale. A questo mon¬ 
do «magico», Carmine De Luca, 
raffinato intellettuale, amico e col¬ 
laboratore de rUnità, esperto di 
scuola e di letteratura infantile, ha 
sempre dato la massima attenzio¬ 
ne. Molte le opere e le iniziative 
che portano la sua impronta; c’è 
stata la lunga «militanza giornali¬ 
stica» in Riforma della Scuola e 
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l’importante opera sulla Letteratu¬ 
ra per rInfanzia scritta con Pino 
Boero. Soprattutto ci sono stati 
Gianni Rodari e la «fantastica roda- 
riana» di cui Carmine De Luca, è 
stato uno dei più attenti e appassio¬ 
nati studiosi. 

Un volume. Meglio c 'era due vol¬ 
te, a cura di Giovanni Pistoia, edito 
dalla fondazione «Carmine De Lu¬ 
ca», ripropone gli scritti dello stu¬ 
dioso scomparso prematuramente 
nel 1997. Si tratta di saggi, editoria¬ 
li, interviste apparsi sulla rivista 
Cera due volte... del centro studi 
Gianni Rodari di Orvieto che De 
Luca aveva fondato e diretto dal 
1994. Scritti da cui traspare, come 
annota Maria Luisa Salvadori nella 
presentazione al volume, l’impe¬ 
gno di De Luca che era quello, par¬ 
tendo dall’«oggetto» letteratura 
per ragazzi, di cogliere l’intreccio 
fra storia, politica educativa e cul¬ 
tura letteraria; diffondere cono¬ 
scenza e smascherare la tendenza a 
ghettizzare la produzione per ra¬ 
gazzi in un’indistinta letteratura 
minore. Una bella occasione, que¬ 
sto libro, per ricordare Carmine De 
Luca, verso il quale l'Unità ha il 
suo debito di riconoscenza. Una 
persona che ricordiamo mite ed en¬ 
tusiasta, discreta eppure presente 
come pochi. La sua collaborazione 
fu decisiva nel far decollare Atinù, 
settimanale di informazione per ra¬ 
gazzi, inserto dCY Unità nel 1997. 
Suoi furono anche il progetto e la 
cura di una collana di fiabe, edita 
da questo giornale in collaborazio¬ 
ne con Einaudi, che metteva assie¬ 
me il meglio di testi russi, africani, 
norvegesi, inglesi, francesi, italia¬ 
ni. Preziose le note critiche di ac¬ 
compagno che sono state raccolte, 
successivamente, nel voìumQ Ades¬ 
so vi conto una storia di Carmine 
De Luca (ed II serratore), un picco¬ 
lo saggio di amore per la fiaba. 

Vichi De Marchi 


Meglio c’era due volte... 



Carmine De Luca 
pagine 128, s.p. 

Fondazione 
«Carmine De Luca» 
Onius 


LA CLASSIFICA 


1 Questa storia 


Alessandro Baricco 
Fandango 


2 La verità del ghiaccio 


DanBrown 

Mondadori 


3 Oggi cucini tu (vol.2) 

Clerici-Moroni 
Mondadori-Eri Rai 

ex aequo 


3 Cento colpi di spazzola 

Melissa P. 
Fazi 


4 Vincitori e vìnti 


Bruno Vespa 
Mondadori 


5 Le uova del drago 

Pietrangelo Buttafuoco 
Mondadori 


RACCONTI «Polvere di 
stelle» di Carlo Castellaneta 

Storie di vita 
nella Milano 
del Ventennio 


■ Una «polvere» di brevi raccon¬ 
ti o bozzetti autobiografici, che 
appartengono almeno in parte agli 
anni dell’arrivo in Italia di una ce¬ 
lebre canzone americana ricorda¬ 
tane! titolo. Una galleria di figure, 
ambienti, strade, abitudini, ogget¬ 
ti nella Milano del Ventennio e 
del dopoguerra, tra mondo popo¬ 
lare e piccolo borghese, tra infan¬ 
zia e giovinezza del protagonista 
futuro scrittore. Sono storie di vita 
familiare e sociale, di cortile e di 
ballatoio, di ippodromo e di sta¬ 
dio, di giardini e di tram, con un 
campionario quasi completo delle 
esperienze che una intera fascia 
generazionale (lontana dall’agia¬ 
tezza senza essere veramente po¬ 
vera) si trovò a vivere, nel segno 
di una ricorrente frustrazione dei 
suoi bisogni e dei suoi desideri. Si 
succedono così piccole e grandi 
privazioni e parsimonie, semplici 
esperienze, giochi e spettacoli 
quotidiani. Come lo «spezzacate- 
ne» dei Bastioni, le estati all’Idro¬ 
scalo, i cappotti e le giacche smes¬ 
se dai parenti adulti e «rivoltate» 
per i ragazzi, le colonie elioterapi¬ 
che, le frequentazioni delle case 
di tolleranza senza «consumare», 
il naso incollato alle vetrine di ne¬ 
gozi inaccessibili, le letture appas¬ 
sionate (Kipling, Salgari, Veme), 
i pattini a rotelle, la scuola «bigia- 
ta», l’apprendistato giornalistico 
sui campi di serie B, il fascino del 
biliardo giocato dagli altri, il ballo 
tra le macerie, e così via. 

È questo che emerge soprattutto, 
anche al di là delle durezze della 
guerra e dei bombardamenti, attra¬ 
verso una evocazione venata dalla 
«nostalgia» (talora addirittura 
esplicita) di rapporti gentili e alle¬ 
gri che potevano perfino lenire o 
compensare difficoltà e drammi. 
Scrive Castellaneta: «il tram era 
una specie di salotto viaggiante, 
dove si facevano nuove conoscen¬ 
ze, si approfondivano amicizie, si 
improvvisavano dibattiti sul cal¬ 
cio e sul cinema, si corteggiava 
una collega o una compagna di 
classe». E ancora: nel rifùgio anti¬ 
aereo «il nostro umore di ragazzi 
si esaltava davanti a un pericolo di 
morte, e ognuno si produceva in 
performance comiche proprio du¬ 
rante i cannoneggiamenti della 
contraerea». 

Ma alla fine quel certo passatismo 
che circola nel libro, insieme agli 
echi di una lunga tradizione narra¬ 
tiva (alla quale del resto apparten¬ 
gono alcune opere dello stesso au¬ 
tore), viene riscattato dalla rico¬ 
struzione nitida e fresca di un pro¬ 
cesso formativo, di una matura¬ 
zione sentimentale e morale. 

Gian Carlo Ferretti 


Polvere dì stelle 



Carlo Castellaneta 

pagine 114 
euro 15,00 

Mondadori 


IL TERZO SESSO 


Le dittature 
nemiche 
dei gay 

Roberto Carnero 

mosessualità e dittatura 
sono due termini che 
non vanno d’accordo. 
Non perché sotto le dittature non 
trovi spazio l’omosessualità: non 
potremmo neanche escludere che 
qualche dittatore, nel corso della 
storia, sia stato omosessuale. Ma 
perché ogni dittatura, con il 
progetto totalitario di controllo 


anche degli aspetti più intimi e 
privati del vissuto dei cittadini, 
ha finito con il perseguitare la 
diversità sessuale. Lorenzo 
Benadusinel suo saggio// 
nemico dell 'uomo nuovo 
(Feltrinelli), aperto danna 
prefazione di Emilio Gentile, 
spiega ad esempio come la 
questione fu trattata dal fascismo. 
Il libro, che va a colmare un 
evidente vuoto storiografico, si 
occupa di come l’omosessualità 
fu vissuta e percepita all’interno 
dell’esperimento totalitario 
mussoliniano. Attraverso il 
ricorso a una vasta congerie di 
materiali a stampa e di documenti 
d’archivio, molti dei quali inediti, 
r autore riesce bene a legare la 
storia sociale a quella delle idee, i 
fatti della storia collettiva, nella 
sua dimensione politica e 


istituzionale, agli stili di vita e ai 
comportamenti personali. Per 
l’ideologia fascista, scrive 
Benadusi, l’omosessuale 
«turbava l’ordine nazionale; 
metteva in discussione i valori 
fondamentali della nuova morale 
fascista; ledeva il prestigio 
nazionale con atti 
universalmente considerati 
perversi; rischiava di svolgere 
una pericolosa opera di 
corruzione nei confronti di chi lo 
avvicinava; metteva a rischio 
1 ’ avvenire della patria, 
sottraendosi al dovere della 
procreazione che era il 
fondamento della potenza 
nazionale; minava la coesione 
interna del paese con la 
confusione dei ruoli sessuali». 
Del resto il mito dell’«uomo 
nuovo», centrale all’ideologia 


fascista, prevedeva una netta 
presa di distanza da idee e 
comportamenti di un passato 
considerato caratterizzato 
decadenza morale, politica e 
militare. Il nuovo italiano doveva 
essere prima di tutto un 
combattente, maschio e virile. E 
la virilità divenne appunto uno 
dei cardini della nuova immagine 
dell’uomo fascista. Benadusi 
analizza dunque le direttive del 
regime a salvaguardia 
dell’«integrità della stirpe» e le 
modalità attraverso le quali 
spesso l’accusa di pederastia, 
come si diceva allora, serviva a 
colpire un avversario politico. 

Ma l’idea di «uomo nuovo» non 
riguardò soltanto il nazifascismo. 
Anche in quei Paesi in cui si è 
affermato il socialismo reale 
questo concetto ha trovato 


spazio. È noto che nei gulag 
staliniani, al pari dei lager nazisti, 
finirono anche molti 
omosessuali. E la stessa cosa è 
avvenuta a Cuba, dove Fidel 
Castro ha creato le Umap, le unità 
mobili di aiuto alla produzione, 
niente meno che campi di 
concentramento dove criminali 
comuni, dissidenti politici e, 
appunto, omosessuali erano 
rinchiusi insieme per lavorare ed 
essere rieducati attraverso il 
lavoro. 

A questo ambiente riporta il 
romanzo// lavoro vi farà uomini 
(Cargo) dello scrittore cubano 
Félix Luis Viera, il cui titolo 
riproduce la scritta posta 
all’ingresso di uno di questi 
campi. Nel libro c’è una 
componente autobiografica, 
perché l’autore fu effettivamente 


rinchiuso in un campo Umap, 
prima di poter riparare in 
Messico dove gli è stato possibile 
pubblicare questo testo che con 
humor e poesia rievoca una 
stagione di intolleranza nei 
confronti della diversità. Eppure 
l’idea di un’identità 
omosessuale, di quello che 
qualcuno ha chiamato «il terzo 
sesso», è cosa piuttosto recente. 
Fino al 1869, data di nascita della 
parola «omosessualità», esisteva 
la consapevolezza diffusa che 
potevano essere compiuti alcuni 
atti sessuali considerati «contro 
natura», ma nessuno si era mai 
sognato di ipotizzare una 
specifica identità «gay». Lo 
spiega un giovane critico 
novarese. Paolo Zanotti, nel 
volume//gay (Fazi), che si 
propone di raccontare come è 


nata, anzi come è stata inventata, 
l’identità omosessuale. Un 
confine netto tra chi è attratto 
dall’altro sesso e chi è attratto dal 
proprio, che ha fatto sì che i gay 
cominciassero a esistere come 
categoria a parte e a 
femminilizzarsi sempre più. Fino 
allo sviluppo di una sensibilità e 
di una cultura gay. Magari, al di 
là delle intenzioni, funzionale 
all’individuazione di un preciso 
target commerciale. 

Il nemico deiruomo nuovo 

Lorenzo Benadusi 

pp. 432, euro 25,00 Feltrinelli 

Il lavoro vi farà uomini 

Félix Luis Viera 

pp. 272, euro 14,00 Cargo 

Il gay 

Paolo Zanotti 

pp. 256, euro 14,00 Fazi 
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Internet: arrivano la Tv e la connessione superveloce 



È TARGATA Tiscali 
la nuova connessione 
a 24 megabit: Adsl2+. 
Sei volte più veloce 
dell’Adsl normale. 
Mentre Telecom pun¬ 
ta ai servizi, come la 
Tv via Internet sul tele¬ 
visore di casa disponi¬ 
bile da dicembre 


■ di Toni De Marchi 



è una grande confusione sotto il 
cielo, la situazione è eccellente. 
Non ricordo perché il Grande Ti¬ 
moniere avesse pronunciato que¬ 
sta frase. Ma non credo che gli 
eredi del Grande Nuotatore si 
adombreranno se la uso futilmen¬ 
te per descrivere la situazione del- 
rInternet italiana. 

Chi siano e cosa cerchino i cibema- 
viganti tricolore non lo sanno in 
molti. Neppure sui numeri c’è un 
minimo di consenso. Riccardo 
Ruggiero, amministratore delega¬ 
to di Telecom Italia Wireline, in 
un’intervista dello scorso aprile 
pubblicata dal Corriere della Sera, 
parlava di una penetrazione del- 
l’Adsl in Italia (rapporto tra linee 
telefoniche e linee Internet a banda 
larga) del 20 per cento, meno della 
Francia, ma più della Germania. 
Ma uno studio pubblicato lo scor¬ 
so settembre dal Dsl Forum, un 


gruppo di duecento aziende che 
operano nel settore della banda 
larga, dà cifre diverse: l’Italia non 
appare nella lista dei primi sedici 
Paesi del mondo in termini di pe¬ 
netrazione dell’Adsl, lista dove in¬ 
vece si trovano la Francia e la Spa¬ 
gna. A quest’ultima viene attribui¬ 
to un 10 per cento di penetrazione. 
Un dato che quasi si sovrappone 
con recenti statistiche dell’Unio¬ 
ne europea che parlano di una pe¬ 
netrazione della banda larga in Ita¬ 
lia dell’8 per cento. 

Diciamolo: come pretendere che 
nel Paese della finanza creativa 
solo i numeri dell’Adsl siano uni¬ 
voci? D’altronde da noi a metà de¬ 
gli anni Novanta qualcuno imma¬ 
ginò un grandioso piano di cablag¬ 
gio, nome in codice «Socrate». La 
fibra ottica avrebbe dovuto arriva- 


C’è confusione 
su chi siano, 
cosa vogiiano 
e quanti siano 
i cibernaviganti 
in Itaiia 


re anche nel più remoto centro abi¬ 
tato della penisola. Venne inter¬ 
rotto, bruscamente, nel 1998 con i 
cunicoli aperti, le ruspe in azione, 
le bobine di cavo già pronte per 
sfilare la fibra ottica. 

Così come era nato, «Socrate» 
morì. Ma stavolta non fu la cicuta, 
bensì la malaprogrammazione. 
Pare che chi immaginò la rete ca¬ 


blata non avesse «visto» l’Adsl 
avanzare a grandi passi. 

La rivincita del doppino (il cavo 
di rame che porta il telefono a ca¬ 
sa) ha segnato nei giorni scorsi la 
sua definitiva consacrazione con 
l’annuncio che anche nel Bel Pae¬ 
se è finalmente arrivata rAdsl2+. 
Un annuncio targato Tiscali, che 
ha così infilato due primogeniture 
di seguito. Nei mesi scorsi, la so¬ 
cietà sarda (creata dall’attuale go¬ 
vernatore della Sardegna, Renato 
Som) era stata infatti anche la pri¬ 
ma a fare una offerta consumer 
perl’AdsU. 

Per dirla in due parole, la differen¬ 
za principale tra l’Adsl, l’AdsU e 
r Adsl2+ sta nella velocità massi¬ 
ma raggiungibile: 8 megabit al se¬ 
condo l’Adsl, dodici rAdsl2 e 24 
megabit per la 2+. 


Negli anni 
Novanta si pensò 
di «cablare» 
lo stivale 
Nessuno aveva 
previsto l’Adsl 

In Italia, in verità, i due terzi del¬ 
l’offerta Adsl propone al massi¬ 
mo 4 megabit/secondo. La ragio¬ 
ne è semplice: Telecom, per sue 
scelte industriali e commerciali, 
limita a questa velocità la propria 
Adsl, e la maggior parte delle Ad¬ 
sl vendute in Italia con etichetta 
diversa da Alice (il brand Tele¬ 
com) sono soltanto «rivendite». 


Tiscali (oltre a Wind e Fastweb) si 
è costmito una propria rete «che è 
più moderna di quella Telecom» 
spiega Pierpaolo Festino, Diretto¬ 
re Divisione Consumer di Tiscali 
e questo spiega perché sia arrivato 
primo a proporre una tecnologia 
che porta nelle case italiane («pen¬ 
siamo di raggiungere il 50 per cen¬ 
to della popolazione entro il pri¬ 
mo trimestre 2006» dice Festino) 
una connessione Internet sei volte 
più veloce dell’offerta dell’ex mo¬ 
nopolista. Ma 24 mega per fare 
cosa, in definitiva? Telecom, con 
Alice e proposte collegate, punta 
chiaramente ai servizi: film on de- 
mand, download di musica, e 
adesso, dai primi di dicembre, an¬ 
che la tv via Internet sul televisore 
di casa grazie ad un decoder colle¬ 
gato alla linea Adsl. 

Ma Tiscali? Tiscali sembra punta¬ 
re più ad allargare e potenziare l’in¬ 
frastruttura che a proporre servizi a 
valore aggiunto, almeno per il mo¬ 
mento. «Naturalmente la IPTV (la 
tv via internet) è una prospettiva 
pure per noi, anche se porta con sé 
discorsi molto complessi» dice Fe¬ 
stino. «È un settore che non ha un 
modello di business chiarissimo, 
insomma nessuno ancora sa dove 
siano i vantaggi». Mentre non han¬ 
no dubbi a Tiscali sul fatto che la 
domanda vera sia per la banda, 
cioè per la velocità di connessione. 
Qualcuno stima che l’aumento del 
consumo di banda sia, anno su an¬ 
no, attorno al 140-150 per cento. 
Un dato che si ritrova spesso in re¬ 
altà anche distanti, socialmente e 
geograficamente. Che poi a qual¬ 
cuno la banda serva per guardare 
la partita, ad un altro per scambiar¬ 
si i film delle vacanze, ad un altro 
ancora per tenere quattro compu¬ 
ter collegati ad Internet, questo è il 
bello della rete. E così, commenta 
Festino, le nicchie, anche quelle a 
24 megabit, sono un mercato in 
continua espansione. 


DA «NATURE» Uno studio 
sull’enciclopedia on line 

Wikipedia 
accurata quanto 
la Britannica 

■ Le voci scientifiche che com¬ 
paiono sulfenciclopedia gratuita 
on line Wikipedia sono accurate 
tanto quanto quelle della presti¬ 
giosa enciclopedia Britannica. È 
questa la conclusione di uno stu¬ 
dio pubblicato dalla rivista scien¬ 
tifica inglese «Nature». Una con¬ 
clusione sorprendente vista la na¬ 
tura stessa di Wikipedia, un’enci¬ 
clopedia on line al cui arricchi¬ 
mento può partecipare qualsiasi 
utente, a prescindere dalle sue 
competenze. Chi si collega al sito 
di Wikipedia può automaticamen¬ 
te correggere, se lo vuole, le voci 
in essa contenute. Un'idea folle, 
soprattutto per gli scienziati abi¬ 
tuati al processo di revisione tra 
pari: un articolo per essere pubbli¬ 
cato deve essere letto e approvato 
da esperti della materia. 
Wikipedia invece procede con il 
metodo dell’autocorrezione :tra 
tutti gli utenti c'è sempre qualche 
superesperto che scopre inesattez¬ 
ze e errori e vi mette riparo. E co¬ 
sì, l’enciclopedia on line è riusci¬ 
ta a eguagliare la Britannica: in 
particolare, su 42 voci analizzate, 
in Wikipedia sono state trovate 4 
inesattezze, nella Britannica tre. 
Dal 2001, anno della sua fonda¬ 
zione, Wikipedia ha raggiunto 
quota tre milioni e 700 mila arti¬ 
coli in 200 lingue diverse. La ver¬ 
sione inglese ha 45 mila utenti re¬ 
gistrati con una media di 1500 
nuovi articoli al giorno. E' il 
37esimo sito internet più visitato 
al mondo. 

c.pu. 


SCANDALO L’industria sapeva che il farmaco era pericoloso, ma ha taciuto 

Vioxx, le bugie 
della Merck 

■ di Pietro Greco 


IN MOSTRA «I microscopi della fisica» a Roma fino a febbraio 

Viaggio nel cuore 
della materia 

■ di Andrea Barolini 


ANTROPOLOGIA A Torino un’esposizione dedicata agli Inuit 

n popolo dei ghiacci 
Trennla anni di storia 

M di Mirella Caveggia 


Q uel farmaco ha effetti 
collaterali indesiderabi¬ 
li. E voi lo avete nasco¬ 
sto». Ci vanno giù duro Gregory Cur- 
fman, Stephen Morrisey e Jeffrey 
Drazen nell’editoriale della rivista 
scientifica The New England Jour¬ 
nal of Medicine che uscirà il prossi¬ 
mo 29 dicembre e che è stato antici¬ 
pato su Internet. Sotto accusa sono in 
ordine crescente di responsabilità un 
farmaco, il Vioxx efficace contro 
l'artrite e i dolori acuti, la sua casa 
produttrice, la grande multinaziona¬ 
le Merck, e gli autori di una ricerca 
finanziata dalla Merck e pubblicata 
nell’anno 2000 proprio su New En¬ 
gland Journal of Medicine. Il farma¬ 
co antidolorifico è sotto accusa per¬ 
ché determina, come effetto collate¬ 
rale, un incremento di infarti cardia¬ 
ci. Per questo motivo nel mese di set¬ 
tembre 2004 è stato ritirato dal mer¬ 
cato dalla sua casa produttrice. La 
quale è, a sua volta, sotto accusa per 
il ritardo con cui ha riconosciuto gli 
effetti collaterali indesiderati. Insom- 
ma, sapeva ma non ha agito. 

E come faceva la Merck a sapere? È 
proprio a questa domanda che ha ri¬ 
sposto l’editoriale sulla nota rivista 
medica. Bombardier, Laine e Reicin, 
autori di un’indagine comparata su¬ 
gli effetti collaterali del rofecoxid 
(nome scientifico del Vioxx) e del 
naproxen (nome scientifico del far¬ 
maco Naprosyn) pubblicata nel 
2000, hanno omesso di segnalare tre 
casi di infarto del miocardio provo¬ 
cati dal Vioxx di cui erano a cono¬ 
scenza. Se lo avessero fatto, l'analisi 
comparata avrebbe dimostrato chia¬ 
ramente che l'incidenza dell'infarto 
tra coloro che assumono il Vioxx è 
pari allo 0,4%, mentre è solo dello 
0,1% tra coloro che assumono il Na¬ 
prosyn. In altre parole il rischio d’in¬ 
farto tra coloro che assumono il Vio¬ 


xx è quattro volte superiore a quella 
che corrono le persone che assumo¬ 
no il Naprosyn. Il peccato di omissio¬ 
ne è dunque piuttosto serio. Ad ag¬ 
gravarlo c’è il fatto che la ricerca dei 
tre è stata realizzata con fondi Mer¬ 
ck. Di qui il dubbio che l'omissione 
oltre che grave sia stata anche inte¬ 
ressata. 

La Merck e, in particolare. Alise Rei¬ 
cin, la ricercatrice della Merck che è 
coautrice dell'articolo sotto accusa, 
rigettano le accuse. È vero che i tre 
infarti del miocardio attribuibili al 
Vioxx ci sono stati. Ma noi ne siamo 
venuti a conoscenza solo dopo aver 
inviato l'articolo scientifico al New 
England Journal of Medicine, dico¬ 
no. Secondo la Merck è possibile di¬ 
mostrare che l’articolo è stato invia¬ 
to nel mese di maggio 2000, mentre 


In uno studio 
del 2000 
era emerso 
il rischio infarto 
Ma il dato non 
fu pubblicato 

la notizia dei tre infarti è giunta in lo¬ 
ro possesso solo nel luglio 2000. 
Non è ancora chiaro perché, malgra¬ 
do le notizie di luglio, abbiano lascia¬ 
to che la rivista pubblicasse il loro ar¬ 
ticolo nel novembre successivo sen¬ 
za correzioni. 

La questione sarà risolta in altra se¬ 
de. Probabilmente in tribunale. Tut¬ 
tavia qui e ora si (ri)apre un grande 
tema scientifico e sociale. Il Vioxx è 
stato assunto da milioni di persone in 
tutto il mondo. E il sospetto che sia 
stato prodotto e venduto sapendo ma 


precedenti 


Fu tra il 19 e il 20 ottobre 
1961, nel corso di un 
convegno di ginecologia a 
Kiel in Germania, che il 
mondo scoprì quanto i 
farmaci, a volte, possano 
essere pericolosi. Il dottor 
Wiedemann e altri si erano 
accorti della crescita in 
Germania delle nascite di 
bambini malformati. 
Un'intuizione, un'indagine. 
Quelle nascite erano 
associate all'assunzione in 
gravidanza da parte delle 
madri di un farmaco contro 
l'insonnia e i dolori che 
andava per la maggiore: la 
talidomide. Le procedure, 
dopo la lezione della 
talidomide, sono diventate 
più severe. Ma non 
assicurano ancora la 
certezza assoluta che un 
farmaco che arriva sul 
mercato non abbia pericolosi 
effetti collaterali. Proprio 
negli ultimi anni due vicende 
lo hanno dimostrato. Quella 
del Vioxx, di cui parliamo qui 
a fianco, e quella del Lipobay, 
un farmaco anticolesterolo 
ritirato dal mercato l'S agosto 
2001 dalla Bayer. 

tacendo dei suoi effetti collaterali in¬ 
desiderati solleva almeno tre temi 
che meritano di essere approfonditi 
pubblicamente. 

1. Il controllo del rischio farmacolo¬ 
gico. È davvero efficace? Non è che 
la fretta (di mettere in commercio un 
farmaco) ha troppo spesso la meglio 
sulla pazienza (di fare indagini accu¬ 
rate)? 

2. Il conflitto di interesse dei ricerca¬ 
tori. Quale credibilità debbono avere 
le ricerche realizzate da scienziati 
che lavorano per un'impresa su pro¬ 
dotti dell’impresa stessa? 

3. La ricerca farmacologica è sempre 
più finanziata da imprese private. 
Ciò consente l’impiego di risorse ag¬ 
giuntive enormi, tuttavia produce di¬ 
storsioni altrettanto forti. Sul tipo di 
ricerca effettuata, oltre che sull’inte¬ 
grità della ricerca. Occorrono nuove 
e chiare regole per il governo della ri¬ 
cerca privata. Prima che la crisi di 
credibilità investa l’intera ricerca 
biomedica e l’intera scienza. 


I mmaginate di avere a disposi¬ 
zione una maeehina fotografiea 
eapaee di immortalare le più pie- 
eole partieelle esistenti in natura. 
Da lì, dall’infinitamente pieeolo, 
immaginate ora di aumentare ad 
ogni seatto di dieei volte il vostro 
eampo visivo, ingrandendo sempre 
di più l’immagine. Dopo 43 seatti la 
vostra maeehina arriverebbe a foto¬ 
grafare una galassia lontana dieei 
miliardi di anni luee dalla Terra. In 
pratiea, saremmo passati dalle di¬ 
mensioni di un miliardesimo di mi¬ 
liardesimo di metro - al primo seatto 
- fino all’inimmaginabile distanza 
di dieei milioni di miliardi di miliar¬ 
di di metro. 

Una mostra - «I mieroseopi della fi- 
siea», organizzata dall'Istituto na¬ 
zionale di fisiea nueleare - dà l’op¬ 
portunità di eonoseere meglio le so- 
fistieate teenologie eapaei di rag¬ 
giungere la struttura più intima del¬ 
la materia e, attraverso il suo studio, 
di eomprendere le origini e il futuro 
dell’intero universo. Per farlo, non 
sono suffieienti né i mieroseopi otti- 
ei né quelli, più moderni, elettroni- 
ei. A penetrare nel euore degli atomi 
sono enormi e sofistieatissimi stru¬ 
menti: gli aeeeleratori e i rivelatori 
di partieelle. Maeehine in grado di 
«laneiare» parti mieroseopiehe di 
materia ad altissima veloeità, eon- 
sentendo in tal modo all’oeehio 
umano di pereepire non tanto le stes¬ 
se partieelle quanto la loro seia: una 
sorta di «firma» mieroseopiea. 
Attraverso gioehi, pieeoli simulato¬ 
ri e allestimenti interattivi è possibi¬ 
le awieinarsi a queste eomplesse 
teenologie, in un eontinuo eontrasto 
(solo apparentemente paradossale) 
tra l’infinitamente grande e l’infini¬ 
tamente pieeolo. Una maeehina ri¬ 
vela e riproduee la direzione dei rag¬ 
gi eosmiei ehe, di eontinuo, eolpi- 


seono l’area della mostra. Un filma¬ 
to tridimensionale eonsente di entra¬ 
re virtualmente in un aeeeleratore di 
partieelle, per assistere ad urti ad al¬ 
tissima energia e alla produzione di 
nuovi tipi di materia. Un allestimen¬ 
to riproduee in seala l’interno di una 
stella: una porta eonsente di aeeede- 
re al euore del eorpo eeleste per os¬ 
servarne il nueleo e le sue radiazio¬ 
ni. Un’intera area, inoltre, è dediea- 
ta al Cosmo e ai suoi segreti, attra¬ 
verso la deserizione e la simulazio¬ 
ne degli esperimenti eon eui i fisiei 
interpretano gli innumerevoli segna¬ 
li ehe giungono dallo spazio. 
L'esposizione si ehiude eon una se¬ 
zione dedieata alle applieazioni di 
mieroseopi, aeeeleratori e rivelatori 
di partieelle in eampi diversi da 
quello della fisiea nueleare. A bene- 


Come funzionano 
gli acceieratori 
di particeiie 
che ci sveiano 
i’infinitamente 
piccoio 


fieiare delle nuove teenologie sono 
infatti anehe la medieina (le più re- 
eenti teeniehe per il trattamento dei 
tumori, eome l’adroterapia, si basa¬ 
no proprio sull’aeeelerazione di par¬ 
tieelle), l’informatiea e la eonserva- 
zione dei beni eulturali. 

La mostra - ehe ha già fatto tappa a 
Milano, Torino, Trieste, Napoli, Pi¬ 
sa, Firenze e Genova, e ehe toeeherà 
in primavera Catania e Siena per poi 
spingersi fino ad Alessandria d'Egit¬ 
to - rimarrà aperta al Museo astrono- 
mieo di Roma fino al 5 febbraio. 


I nuit, uomini nella lingua degli 
eschimesi, è il nome che desi¬ 
gna questi popoli, per i quali 
la parola «eschimesi» (mangia 
crudo) è termine dispregiativo. 
Agli Inuit e alla gente del ghiac¬ 
cio dell’Artico è dedicata nel Mu¬ 
seo di Scienze Naturali di Torino 
la prima mostra specifica realiz¬ 
zata in Italia. L'ampia documenta¬ 
zione su quei lontani gruppi etni¬ 
ci, relegati in una calotta di gelo, 
si deve al Consorzio Beni Cultu¬ 
rali ed è curata da Gabriella Mas¬ 
sa. L’evento espositivo, che rive¬ 
ste un grande interesse antropolo¬ 
gico, etnologico e archeologico, è 
la prima iniziativa che si inserisce 
nella cornice culturale delle pros¬ 
sime Olimpiadi della neve. Rile¬ 
vano infatti gli organizzatori che 
quelle comunità in costante lotta 
per la sopravvivenza e aliene ai 
conflitti, incarnano con le loro re¬ 
lazioni armoniose i valori di fra¬ 
tellanza, di pace e di identità pro¬ 
prie dello spirito olimpico. 

Le popolazioni indigene delle co¬ 
ste atlantiche dell’America, del- 
l’Alaska meridionale, del Labra¬ 
dor, della Groenlandia e della co¬ 
sta ovest della Siberia furono i pri¬ 
mi abitanti del continente ameri¬ 
cano, dove giunsero attraverso lo 
stretto di Bering 3000 anni prima 
della nostra era. Sono sempre sta¬ 
te durissime le condizioni di chi 
vive in queste terre inospitali, una 
tundra ricoperta di neve e di 
ghiaccio quasi tutto l’anno e non 
sono molto cambiate nei secoli le 
popolazioni, la cui sopravviven¬ 
za si è sempre legata alla caccia e 
alla pesca. Ieri come oggi, sono 
specialissimi gli equipaggiamen¬ 
ti di difesa dalle aggressioni cli¬ 
matiche inimmaginabili. Ormai 
le popolazioni del ghiaccio si so¬ 


no inserite nel mondo globalizza¬ 
to, comunicano fra di loro via ra¬ 
dio e non si sono sottratte all'eco¬ 
nomia moderna; ma la collocazio¬ 
ne geografica le costringe ancora 
ad una vita non facile di isolamen¬ 
to, ad un’attività di commerci e 
baratti. Nell’esposizione di Tori¬ 
no sono narrate le vicende nel 
tempo di queste civiltà ai confini 
della terra, esempio unico di for¬ 
za e di solidarietà (fino alla prati¬ 
ca, pare, di poliandria e di poligi¬ 
nia quando d’inverno si uniscono 
in gruppi). I 460 reperti esposti - 
oggetti d'arte e di cultura materia¬ 
le, alcuni molto antichi e preziosi 
- raccontano di avventure e di co¬ 
stumi a noi sconosciuti, di tradi¬ 
zioni radicate, di spiritualità pro¬ 
fonda. Provenienti da musei na- 

Tra 1460 reperti 
esposti ci sono 
oggetti d’arte 
e di cuitura 
materiaie 
antichi e rari 

zionali e stranieri, illustrano non 
solo la vita e le pratiche artigiana¬ 
li di un tempo, ma anche espres¬ 
sioni artistiche moderne. Legate 
alle tematiche glaciali, due sezio¬ 
ni a parte: la prima, Nunacarte è 
una mostra di piccole opere ese¬ 
guite da artisti piemontesi sulla 
carta rugosa, spessa e riciclata in 
quelle terre remote. L'altra, Ice 
Wines, mette in bella vista vini ra¬ 
rissimi vendemmiati nel gelo: 
una novità da gustare in bicchieri¬ 
ni di cioccolato. 
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L’ultima barzelletta 
è quella 

su Prodi l’anti-romano 

Cara Unità, in questi anni ne sono sueeesse di 
tutti i eolori, ma in aleuni easi si è superato dav¬ 
vero il limite del paradossale. Mi riferiseo per 
esempio alla diseussione riguardo alla presunta 
anti-romanità di Prodi. Ma non è forse ineredibi- 
le ehe il eentrodestra si permetta di dare del raz¬ 
zista a Prodi per aver semplieemente affermato 
in modo seherzoso la sua estraneità (per fortu¬ 
na) ai salotti romani? Non è lo stesso eentrode¬ 
stra ad essere formato dalla Lega Nord, la quale 
invita i eittadini italiani a pulirsi il e...o eon il tri- 
eolore? Forse aleuni pensano ehe queste ester¬ 
nazioni della Lega appartengano al passato 
pre-govemo, ma l'ultimo episodio è avvenuto in 
oeeasione del diseorso di Bossi dal baleone del¬ 
la easa svizzera di Carlo Cattaneo: la radio elve- 
tiea feee sentire ai suoi aseoltatori eome finì l'ap¬ 
parizione del leader leghista: «abbiamo un so¬ 
gno nel euore, brueiare il trieoloreeee!». Ed a 
eantare questo penoso eoretto non e'erano solo i 
soliti Calderoli (ministro delle riforme della Re- 
pubbliea italiana) e Borghezio (europarlamenta¬ 
re), ma anehe Tremonti e sopratutto Castelli, 
ministro di Grazia e Giustizia: non mi pare di ri- 
eordare ehe in quel easo Tajani, Bonaiuti, Ben¬ 
di, Fini o ehi per essi si siano preeipitati per seu- 
sarsi di avere tali eompagni di merende. 

Elena Rosselli 


Gli auguri in tutte le lingue, 
per tutte le feste 
e tutte le religioni 

Cara Unità, basta poeo, nell’era di internet, per 
seoprire ehe gli auguri da fare in questi giorni 
possono essere molti e vari. Si avvieinano le fe¬ 
ste natalizie, l’antiea festa ebraiea di Hanueehà, 
per arrivare al Kwanzaa degli afroamerieani 
passando,per ehi volesse avventurarsi nella ri- 
eerea, sieuramente per molte altre e varie rieor- 
renze. Se in Ameriea è normale sentire assoeiati 
indirizzi d’augurio quali «merry Christmas» e 
«happy Hanueehà» tra la gente ma anehe attra¬ 
verso le istituzioni ed i mezzi d’informazione e 
eomunieazione, in Italia siamo aneora a sporadi- 
ei ed abbozzati easi. Eppure, speeialmente in 
una soeietà destinata fortunatamente ad essere 
sempre più multieulturale, simili manifestazio¬ 
ni sono segni di «normalità», d’aiuto per una eo- 
noseenza reeiproea indispensabile per formare 
una soeietà ehe dalle «diversità» tragga forza e 
unità d’intenti, nell’uguale rispetto delle varie 
fedi ed ovviamente anehe di ehi non erede. Au¬ 
guri a tutti, quindi, nella speranza ehe anehe i 
media e le istituzioni del nostro Paese si aprano 
a questo ampio mondo ehe ormai ei appartiene. 

Gadi Polacco 

Ora che cooperazione 

è nella bufera 

sono necessari gesti chiari 

Cara Unità, ho la tessera Ds da deeenni. Mi ehie- 
do una eosa. Perehè in un momento storieo in 
eui la eooperazione è sotto aeeusa e i vertiei di 
Unipol sono in mezzo alla bufera, non si appro¬ 
fitta da sinistra per un sano e logieo autoesame. 
Perehè D'Alema, Fassino e gli altri non prendo¬ 
no le distanze da quello ehe sta aeeadendo? Il lo¬ 
ro silenzio è assordante. Credo ehe un gesto di 
eoraggio adesso saebbe molto importante. Il po¬ 
polo della sinistra gradirebbe molto. 

Matteo Gozzi, Reggio Emilia 


La sinistra eliminerà 
ie ieggi vergogna? 

10 non ci credo... 

Caro Padellaro, ho letto il suo editoriale di ieri 
riguardo ai vari Fiorani, Rieueei eee. e non mi 
trovo in nulla d'aeeordo eon lei quando, riferen¬ 
dosi alla sinistra, afferma ehe si è impegnata a 
eambiare tutte le leggi vergogna e tante altre 
belle eose. Suwià, eome può eredere ad una eo¬ 
sa del genere? Tutte le prove, e mi riferiseo alla 
passata legislatura, dieono esattamente il eontra- 
rio. Prendiamo la legge sul eonflitto d'interessi: 
4 anni, dal 2001 al 2004, a straeeiarsi le vesti sul 
potere di Berluseoni, e i signori del eentrosini- 
stra ehe eosa hanno fatto nella legislatura preee- 
dente? Ah, saperlo! Eei mi risponderà, se lo fa¬ 
rà, ehe sono eambiati, ehe la «piazza» li ha eon- 
vinti in questi anni eee. Non può seriamente ere¬ 
derei. 

Giorgio 

11 faccia a faccia 
con Silvio 

e i giornalisti iiberi 

Caro Padellaro, desidero ringraziarti per l'edito¬ 
riale seritto eon Colombo qualehe giorno fa, 
proponendo un faeeia a faeeia eon il (purtroppo) 
presidente del eonsiglio. Sia ben inteso, non ero¬ 
do ehe eiò avvenga, per seelta del (purtroppo) 
presidente del eonsiglio, ma, mi eroda, essere 
eonsapevoli ehe esistono giornalisti (eon la G 
maiuseola) liberi ehe si dissoeiano da questo le¬ 
tamaio ehe è diventato il paleoseenieo politieo 
italiano, non può fare ehe piaeere. 

Ernesto Calato 

Italia - Francia, volete vedere 
la differenza quando 
avete subito un furto? 

Cara Unità, vorrei raccontarti qualche scena a cui 
ho partecipato... Scena I: Commissariato di quar¬ 


tiere, XVII arrondissement, Parigi. Dentro, un 
bancone da reception di legno, semicircolare; die¬ 
tro al bancone, quattro poliziotti, due uomini 
bianchi, una donna bianca, un uomo di colore. So¬ 
no arrabbiata per il furto subito, con il ladro e con 
me stessa; sono anche preoccupata, e intimorita. 
Temo di non sapermi spiegare a sufficienza, temo 
di non sapermi districare nella burocrazia di un 
paese straniero. Racconto al poliziotto di colore 
la mia disavventura. Mi ascolta, si complimenta 
per il mio francese, mi parla con sufficiente len¬ 
tezza e si assicura che io abbia ben capito quel che 
mi dice. Mi indirizza al piano di sopra, per la for¬ 
malizzazione della denuncia. Trovo una sala d’at¬ 
tesa su cui si aprono le porte di tre uffici, in ognu¬ 
no dei quali si intravedono agenti a colloquio con 
altre persone. Mi chiama una poliziotta, alta e 
bionda, dall’aria glaciale. Mi rilascia un docu¬ 
mento di identità sostitutivo, la copia della denun¬ 
cia, e un avviso, che io sono tenuta a firmare, che 
mi avverte delle salatissime sanzioni in caso di 
false dichiarazioni. Mi congeda dandomi la mano 
e scusandosi a nome della Francia tutta, che ha 
dato una così bmtta immagine di sé. Il tutto ha ri¬ 
chiesto mezz’ora di tempo. Scena IL Questura, 
Ravenna. Devo solo, sulla scorta della denuncia 
fatta in Francia, richiedere un permesso di guida¬ 
re provvisorio. Non sono affatto preoccupata, par¬ 
lo benissimo l’italiano e sono a casa mia. Un atrio 
immenso, vuoto. In fondo, porte di vetro, chiuse a 
chiave. Dietro alle porte una scalinata e nient’al- 
tro. Nessuno in vista. Solo, a sinistra, dietro un al¬ 
tro vetro, una poliziotta, alla quale ci si può rivol¬ 
gere attraverso un microfono. Solo quando lei lo 
accende, però, e questo avviene solo dopo che ha 
finito di parlare con un collega. Mi dice che non 
c’è nessuno che possa ricevermi. Tento inutil¬ 
mente di farmi spiegare perché. Ripete più volte, 
come un disco incantato, che non c’è nessuno e di 
ritornare più tardi. Quando? Non so. Riprovi. A 
mio rischio e pericolo. Me ne vado, con la coda 
tra le gambe. Non è servito a niente conoscere 
perfettamente la lingua ed essere nella mia città. 

Manuela Faccani, Ravenna 


Amnistia, perché le nostre 
carceri non siano 
un girone infernaie 

Cara Unità, si riparla di amnistia e questa volta 
pare che possa essere la volta buona. Marco 
Pannella con il suo invito suadente, con il suo 
sciopero della fame, più simbolico che reale, 
sembra aver compattato le forze parlamentari 
sia di destra che di sinistra, riuscendo lì dove fal¬ 
lì Giovanni Paolo II, che aveva chiesto al Parla¬ 
mento un gesto di clemenza. 

E'emergenza criminale spaventa i cittadini, ma 
la vita dei carcerati è una realtà scottante ed il 
livello di civiltà e di democrazia di un Paese si 
valuta a seconda del modo in cui vengono tratta¬ 
ti i più deboli e non esiste categoria più abban¬ 
donata e negletta della popolazione carceraria, 
privata non solo del bene più prezioso per un in¬ 
dividuo - la libertà - ma costretta, per il disuma¬ 
no sovraffollamento delle nostre diaboliche «ca- 
ienne», a subire una infinità di pene «accesso¬ 
rie», dalle violenze sessuali alla sporcizia obbli¬ 
gatoria, stipati come bestie in gabbia, fino a li¬ 
miti allucinanti di 16 persone in una cella di 4 
metri per 4, più una squallida ed angusta latrina 
per i bisogni corporali, per lavarsi e per lavare le 
stoviglie dopo i pasti. 

Napoli, come sempre, quando si tratta di record 
negativi è in testa alla classifica con il sovraffol¬ 
lamento da quarto mondo dei suoi penitenziari, 
al cui confronto i gironi infernali danteschi im¬ 
pallidiscono. 

In queste disperate condizioni, prive di qualsiasi 
dignità, naturalmente qualsiasi tentativo di recu¬ 
pero è mera utopia. 

Achille della Ragione 

Correzione 

Per uno spiacevole errore, dall ’articolo di Enzo 
Costa pubblicato su l ’Unità del 17 dicembre ti¬ 
tolato «Caro Berti, per favore mi ribatta» è sal¬ 
tata la firma. Ce ne scusiamo con l'autore e con 
i lettori. 


Bruno Ugolini 

AIMCIAOU 

Anche la badante 
ha un progetto 


O rmai la legge 30, quella 
voluta dal governo di cen¬ 
trodestra, sollecita le più 
incredibili fantasie im¬ 
prenditoriali. E getta un 'ondata di ri¬ 
dicolo su quei ministri e sottosegreta¬ 
ri che avevano esaltato quella formu¬ 
la contrattuale che avrebbe permesso 
ai semplici Co. Co. Co. ovverosia «col- 
laboratori coordinati e continuativi», 
di assurgere al ruolo ben più impe¬ 
gnativo di «lavoratori a progetto». 
Non sarebbero più stati donne e uomi¬ 
ni subordinati, soggetti alle stesse re¬ 
gole dei dipendenti normali. Con una 
finalmente acquisita forma di libertà 
nell’organizzare il proprio lavoro, la 
propria esistenza, senza dover sotto¬ 
stare a vincoli soffocanti. La realtà, 
come abbiamo più volte denunciato in 
questa rubrica, dimostra ogni giorno, 
con esempi concreti, che solo una pic¬ 
cola parte è giunta ad un simile ap¬ 
prodo e gode di una tale condizione. 
Gli altri sono soggetti agli imbrogli 
più incredibili. Gli esempi migliori al¬ 
le volte ci sono offerti, sfogliando i 
giornali locali dell'Italia più profon¬ 
da. 

Ed ecco che troviamo su Ea Provincia 
di Como un 'ampia rassegna delle no¬ 
vità in questo settore e in quello speci¬ 
fico territorio. Sono state, infatti, sco¬ 
perte, assicura il resoconto del colle¬ 
ga Mario Cagnetta, la presenza di la¬ 
voratori a progetto con funzioni le più 
diverse. C’è, così, la badante che ha 
come progetto quello di rimboccare le 
coperte dell'assistito, preparare ipa¬ 
sti, eccetera eccetera. C'è il cuoco che 
ha come progetto quello di curare die¬ 
te particolari per i clienti. C’è la se¬ 
gretaria assunta con quella medesima 
formula contrattuale e non con quella 
tradizionale perchè ha il progetto di 
telefonare e concordare appuntamen¬ 
ti per il capoufficio. Sono quasi tutti 
fuori-legge. Gli organi ispettivi dell' 
Inps e la direzione provinciale del la¬ 
voro hanno sostenuto che oltre la me¬ 
tà dei contratti stipulati è da discono¬ 
scere. 

Ecco un modo per celebrare la legge 
30, due anni dopo. Il giornale racco¬ 
glie, a questo proposito, un commento 
del dirigente sindacale che capeggia 
l'organizzazione dedicata ai lavori 
atipici, l'Alai-Cisl. Dichiara Gian- 
marco Gilardoni, «possiamo tranquil¬ 
lamente sostenere che lo scopo per il 
quale la riforma Biagi era nata, quel¬ 
lo di impedire l'abuso di collaborazio¬ 
ni a scapito del lavoro subordinato, è 
fallito. Nei nostri uffici continuano ad 
arrivare segnalazioni e denuncie da 


parte di persone assunte con un pro¬ 
getto inesistente per evitare il contrat¬ 
to a tempo indeterminato». Sono ri¬ 
flessioni da tempo presenti nel Nidil 
Cgil, l'altra organizzazione dedicata 
a questo settore e che ha presentato in 
materia una serie di indagini elabora¬ 
te con l’ausilio dell'Ires. 

Fatto sta, che, per ritornare a Como 
qui, nel 2004, sono stati stipulati ben 
2.945 contratti di lavoro a progetto. E 
secondo Inps e direzione provinciale 
del lavoro almeno 1500 sono illegali. 
Un anno dopo, nel 2005, da gennaio a 
settembre gli avviamenti a progetto 
sono stati 2672 e almeno 1400 non so¬ 
no in regola. Una situazione davvero 
insopportabile. La denuncia è accom¬ 
pagnata da precisazioni di Dario Buz¬ 
zoni responsabile dell'ufficio ispettivo 
deU’Inps il quale spiega come il 50per 
cento dei contratti sia da «disconosce¬ 
re». Ovverosia da cancellare. E que¬ 
sto perchè, precisa, manca un proget¬ 
to effettivo, non c'è autonomia, non vi 
sono particolari professionalità, e 
non c'è nemmeno indipendenza totale 
o parziale del lavoratore. La verità, 
prosegue «è che spesso la gente non 
ha il coraggio di ribellarsi, perchè 
non ha altre richieste da giocarsi. E 
quindi preferisce accontentarsi di 
quel poco che guadagna, anche a co¬ 
sto di subire sfruttamenti pur di non ri¬ 
manere a casa senza lavoro». 

Altri dati sono emersi in un 'altra città, 
Bergamo. Qui durante un congresso 
della Fiom si è svolto un incontro tra 
dirigenti sindacali e responsabili del 
personale delle principali aziende di 
Bergamo, prendendo lo spunto da 
una ricerca curata dal professor Enzo 
Rodeschini. Qui si è accertato che nel 
2004 le assunzioni sono state 120mila 
e 113 mila nel 2005. Quelle a tempo 
indeterminato erano 48 mila, quelle a 
part-time 8 mila, e ben 59 mila quelle 
a tempo determinato (11.600 appren¬ 
disti). E' in questi ultimi dati, si è sot¬ 
tolineato, che si insinua il tarlo della 
precarietà, visto che solo il 17 per 
cento si sono trasformati in lavori sta¬ 
bili. 

Eccofatto. E allora perchè irritarsi se 
nell'ambito del centrosinistra cresco¬ 
no le prese di posizione programmati- 
che tese a ipotizzare un «superamen¬ 
to» della legge 30, come si è stabilito 
alla recente conferenza programmati¬ 
ca dei Ds a Firenze? Romano Prodi, 
dal canto suo, ha fatto l'esempio di un 
lavoro precario che dura da quindici 
anni. Una vita. Altro che ponte verso 
un 'occupazione meno fragile. 

brunougolini@mclink. it 


Il Concilio è morto, viva il Concilio 


Maramotti 



Enzo Mazzi 



1 Concilio Vaticano II fu chiuso da Pao¬ 
lo VI il giorno deH'Immacolata, l'S di¬ 
cembre 1965, giusto quaranfanni fa. 
Se si considera che il Vaticano II è di 
certo uno dei più grandi eventi positivi 
del '900, risulta davvero inadeguato 
quanto si è fatto e detto, in campo catto¬ 
lico e laico, salvo eccezioni, in occasio¬ 
ne di questa ricorrenza. 

È una constatazione senza particolari 
frustrazioni o rimpianti. Ee celebrazio¬ 
ni rituali non sono molto amate dall' 
area culturale del dissenso creativo. 
Sanno di necrofilia, di esumazione ri¬ 
corrente scandita dai tempi delle bare 
vuote della nostra periodizzazione sto¬ 
rica. Ma la sacralità delle ricorrenze 
storiche non si cancella con un atto di 
volontà. Volenti o nolenti ne siamo 
coinvolti. E poi forse si può combatte¬ 
re e attenuare la necrofilia delle cele¬ 
brazioni, includendovi il tentativo di 
intensificare e rinnovare fintreccio 
quotidiano fra memoria storica e pre¬ 
sente. 

I quaranfanni dalla chiusura del Conci¬ 
lio dunque sono stati celebrati in sordi¬ 
na. Il silenzio dell'attuale papa è molto 
eloquente: dice la sua grande preoccu¬ 
pazione per la permanenza attuale, se¬ 
condo lui catastrofica, del contagio 
conciliare, di quello che egli intende 
non come spirito autentico, ma come 
spirito distruttivo. Nel novembre 1984 
il mensile cattolico Jesus pubblicò un' 
intervista al card. Ratzinger, allora Pre¬ 
fetto dell'ex-Sanf Uffizio, poi ripubbli¬ 
cata in un volume delle Edizioni Paoli- 
ne dal titolo Rapporto sulla fede. An¬ 
drebbe riletta oggi per capire l'orienta¬ 
mento dell'attuale pontificato. «Ci si 
aspettava una nuova unità cattolica - di¬ 
ce Ratzinger - e si è andati invece in¬ 
contro a un dissenso... Ci si aspettava 
un uovo entusiasmo e tanti sono finiti 
nello scoraggiamento e nella noia. Ci 
si aspettava un balzo in avanti e ci sia¬ 
mo invece trovati di fronte a un proces¬ 
so progressivo di decadenza che si è 
sviluppato in larga misura proprio sot¬ 
to il segno di un richiamo al Concilio». 
Di fronte a un tale pessimismo, che è 
l'anima dell'attuale pontificato, è anco¬ 
ra possibile vedere e vivere il Concilio 
come processo aperto, percorso di tra¬ 
sformazione, segno della direzione di 
marcia di un'epoca? 

Proviamo a storicizzare un tale interro¬ 
gativo per riportarlo poi all'oggi. 


A differenza del Vaticano I, che era sta¬ 
to ancora un Concilio essenzialmente 
europeo, i quasi 2500 padri conciliari 
provenivano ora da tutto il mondo. Me¬ 
no della metà erano europei, ottocento 
venivano dalle Americhe, più di cin¬ 
quecento dall'Africa e dall'Asia. Rap¬ 
presentavano le periferie della cattoli¬ 
cità. Proprio per questo papa Giovanni 
li aveva convocati: per dar voce e forza 
alla molteplicità creativa delle inin¬ 
fluenti e non di rado ignorate provincie 
dell'impero. Sta tutta qui, a mio avviso, 
la geniale ispirazione profetica di papa 
Giovanni, oppure il suo errore o alme¬ 
no la sua ingenuità, a giudizio di alcuni 
e forse di molti. 

Ea Chiesa cattolica fino allora era stata 
di parte, dominio dei «profeti di sven¬ 
tura», arroccata «contro»: contro la Ri¬ 
forma, la modernità, il socialismo e il 
comuniSmo, la diversità, la verità 
deir«altro»; contro l'autonomia delle 
coscienze e il riscatto dei popoli. 

È su questo sfondo che bisogna collo¬ 
care la portata della svolta di Papa Gio¬ 
vanni. Ea Chiesa deve tornare ad esse¬ 
re «chiesa di tutti e particolarmente dei 
poveri», disse nell'intervento dell'11 
settembre 1962 in preparazione del 
Concilio e ripetè sostanzialmente un 
mese dopo, nel discorso d'apertura. 
«Chiesa di tutti» e non solo della gerar¬ 
chia; «di tutti» e non solo dei cattolici, 
degli europei, deH'occidente opulento. 
Una tale trasformazione era un compi¬ 
to immane, un miracolo che nessun pa¬ 
pa dal centro avrebbe mai potuto com¬ 
piere. Roncalli, uomo dell'apparato, sa¬ 
peva quanto era grande la solitudine 
istituzionale del vescovo di Roma, co¬ 
nosceva bene la prigionia vaticana e lo 
spessore delle catene curiali. Era co¬ 
sciente di ciò quando accettò l'elezione 
e se ne convinse meglio i primi anni del 
suo pontificato quando fu trascinato in 
una delle ricorrenti strette involutive 
che si abbatté sulle esperienze del cat¬ 
tolicesimo italiano e francese più impe¬ 
gnate in quella trasformazione che en¬ 
trava sempre più decisamente nei suoi 
sogni. 

Papa Roncalli si sentiva inghiottito dal¬ 
la tela del ragno, quasi un burattino nel¬ 
le mani dell'onnipotenza curiale. Ed 
ebbe la genialità di rompere quell'isola¬ 
mento chiamando in Vaticano il mon¬ 
do intero. Non che i vescovi fossero 
tutti esemplari di aderenza alla realtà, 
anzi molti di loro erano ancora fermi al 
Medio Evo. Chiamò il mondo intero 
nel senso che convocando i vescovi, 
unica possibilità istituzionalmente a 
lui consentita, intese dare voce e forza 
a quei processi di crescita umana e cri¬ 
stiana che animavano la storia. Ei ave¬ 
va incontrati nella sua esperienza di di¬ 
plomatico vaticano in cruciali posti di 


frontiera: in Bulgaria, a contatto col 
mondo dell'ortodossia e del comuni¬ 
Smo, in Turchia, la porta dell'Islam, 
nella Francia, "paese di missione" ani¬ 
mato dal card. Suhard e inoltre nodo 
storico della decolonizzazione (Alge¬ 
ria e Vietnam). 

NeirenciclicaPflc^m in terris chiame¬ 
rà tali processi «segni dei tempi» e darà 
loro precisi connotati: «ascesa econo¬ 
mico-sociale delle classi lavoratrici, 
...ingresso della donna nella vita pub¬ 
blica ed emergere della soggettività 
femminile,... non più popoli dominato¬ 
ri e popoli dominati...»; ancora altri 
«segni dei tempi», secondo la Pacem 
in terris, l'aprirsi delle coscienze al ca¬ 
rattere democratico della vita sociale e 
politica e aH'illiceità ormai della guerra 
nell'era atomica. 

Questa contestualizzazione porta a ve¬ 
dere il Concilio non come puro fatto di 
chiesa, ma come espressione e segno 
di un'epoca, di una fase storica, di una 
tappa del cammino umano complessi¬ 
vo. Ebbene, a giudicare dalla prassi al¬ 
to-istituzionale si direbbe che il Conci¬ 
lio è effettivamente morto. Rimane so¬ 
lo la liturgia funebre, necrofila, i cui riti 
si ripropongono sempre uguali. Ultimo 
in ordine di tempo questo insistere sul¬ 
la sfiducia nei confronti della realtà 
femminile, questa ripetuta colpevoliz- 
zazione della donna, questo provocato- 
rio esorcismo contro l'aborto conside¬ 
rato vero e proprio assassinio o addirit¬ 
tura genocidio dei feti e questo accani¬ 
mento contro la metodologia farmaco¬ 


logica per applicare la legge che con¬ 
sente l'aborto con minori sofferenze. 
Senza parlare poi deH'ultimo Sinodo 
definito ben a proposito «Sinodo del 
NO». È vero che le gerarchie ecclesia¬ 
stiche esprimono anche un atteggia¬ 
mento fortemente critico nei confronti 
del neoliberismo, deH'individualismo 
egoista occidentale, deH'iniquo rappor¬ 
to Nord-Sud e soprattutto c'è questa 
condanna della guerra. E' una condan¬ 
na, per me molto giusta, ma che cala 
dall'alto. Toglie voce ai movimenti. È 
una specie di riproposizione dello 
scontro medioevale fra papato Impero. 
Manca completamente l'annuncio dei 
«segni dei tempi». E infatti è una con¬ 
danna che non regge e sta attenuando¬ 
si. 

Dunque si può dire addio ai «segni dei 
tempi»? Si deve considerare ormai fuo¬ 
ri daH'orizzonte storico attuale la fidu¬ 
cia nel cammino umano, la valorizza¬ 
zione delle periferie, delle diversità, 
dei processi di trasformazione dal bas¬ 
so? 

Insomma si deve considerare morto lo 
spirito del Concilio? Non ne sarei tanto 
sicuro. Ea sua tomba potrebbe essere 
vuota e i riti necrofili un esorcismo 
contro un processo inarrestabile. In 
questo orizzonte di fiducia, la parola 
più significativa la stanno pronunzian¬ 
do quanti lavorano nel quotidiano per 
lo sviluppo del processo conciliare. E 
fra di essi le comunità di base che sono, 
a mio avviso, uno dei frutti più maturi e 
più resistenti del Concilio. 





























COMMENTI 


l’Unità 27 

lunedì 19 dicembre 2005 


Come salvarà daDa P2? 


Luigi Cancrini 

DWTTTOynT 

La destra sconclusionata 
che vuole punire punire punire 


Maurizio Chierici 


Segue dalla Prima 



ini attraversa il portone di Via della 
Serofa aeeompagnato da Publio 
Fiori (P2): ammieeano alla teleea- 
mera. Andreottiano di ferro, Fiori 
ha ritrovato la verginità saerifieata 
a Lieio Celli quando gli ex faseisti 
rimpieeioliseono la fiamma di Al- 
mirante. Chiede rifugio politieo e 
Berluseoni lo fa subito ministro nel 
primo governo '94. Mentre Emilio 
Fede parla di Nassiriya, il ministro 
degli esteri Martino passa in rasse¬ 
gna gli uomini leopardi filmato di 
repertorio. Ce l'aveva quasi fatta ad 
iseriversi alla P2, ma Gherardo Co¬ 
lombo e Giuliano Turone, magi¬ 
strati eon searso senso dell'opportu¬ 
nità, sono arrivati prima, impeden¬ 
dogli di inginoeehiarsi davanti al 
Venerabile. Aveva fatto domanda 
nel nome del padre, il fu ministro 
degli esteri Gaetano Martino, figu¬ 
ra ehe risplende negli elenehi P2 a 
disposizione del Grande Oriente. 
Ma Rete 4 (sempre Berluseoni, P2) 
ineipria i lugubri anni '70 eon un 
varietà dedieato all'amieo dell'uo¬ 
mo: eani ehe eorrono, eani ehe sal¬ 
tano, e nel sofà della eonduttriee un 
signore languido eome un paseià 
eonfessa 1' amore per le bestione 
ehe seodinzolano attorno. Le earte 
di Celli affidavano a Fabrizio Tree- 
ea Grifone (P2) la responsabilità 
del gruppo operativo 17, eomman- 
do di prima linea: giornali e Tv. E il 
padrone dei eani impone al Corrie¬ 
re della Sera i bei nomi della log¬ 
gia: Roberto Gervaso diventa l'ope¬ 
raio operoso. Nella famosa terza 
pagina ( allora pagina numero 3, la 
più importante del giornale) inter¬ 
vista piduisti aneora in masehera, 
dal Berluseoni (P2) a Gustavo Sel¬ 
va (P2) direttore del Gr in eonto 
De, oggi responsabile esteri An. 
Va a Managua a parlare eoi dittato¬ 
re Somoza (P2) quando solo la Cia 
aveva il permesso di seendere nel 
bunker delle torture. Treeea si rita¬ 
glia un paleoseenieo da prima don¬ 
na dopo aver sedotto la fragilità del 
direttore Franeo Di Bella (P2) ed 
imposto famministratore delegato 
ehe mette al sieuro i soldi P2 nelle 
banehe dell'Ameriea Latina dove 
regnano militari affiliati alla P2: in- 
dimentieabile Bruno Tassandin, 
naturalmente P2. Treeea, è abilita¬ 
to a eommentare ogni realtà anehe 
se, in quanto eapitano di eorvetta, il 
eontratto lo definiva esperto di pro¬ 
blemi militari. Ad essere sineeri. 


l'attuale star della medieina televi¬ 
siva Mediaset, non ha mai eoman- 
dato niente, solo navigato in divisa 
eome medieo di bordo. Per tenerse¬ 
lo earo, non si sa mai, ammiragli 
fratelli dei fratelli, riesumando una 
veeehia legge di Mussolini ehe per¬ 
metteva di promuovere sul eampo 
personalità dall'eeeelso profilo eul- 
turale, gli regalano i gradi da eo- 
mandante. Sarebbe eurioso eontrol- 
lame la pensione. 

La legge era un dono del Duee a 
Claretta Petaeei: Mareello, Petae- 
ei, uomo di easa, voleva far earrie- 
ra ma non vantava medaglie. Sua 
Eeeellenza ha provveduto. Negli 
anni del Corriere ineappueeiato, 
disquisire sui nuovi proiettili all' 
uranio impoverito non dava a Tree¬ 
ea il lustro ehe immaginava. E si è 
messo a serivere di tutto. Mitieo il 
neerologio dedieato a Paride Stefa¬ 
nini, maestro della ehirurgia roma¬ 
na: «I malati guarivano solo ad 
aseoltare la sua voee in eorridoio». 
Insomma, irruenza senza sfumatu¬ 
re oggi aequietata tra ooliti spasti- 
ehe e eani Tv. Non importa i pen¬ 
sieri neri degli spettatori dalle ta- 
sehe vuote, il mondo ex mantiene il 
trionfo e non affonda mai. Galleg¬ 
gia tra il frivolo e il rapaee, dalla 
pubblieità all'alta politiea. Ogni 
tanto Celli si laseia andare: avevo 
seelto bene, i miei ragazzi restano 
in prima fila. 

Cereo sollievo nella trasmissione 
«più amata dagli italiani». Scherzi 
a Parte, inevitabile regno Media- 


Una giornata 
uggiosa davanti 
aiiatv:come mai 
quasi tutti i voiti 
che vedo vengono 
daiia Loggia? 

set. Ezio Greggio ride a denti aper¬ 
ti: «Con tutte le faeee da eulo ehe ei 
sono in parlamento...», allusione 
elegante a ehissà eosa sueeede se 
gli onorevoli si mettono a zufolare. 
Risate, applaudi, bravo-bravo. 
Trionfo delfintelligenza. Penso ai 
ragazzi ehe stasera la pioggia ha eo- 
stretto davanti alla Tv: in quale pae¬ 
se immaginano di abitare? Bisogna 
dire ehe i fantasmi si sono tutelati 
seppellendo la P2 sotto finforma- 
zione di plastiea: ehi ha meno di 30 
anni era bambino quando Celli è di¬ 
ventato il signor prima pagina; ehi 
ne ha 20 non era nato. P2? Forse un 
veeehio dentifrieio, forse una pisto¬ 
la. Quando i giornalisti provano a 
spiegare ehi erano i notabili della 
loggia segreta e eosa sono diventa¬ 
ti, querele e indignazioni: «Aneora 
le veeehie storie. Pensiamo al futu¬ 
ro...». 


Appunto, il futuro, ma su ehe pas¬ 
sato è possibile eostruirlo? I ragaz¬ 
zi non devono sapere da quale leta¬ 
maio l'Italia si è risollevata. Provvi¬ 
soriamente. Un doppio silenzio be¬ 
ne organizzato eon omertà e idio¬ 
zie, impedisee di eapire eos'è sue- 
eesso e eosa eontinua a sueeedere 
eon gli stessi protagonisti. Gli im¬ 
bonitori del niente naseondono la 
vergogna nell'imperativo ehe tra¬ 
volge tanti giornali e quasi tutta la 
Tv: bisogna mettersi in vetrina e 
eonsumare in fretta, al resto pensia¬ 
mo noi. 

Solo la memoria può eurare le pau¬ 
re di ehi non sa, non eapisee e fatiea 
a programmare. Riproporre la me¬ 
moria è eompito degli intellettuali: 
dovrebbero dedieare meno tempo 
agli embrioni Tv per oeeuparsi di 
ehi eammina sui mareiapiedi. Do¬ 
vrebbe essere l'impegno dei politi- 
ei normali, dei poveri insegnanti 
maltrattati, dei genitori a volte trop¬ 
po amiei dei figli, per non parlare 
dei eattolieandi ehe seoprono l'eter¬ 
nità nelle eonvenienze svendute in 
offerta speeiale da eerti uomini del¬ 
la Chiesa in odore di Opus Dei. 

Cari ragazzi, riabituatevi alle libre¬ 
rie: i dvd non spiegano perehé il pa¬ 
ese é preeipitato nell'immoralità 
senza pudore, e quali speranze han¬ 
no aeeompagnato le generazioni 
ehe eereavano un'Italia diversa. Le 
autobiografie dei grandi veeehi 
possono dare una mano, storie di 
protagonisti ehe hanno visto ed af¬ 
frontato tante eose. 

Un po’ tutti, soprattutto donne e ra¬ 
gazze, devono eapire quale Italia 
hanno attraversato le ragazze or¬ 
mai sugli ottanf anni, leggendo La 
ragazza del secolo scorso, editore 
Einaudi: Rossanna Rossanda, rae- 
eonta la sua storia d'Italia. Borghe¬ 
se di famiglia tribolata da rovesei 
eeonomiei, guerra ehe fa sparire 
uno ad uno i eompagni di universi¬ 
tà nella Milano dove ineontra il 
professor Antonio Banfi. «Mi han¬ 
no detto ehe lei è eomunista», l'am¬ 
mirazione deH'allieva si seioglie 
nella rabbia della seoperta di un ne- 
mieo. «Dei eomunisti avevo l'im¬ 
magine ehe si era formata dentro la 
guerra di Spagna eon vendieatività 
dei poveri, violenza terribile». Ban¬ 
fi seri ve qualeosa su un foglietto: 
«Legga questi libri, se vuole ne par¬ 
liamo». Comineia una voeazione 
piena di dubbi. Milita nella Resi¬ 
stenza non smettendo di farsi do¬ 
mande. Il padre le toglie il saluto: 
stare eon quelli là? Lo zio Maseher- 
pa, ammiraglio disobbediente, vie¬ 
ne fùeilato a Parma per aver resisti¬ 
to ai tedesehi. E quando la guerra 
finisee, nella Milano affamata do¬ 
ve il pane è solo erusea e la eittà 
odora di eipolla, laseia la Hoepli, 
primo impiego, per dediearsi al par¬ 
tito. Riunioni fino a notte, parteei- 
pa alla fondazione della Casa di 
Cultura in una eantina piena di topi 


a due passi da San Babila, su e giù 
in bieieletta tra fabbriehe e eomizi. 
La mandano a Mosea nel primo 
viaggio della prima eommissione 
eulturale Pei, 1949.1 dubbi ereseo- 
no nel silenzio: «Città grigia e se¬ 
ria, quasi senza maeehine, povera, 
eommovente. Non saltano agli oe- 
ehi né il soeialismo, né la trage¬ 
dia». Non sa se qualeuno dubita 
guardando la gente: il loro silenzio 
è solo fatiea? In via delle Botteghe 
Oseure vive la storia del partito se¬ 
duta nel eomitato eentrale, bussa al¬ 
la porta della stanza di Togliatti il 
quale la aseolta eon la simpatia ar¬ 
mata di ehi vuol eapire la nuova ge¬ 
nerazione. 

Una vigilia di Natale ineontra 
Pajetta randagio a Milano. Era so¬ 
lo, eereava una trattoria. «Aveva 
l'aria di non essere mai andato in 
vaeanza». Lo porta a easa e diseu- 
tono eon feroeia. Poi, lo strappo do¬ 
po la rivelazionedei massaeri di 
Stalin, dopo i earri dell'armata ros¬ 
sa a Budapest, 1956, dopo l'inva¬ 
sione della Ceeoslovaeehia nel '69. 
Nasee il Manifesto, voee eretiea. 
Berlinguer è eurioso ma dubbioso, 
alla fine il partito la mette fuori. Ne 
soffre e il rieordo aneora le fa male. 
«Ero antipatiea, eterna sorella mag¬ 
giore, ehe ne sa di più». Non smette 
di eapire eome gli altri la guardano. 
Eppure sfogliandone il diario la si 
seopre insieura nelle deeisioni ehe 
esternamente rivelano un earattere 
ehe non trema. Il libro sembra un 
romanzo attraversato da eomprima- 
ri eeeellenti: Adorno, Sartre, Bre- 
eht e i grandi borghesi della Milano 
illuminata, eattoliei e liberals: nel 
tempo aeeoreiano le distanze faeen- 
do balenare un fronte eomune. Na¬ 
turalmente e'è anehe Karol, saggi¬ 
sta polaeeo ehe vive attorno a Pari¬ 
gi dopo aver eombattuto nell'arma¬ 
ta Rossa: solo una riga, troppo pri¬ 
vato. 

La serittura della lunga inquietudi¬ 
ne ha il passo affaseinante di un les- 
sieo familiare eon famiglie ehe 
eambiano: i fiori del giardino di Lo¬ 
ia dove è nata, la seoperta di Vene¬ 
zia, le famiglie politiehe di Roma e 
Milano, anni ehe eorrono tra il li- 
eeo e l'useita dal Pei. «Chi è stato 
eomunista ne eonserva l'inquietudi¬ 
ne per tutta la vita», ed è eompren- 
sibile la stroneatura risentita del 
Foglio: «Un libro antipatieo, serit- 
to male, pretenzioso e inutile». Re- 
eensione ehe affida i veleni ad una 
rosario di eonfronti: dalla Blixen al¬ 
le Memorie di una ragazza perbe¬ 
ne di Simone De Beauvoir. Per for¬ 
tuna è solo il diario della Rossanda. 
L'ha seritto fra la gente e non si ag¬ 
grappa alle eitazioni ehe è malineo- 
nieo eopiare senza avere sperimen¬ 
tato allegria e problemi di realtà 
eomplieate. Consiglio la lettura a 
ehi seappa dalle reti P2: per sapere 
dove siamo. 

mchierici2@libero. it 
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pensabile che l'indebita¬ 
mento scenda sotto il 3 per 
cento, che il rapporto debi¬ 
to pii abbia di nuovo un anda¬ 
mento discendente e che la cre¬ 
scita potenziale ed effettiva sia, 
diciamo, piu alta di mezzo punto 
percentuale? 

Sono obiettivi apparentemente 
non proibitivi ma certo neanche 
scontati. E sopratutto, cosa servi¬ 
rebbe per raggiungerli? È la do¬ 
manda che si pone il CER (Cen¬ 
tro Europa Ricerche) nel suo ulti¬ 
mo rapporto, con una serie di si¬ 
mulazioni effettuate con un mo¬ 
dello di lungo periodo che ha il 
pregio di tenere conto sia degli 
aspetti di domanda che di offerta 
deH'economia Italiana. Il CER 
esamina due scenari, aggiusta¬ 
mento graduale e strategia «com¬ 
plessiva». Il primo scenario pre¬ 
vede che l'obiettivo di risanamen¬ 
to di finanza pubblica sia rag¬ 
giunto gradualmente (tramite 
maggiori entrate e/o minori usci¬ 
te) entro il quinquennio. L'obietti¬ 
vo viene raggiunto, ma a costo di 


una minore crescita, colpita dal 
lato della minore domanda che si 
ripercuoterebbe anche sull'offer¬ 
ta. 

A riprova che il semplice risana¬ 
mento finanziario non sarebbe 
sufficente ad affrontare i proble¬ 
mi del paese. Il rapporto discute 
afrore di una strategia complessi¬ 
va per identificare quali misure 
sarebbero necessarie per accom¬ 
pagnare il risanamento afra cre¬ 
scita. Le componenti della strate¬ 
gia sono diverse e riguardano sia 
misure dal lato defr'offerta che 
dal lato della domanda. Lo scena¬ 
rio prevede: riforme in grado di 
accrescere la produttività di siste¬ 
ma (per esempio liberalizzazio¬ 
ni), una riduzione defr'aliquota 
contributiva a carico dei datori di 
lavoro, un aumento delle entrate 
e delle ritenute e un abbattimento 
del debito, che generi una ridu¬ 
zione della spesa per interessi di 
un punto percentuale. 

Inoltre, lo scenario presuppone 
che il grado di fiducia delle fami¬ 
glie aumenti e che ciò si materia- 
lizzi in un aumento della propen¬ 
sione al consumo tale da ritorna¬ 
re ai livelli del 2001, anno a parti¬ 
re da cui questa grandezza ha 


continuato a scendere. La strate¬ 
gia raggiunge i suoi obiettivi. È 
quindi «tecnicamente» possibile 
identificare una strategia di rilan¬ 
cio e risanamento. Ma il principa¬ 
le insegnamento che si può trarre 
da un simile esercizio è sopratut¬ 
to politico. 

Una strategia del genere infatti ri¬ 
chiede una serie di caratteristiche 
per sperare di avere successo. De¬ 
ve innanzitutto essere coerente e 
coesa. La strategia funziona se 
funzionano tutte le sue compo¬ 
nenti e, quindi, se la azione di go¬ 
verno che la deve attuare non pre¬ 
senta ne sbavature ne discontinui¬ 
tà per l'intera legislatura. La stra¬ 
tegia funziona se, oltre all'impat¬ 
to diretto delle misure considera¬ 
te, si verficano importanti effetti 
indiretti. Nell'esempio illustrato 
dal CER questo riguarda due 
aspetti, lo shock di produttività e 
la fiducia delle famiglie. 

Per quanto riguarda il primo 
aspetto si assume che misure di 
riforma (che inoltre non dovreb¬ 
bero impattare sul bilancio) po¬ 
trebbero accrescere la produttivi¬ 
tà complessiva del sistema. È una 
ipotesi ragionevole che è suffra¬ 
gata da una vasta lettetratura em- 


prica ma che, come fanno notare 
gli autori del rapporto, richiede 
tempo per dare i suoi frutti. Il se¬ 
condo aspetto riguarda il livello 
di fiducia. Non vi è dubbio che 
tra le cause della scarsa domanda 
di consumo da parte delle fami¬ 
glie e quindi della bassa crescita 
del paese ci sia anche una diffusa 
incertezza sul futuro e quindi 
aspettative «depresse». Sarebbe 
un obiettivo irrinuciabile di un 
nuovo governo mettere in campo 
un programma che sia credibile e 
creduto dai cittadini e questo ri¬ 
chiede di nuovo, un forte impe¬ 
gno politico e di governo. 

Infine tutto ciò richiede forte cre¬ 
dibilità in Europa e, in generale, 
sui mercati intemazionali (infatti 
si assume che non ci siano au¬ 
menti del premio di riuschio sul 
debito italiano). L'indebitamen¬ 
to, infatti, potrebbe dover rimane¬ 
re al di sopra dei limiti stabiliti in 
sede comunitaria e quindi il nuo¬ 
vo governo dovrebbe rinegoziare 
la sua posizione con Bmxelles. E 
l'Europa sarebbe diposta a chiu¬ 
dere un occhio sui numeri solo se 
si trovasse di fronte un governo 
credibile, sul piano tecnico e, so¬ 
pratutto, sul piano politico. 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e violenza 
che non fanno notizia. Vorremmo dare 
spazio, in questa pagina, alla voce di chi 
rimane fuori dalla grande corsa che ci 
coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 


chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Sono proprio le storie di chi non vede 
rispettati i propri diritti a far partire il bisogno 
di una politica intesa come ricerca 
appassionata e paziente di un mondo 
migliore di quello che abbiamo costruito 
finora. 
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Caro Cancrini, il Seri a mio 
avviso dovrebbe essere princi¬ 
palmente un «centro per le re¬ 
lazioni umane» dove Vinterven- 
to medico dovrebbe integrarsi 
in un percorso di comune e con¬ 
diviso approccio interdiscipli¬ 
nare. L'eccessiva medicalizza- 
zione, che sempre di più coin¬ 
volge anche consumatori non 
problematici, contribuisce a 
sottovalutare l'importanza di 
altri percorsi, di altre necessità 
e competenze. Penso ad un 
Seriper ogni comune o distret¬ 
to socio-sanitario, e non ad un 
megastore inter-distrettuale 
per la distribuzione automatica 
di metadone o altro. Ad un luo¬ 
go strutturato e regolamentato 
con degli spazi per accogliere 
tutti gli utenti, liberamente, 
compresi quelli che ancora, no¬ 
nostante i trattamenti, conti¬ 
nuano nel consumo di eroina 
ed altro. Un Seri che oltre agli 
interventi di assistenza sanita¬ 
ria e di mero sostegno psicolo¬ 
gico sia capace di promuovere 
interventi di inclusione sociale. 
Di tutto questo, mi pare, non si 
parla nella proposta di legge 
Fini-Giovanardi. Di tutte que¬ 
ste cose, mi pare, non si è parla¬ 
to a Palermo, in quella che 
avrebbe dovuto essere la Con¬ 
ferenza Triennale di tutti gli 
operatori attivi nel campo delle 
tossicodipendenze 

Paolo Casale 

L a conferenza di Palermo 
è stata, mi pare, il degno 
coronamento dei cinque 
anni di governo Berlusconi. 
Triste e sconclusionata. Una 
conferenza organizzata tutta 
intorno al vuoto delle proposte 
e al protagonismo di un uomo 
politico, Gianfranco Lini, così 
appiattito da tempo sulle posi¬ 
zioni del suo «Capo» (il biso¬ 
gno di un «Capo» è, in fondo, 
la vera continuità della gente 
di destra) da avere ora un biso¬ 
gno disperato di costmire un' 
immagine per sé stesso intorno 
all'idea di «punire quelli che si 
drogano». Una conferenza di¬ 
sertata dalla gran parte degli 
operatori del pubblico e del pri¬ 
vato sociale e frequentata solo, 
nei fatti, da rappresentanti di 
quelle Comunità che, sulla 
scia di San Patrignano, si era¬ 
no ribellate, nel 2000, afre indi¬ 
cazioni della conferenza Stato 
Regioni perché non accettava¬ 
no di attenersi a degli standar- 
ds minimi di personale e di 
professionalità ed a cui questo 
Governo ha dato coperture di¬ 
sinvolte e generosi finanzia¬ 
menti. Una conferenza diffici¬ 
le da gestire anche così, tutta¬ 
via, per la drammatica illogici¬ 
tà delle proposte fatte da chi 
l'aveva organizzata intorno ad 


una proposta di legge che era 
in contrasto aperto con quella 
(la ex Cirielli) con cui lo stesso 
Governo aveva affossato tutte 
le speranze di quelli che spera¬ 
vano di poter passare dal carce¬ 
re ad una comunità terapeuti¬ 
ca. Lino al determinarsi dello 
spettacolo, indegno di un pae¬ 
se civile, di un ministro in cari¬ 
ca, Gianfranco Lini, che pro¬ 
mette di modificare, in breve 
tempo, una legge da lui stesso 
proposta e da lui stesso appena 
votata in Parlamento. 

Se tu ci pensi bene, caro Pa¬ 
olo, quello che possiamo dav¬ 
vero assumere come l'elemen¬ 
to simbolico più rilevante della 
conferenza di Palermo sta dav¬ 
vero qui, in questo vaneggiare 
di Lini intorno a norme che si 
approvano o si cancellano, in 
un Parlamento pensato come 
un giocattolo che sta nelle sue 
mani, a seconda della conve¬ 
nienza e del tipo di pubblico 
con cui si parla. Questo gioco 
di parole sul numero massimo 


Nel paese 
dei pochi ricchi 
c’è posto soio 
per gli slogan 
enfatici e non 
per la pietà 

degli anni di pena da scontare 
per poter accedere ai benefici 
della legge, questi slogan enfa¬ 
ticamente proposti al microfo¬ 
no defr'intervistatore in cui si 
dice che «nessuno vuole puni¬ 
re i tossicodipendenti» mentre 
si sta proponendo di mandarli 
in carcere direttamente e men¬ 
tre si mantiene viva l'idea di ag¬ 
gravare le pene per le recidive 
che proprio i tossicodipenden¬ 
ti rischiano più degli altri dete¬ 
nuti, propongono, con una pla¬ 
sticità degna di miglior causa, 
l'approssimazione, l'indifferen¬ 
za, la paura di mettersi sul se¬ 
rio a pensare agli effetti di ciò 
che si fa, in una parola la con¬ 
fusione mentale di quello che 
molti hanno ritenuto a lungo il 
più lucido dei governanti che 
si sono stretti in questi cinque 
anni intorno a Silvio Berlusco¬ 
ni. Subendo afra fine, perché di 
questo si tratta, le conseguenze 
terribilmente concrete di quel 
suo slogan allucinante, «più 
mercato e meno Stato» che ha 
prodotto danni drammatici in 
tutto il settore del Welfare ma 
soprattutto in quello, delicatis¬ 
simo, delle tossicodipendenze. 
«Più mercato e meno Stato» ha 
voluto dire infatti, al termine di 
cinque anni di malgoverno: 


(a) ridimensionamento forte e 
caotico del personale e delle 
strutture in quei servizi pubbli¬ 
ci territoriali che avrebbero do¬ 
vuto rinforzarsi e riorganizzar¬ 
si per dare risposte efficaci afre 
sfide proposte dalla diffusione 
delle nuove droghe in genere e 
della cocaina in particolare; 

(b) aumento oltre ogni limite 
di sostenibilità del debito delle 
ASL nei confronti di un priva¬ 
to sociale convenzionato co¬ 
stretto a chiudere tutta una se¬ 
rie di servizi e a ridurre in mo¬ 
do significativo il numero dei 
posti letto effettivamente di¬ 
sponibili nelle Comunità Tera¬ 
peutiche su tutto il territorio 
nazionale; 

(c) blocco completo di tutte 
quelle iniziative di studio e di 
ricerca permesse dal Tondo 
Nazionale Droga che avevano 
consentito al sistema conside¬ 
rato nel suo complesso di man¬ 
tenere livelli adeguati di quali¬ 
tà dei servizi prestati, di assi¬ 
stenza e formazione del perso¬ 
nale; 

(d) indebolimento serio delle 
possibilità di contrastare, con 
adeguate iniziative delle forze 
defr'ordine, la nevicata di coca¬ 
ina che sta imbiancando l'inte¬ 
ro paese. Osservato da questo 
punto di vista il tentativo di cri¬ 
minalizzazione dell'uso, le stu¬ 
pidaggini raccontate (o grida¬ 
te) sullo spinello, la scelta di 
San Patrignano come punto di 
riferimento per le proprie posi¬ 
zioni culturali rappresentano 
solo degli sforzi maldestri di 
nascondere la propria indiffe¬ 
renza per un problema di cui 
Lini non ha capito in fondo as¬ 
solutamente nulla. Lasciando 
aperto il sospetto di chi vede, 
dietro a questi suoi tentativi di 
farsi un po' di pubblicità a bas¬ 
so prezzo, il gioco di chi preoc¬ 
cupandosi solo del mercato, 
vede con un certo piacere lo 
sviluppo di un grande business 
nel campo delle droghe illega¬ 
li. Perché quello che si muove, 
in fondo, è sempre il grande 
protagonista di tutti i mercati 
liberi e cioè il denaro, di cui chi 
governa in nome del dio mer¬ 
cato deve preoccuparsi solo 
che possa essere travasato con 
sempre maggiore facilità dai 
canali illegali a quelli apparen¬ 
temente più legali della specu¬ 
lazione e del profitto. Come il 
Governo di Berlusconi, di Li¬ 
ni, di Lollini e di Bossi ha fatto 
benissimo approvando leggi 
come quelle sul rientro dei ca¬ 
pitali, sul falso in bilancio e 
sulle prescrizioni. 

Giorno verrà forse in cui 
qualcuno anche da noi studie¬ 
rà, come è stato fatto seriamen¬ 
te in questi anni soprattutto in 
America Latina, le complicità 
naturali che si stabiliscono, nei 
fatti, fra gli interessi dei soste¬ 
nitori acritici e senza peli sullo 
stomaco del libero mercato e 
quelli dei trafficanti di droga. 
Quello di cui possiamo parlare 
con certezza qui, oggi, è il mo¬ 
do in cui la vicenda dei tossici 
e degli altri emarginati bene si 
inquadra con le tendenze regi¬ 
strate quotidianamente dal cit¬ 
tadino che ragiona e conferma¬ 
te in questi giorni dall'Istat. 

Un paese in cui quelle che au¬ 
mentano sono le ricchezze dei 
più ricchi e la quantità delle 
persone ridotte in povertà è un 
paese che non può permettersi 
di avere pietà dei più deboli. 
Deve ignorarli o escluderli. 
Criminalizzandoli. Come ap¬ 
punto è accaduto da noi per 
merito di Berlusconi, di Lini e 
di tutti quelli che come Casini 
e tanti altri, pur presentandosi 
in modo meno becero di loro, 
loro e le loro leggi hanno soste¬ 
nuto e votato. 
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